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Premessa 

 

La scuola, nell’ambito dell’istruzione obbligatoria, concorre alla formazione dell’uomo 

e del cittadino secondo i principi sanciti dalla Costituzione e nel rispetto e nella 

valorizzazione delle diversità individuali, sociali e culturali. 

Essa si propone lo sviluppo della personalità del fanciullo promuovendone la prima 

alfabetizzazione culturale. 

La finalità primaria è perciò il successo formativo dell’alunno e il P.T.O.F. è di 

conseguenza la sintesi delle proposte pedagogiche, culturali e formative che ogni 

Istituto offre e si impegna a far pervenire ad ogni allievo e alla sua famiglia. 

L’elaborazione e l’adozione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa da parte 

dell’Istituto Comprensivo di Vilminore di Scalve sono previste e disciplinate dal 

Regolamento sull’Autonomia che è stato emanato in attuazione dell’art.21, comma 2, 

della legge 15 marzo 1997 n.59, che attribuisce alle scuole “personalità” e “autonomia”. 

All’interno della nuova configurazione, la scuola si rapporta al territorio diventando 

luogo della progettualità e della coordinazione di azioni che coinvolgano diversi 

soggetti, pubblici e privati, nella prospettiva di un sistema formativo integrato, 

attrezzato a muoversi e ad intervenire nella concretezza del contesto ambientale. 

In tal senso il Piano Triennale dell’Offerta Formativa diventa il “documento 

fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche 

ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa 

che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia. Il P.T.O.F. è coerente 

con gli obiettivi generali ed educativi determinati a livello nazionale e riflette le esigenze 

del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della 

programmazione territoriale dell’offerta formativa” (Regolamento, art.3 com.1-2). 

L’obiettivo del P.T.O.F. è, pertanto, quello di garantire la massima fruizione delle 

opportunità formative e delle innovazioni dettate dalle ultime normative ministeriali, in 

un’organizzazione più articolata e flessibile anche nei tempi e nelle forme di 

integrazione territoriale. 

Il P.T.O.F., depositato presso gli uffici di segreteria, sarà a disposizione dei genitori 

per la visione e la consultazione sul sito dell'istituto. 
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In riferimento all’atto di indirizzo elaborato dal Dirigente scolastico si riportano di 

seguito le indicazioni evidenziate per orientare le azioni educative-didattiche: 

 

1. mantenere le buone pratiche elaborate e consolidate nel corso degli anni 

precedenti; 

2. continuare a porre attenzione e investire risorse materiali e professionali nei 

confronti degli alunni e degli studenti con Bisogni Educativi Speciali, non 

dimenticandoci che tra questi rientrano non solo coloro che manifestano difficoltà, ma 

anche le eccellenze; 

3. utilizzare al meglio il potenziale di sussidi informatici di cui l’istituto dispone, 

implementando l’uso della didattica digitale;   

4. porre particolare attenzione alla rimodulazione della programmazione 

curricolare e della didattica a seguito dei risultati delle valutazioni degli studenti; 

5. orientarsi ad una maggiore apertura verso “l’esterno” arricchendo le già 

numerose e preziose collaborazioni con Enti e Associazioni culturali, sportive e di 

volontariato presenti sul territorio; 

6. realizzare progetti di continuità didattica tra Docenti di vari ordini di scuola, al 

fine di esercitare fattivamente una programmazione educativa condivisa. 

  

Capitolo 1  

 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

L’Istituto comprensivo di Scuola dell’Infanzia, Primaria, Secondaria di 1° e 2° di 

Vilminore di Scalve, istituito nell'anno 1997, comprende il territorio censuario e 

amministrativo dei Comuni di Colere, Schilpario, Vilminore e Azzone. 

Nell’anno 2002, inoltre, ha preso il via il Biennio/Triennio di Scuola superiore con 

indirizzi Tecnici e Professionali. 
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ORGANIGRAMMA DI SISTEMA 

 

 

 

 

 

 

 

● IL PERSONALE DELLA SCUOLA 
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 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

- Ha il compito di acquisire un quadro dettagliato degli elementi caratterizzanti 

l’Istituto Comprensivo e una approfondita conoscenza degli aspetti organizzativi, 

pedagogici, curricolari, propri dei tre segmenti che attualmente lo compongono, 

premessa indispensabile per l’individuazione di processi organizzativi unitari. 

 

- Elabora strategie operative di direzione dell’Istituto che si muovano nell’ottica di 

integrare le diverse professionalità in esso presenti e di instaurare rapporti costruttivi 

con gli Enti locali e con altri soggetti, istituzionali e privati, operanti sul territorio. 

 
 

 I COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Affiancano la figura del dirigente il quale assegna loro incarichi di responsabilità e 

fiducia.  

Fra essi viene nominato il docente con funzioni vicarie che, oltre ad altri incarichi, lo 

sostituisce in sua assenza. 

Ai docenti, in sede di Collegio, vengono comunicati i compiti dei collaboratori perché 

essi stessi possano essere chiari punti di riferimento. 

 

 I RESPONSABILI O COORDINATORI DI PLESSO  

I responsabili di plesso sono docenti fiduciari a cui sono delegate alcune mansioni 

dirigenziali, in riferimento all’ordine di scuola di appartenenza, atte al funzionamento 

della sezione staccata. Coordinano le attività del plesso assumendo la funzione di 

diretto referente col capo di Istituto, coi collaboratori e con le funzioni obiettivo. 

 

I COORDINATORI DI CLASSE [scuola secondaria] 

Coordinano l’attività della rispettiva classe e curano le relazioni scuola - famiglia 

facendosi portavoce del team dei docenti. 

Hanno il compito di mantenere costanti e buone le relazioni con tutti i docenti per 

favorire una positiva dinamica relazionale. 
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I DOCENTI 

- Attuano azioni educative ai fini della promozione e dello sviluppo della 

personalità nel suo complesso. 

 

- Promuovono percorsi di apprendimento in riferimento agli specifici ambiti 

disciplinari. 

 

- Individuano strategie di intervento (e materiali applicativi) per migliorare i livelli 

di comunicazione tra i diversi gradi scolastici, condizione prioritaria per stabilire un 

clima organizzativo che esalti l’interazione positiva fra le varie componenti scolastiche 

e valorizzi tutte le competenze presenti all’interno dell’istituto. 

 

- Creano un quadro di coerenze pedagogiche sul piano metodologico e valutativo 

in un’ottica di integrazione tra i vari segmenti dell’Istituto Comprensivo. 

 

-  Individuano forme flessibili di organizzazione dell’orario scolastico e di 

aggregazione degli alunni, funzionali all’attivazione di percorsi didattici personalizzati, 

all’ampliamento dell’offerta formativa, alla prevenzione del disagio scolastico e 

all’inserimento degli alunni con disabilità. 

 

Gli insegnanti predispongono il piano didattico-educativo per l’intera classe e nello 

specifico per gli alunni in difficoltà di apprendimento. 

Essi individuano gli obiettivi, i tempi e i modi di intervento, tenendo conto della 

programmazione di classe e collaborano con l’insegnante di sostegno nella stesura e 

nell’attuazione del piano educativo individualizzato. 

Dopo aver valutato le competenze sviluppate, periodicamente comunicano alle 

famiglie l’andamento scolastico e disciplinare degli alunni e favoriscono il graduale 

passaggio degli studenti tra i diversi ordini di scuola. 

 

L’INSEGNANTE DI SOSTEGNO 

L’insegnante di sostegno è contitolare della classe e partecipa quindi a tutti i momenti 

programmatici, didattici e valutativi dell’attività scolastica. 
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Il suo ruolo è quello di coordinare e attuare gli interventi individualizzati per l’alunno in 

situazione di disabilità. 

Modalità di intervento: 

-intervento in classe; 

-intervento su un piccolo gruppo; 

-intervento individuale, se necessario, anche fuori della classe. 

 

È opportuno che l’insegnante di sostegno non operi sempre da solo con l’alunno in 

situazione di disabilità; è infine consigliabile che, dove ve ne siano le condizioni e 

l’opportunità, l’insegnante di sostegno svolga un’attività curricolare sulla classe 

d’appartenenza dell’alunno. 

 

L’ASSISTENTE EDUCATORE 

L’assistente educatore, quando è presente nella scuola, agisce prevalentemente 

nell’area dell’autonomia, dell’autosufficienza di base e della generalizzazione delle 

abilità, apprese nei vari contesti di vita. Collabora con i docenti, svolgendo compito di 

supporto, attraverso l’applicazione e la realizzazione delle scelte educative e 

didattiche, indicate dagli insegnanti: i docenti decidono gli ambiti e le modalità di 

intervento, l’assistente educatore è di aiuto alla loro realizzazione. 

 

IL DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI ED AMMINISTRATIVI 

Al D.S.G.A. compete l’organizzazione e la gestione sia dei servizi generali che la 

gestione patrimoniale ed economica dell’intero Istituto. L’organizzazione generale dei 

servizi deve rispondere ai bisogni dell’istituzione e favorire il pieno svolgimento di tutte 

le attività programmate con particolare attenzione alle offerte formative.
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IL PERSONALE A.T.A. 

Detto personale è coordinato dal Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi e vi 

appartengono le seguenti figure: 

- Collaboratori scolastici  

- Assistenti Amministrativi  

Compiti e funzioni dei Collaboratori scolastici 

Eseguono, nell'ambito di specifiche istruzioni e con responsabilità connessa alla 

corretta esecuzione del proprio lavoro, attività caratterizzate da procedure ben 

definite che richiedono preparazione professionale non specialistica. Sono 

addetti ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di 

sorveglianza nei confronti degli alunni e del pubblico; di pulizia e di carattere 

materiale inerenti l'uso dei locali, degli spazi scolastici e degli arredi; di vigilanza 

sugli alunni, di custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici, di 

collaborazione con i docenti. 

In particolare svolgono le seguenti mansioni: 

- sorveglianza degli alunni nelle aule, nei laboratori, nelle officine e negli spazi 

comuni, in occasione di momentanea assenza degli insegnanti; 

- concorso in accompagnamento degli alunni in occasione del loro trasferimento 

dai locali della scuola ad altre sedi anche non scolastiche ivi comprese le visite 

guidate e i viaggi di istruzione; 

- sorveglianza, con servizio di portineria, degli ingressi delle istituzioni 

scolastiche ed educative con apertura e chiusura degli stessi.  

- pulizia dei locali scolastici, degli spazi scoperti, degli arredi e relative 

pertinenze, anche con l'ausilio di mezzi meccanici;  

- compiti di carattere materiale inerenti al servizio, compreso lo spostamento di 

oggetti scolastici e arredi. 

- lavaggio delle stoviglie nei plessi in cui le esercitazioni comportino l'uso della 

cucina. 

- ausilio agli alunni con disabilità nell'accesso dalle aree esterne alle strutture 

scolastiche e nell'uscita da esse. 
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Vanno comunque garantite, anche attraverso particolari forme di 

organizzazione del lavoro e l’impiego di funzioni aggiuntive o l’erogazione di 

specifici compensi, le attività di ausilio materiale agli alunni con disabilità per 

esigenze di particolare disagio e per le attività di cura alla persona ed ausilio 

materiale ai bambini e bambine della scuola dell’infanzia nell’uso dei servizi 

igienici e nella cura dell’igiene personale. 

LE R.S.U. (RAPPRESENTANZA SINDACALE UNITARIA) 

Sono l’organismo sindacale unitario rappresentativo di tutte le professioni all’interno 

della scuola e rappresentano lo strumento per esercitare pienamente i diritti sindacali 

in ogni scuola. 

Con l’attuazione dell’autonomia e l’attribuzione della dirigenza ai capi di istituto, è 

prevista la contrattazione a livello di ogni istituzione scolastica su aspetti importanti 

dell’organizzazione del lavoro del personale docente e A.T.A., come si legge nell’art. 

6 del contratto di lavoro: 

 

- modalità di utilizzazione del personale in rapporto al piano dell’offerta formativa; 

- utilizzazione dei servizi sociali; 

- modalità e criteri di applicazione dei diritti sindacali, e contingenti di personale 

previsti in caso di sciopero per garantire i servizi minimi (Legge 146/90) ; 

- attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- criteri riguardanti le assegnazioni alle sezioni staccate e ai plessi;  

- modalità relative alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del 

personale A.T.A. e del personale educativo, nel rispetto di quanto previsto dalla 

contrattazione integrativa nazionale, nonché i criteri per l’individuazione del personale 

A.T.A. ed educativo da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto. 

Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto della distinzione dei ruoli e delle 

responsabilità tra OO. SS. e Amministrazione, persegue l’obiettivo di contemperare 

l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita 

professionale con l’esigenza di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati 

alla collettività (art. 3 del contratto). 

● L’ORGANIZZAZIONE  
 SCUOLA INFANZIA DI BUEGGIO 
Nella scuola è presente una sola sezione. Funziona da lunedì a venerdì, per un totale 
di 40 ore settimanali. 
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 SCUOLA INFANZIA DI SCHILPARIO 
Nella scuola è presente una sola sezione. Funziona da lunedì a venerdì, per un totale 
di 40 ore settimanali. 
 

 
 
 
 
 
  
 

 SCUOLA PRIMARIA DI 
VILMINORE  
E’ una scuola a tempo pieno (40 ore) con mensa per tutti. Funziona da lunedì a 
venerdì. 
 
 SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO DI VILMINORE 
Funziona da lunedì a sabato per un totale di 30 ore. 

 
 SCUOLA PRIMARIA DI COLERE 
La scuola funziona dal lunedì al venerdì per un totale di 30 ore. 
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SCUOLA PRIMARIA DI SCHILPARIO 
La scuola funziona da lunedì al sabato (30 ore) 
 
SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO DI SCHILPARIO 
Funziona da lunedì a sabato per un totale di 30 ore. 
 

 
 
 

  
 

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO VILMINORE 

La scuola funziona dal lunedì al sabato (32 ore) e comprende i corsi degli istituti tecnici 
relativi a:  

⮚ Settore Economico 

⮚ Settore Tecnologico  
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Capitolo 2  

 

LE FUNZIONI STRUMENTALI 

Sono funzioni identificate in aree strategiche della vita della scuola necessarie a 

garantire la flessibilità organizzativa agli Istituti che si svolgono in vista del 

raggiungimento di un obiettivo: da qui la definizione di funzione - obiettivo. 

Il compito fondamentale dei ruoli assunti dalle F.S. è quello di essere strumenti per 

costruire, sostenere il Piano Triennale dell’Offerta Formativa.  

 

AREA 1: n° 2 F.S.. Gestione del piano dell’offerta formativa e 

dell’orientamento/continuità, in particolare col compito di: 

- coordinare lo svolgimento delle attività relative al P.T.O.F. 

- redigere il P.T.O.F. 

- monitorare e valutare le attività del P.T.O.F. 

- Promuovere la scuola secondaria superiore presente sul territorio. 

- Favorire il passaggio tra i vari ordini di scuola nel segno dell’integrazione e 

dell’accoglienza. 

- Far conoscere la realtà lavorativa del territorio nell’ambito dell’orientamento. 

Non c’è continuità se non si verifica l’unità di intenti, se i rapporti collegiali restano 

superficiali e poco impegnativi, limitati dall’unica volontà di evitare la conflittualità e dal 

timore del confronto, se le procedure metodologico- didattiche non si fondono in un 

comune progetto. 

PUNTO 1 – continuità fra i livelli scolastici diversi (continuità verticale). Non è facile il 

rapporto fra livelli diversi di scolarità. Il momento del passaggio da una fascia scolastica 

ad un’altra è infatti molto delicato. 

PUNTO 2 -continuità fra l’istituzione scolastica e l’extra-scuola intesa come le altre 

agenzie educative quali i mass media, la famiglia o altri enti quali l’A.S.L. e l’ente locale 

(continuità orizzontale ed istituzionale).  I linguaggi utilizzati nei diversi ambiti sono 

profondamente diversi. Quelli scolastici spesso si rivelano monomediali, cioè 

usufruenti di un unico canale comunicativo (le parole) mentre quelli dei mass-media 

sono multimediali, ossia basati su una pluralità di canali comunicativi (parole, immagini 
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in movimento, suoni), e quindi più stimolanti sia sul piano emotivo che cognitivo. Tra 

famiglia e scuola, inoltre, non sempre c’è convergenza riguardo agli obiettivi educativi 

e la collaborazione che sarebbe auspicabile anche riguardo alla progettazione degli 

interventi educativi è spesso assente. Tra l’ente locale e la scuola dovrebbe essere 

presente fiducia reciproca. 

 

PUNTO 3 -continuità fra il mondo della istruzione-formazione e quello del lavoro 

(discorso sull’orientamento).  

Si tratta sostanzialmente di un problema delle relazioni interpersonali ed 

interistituzionali e, dal momento che la meta che tali persone ed istituzioni vogliono 

raggiungere è importante (crescita della persona umana), pure il problema connesso 

ad essa lo è. 

 

ATTIVITA’ SULLA CONTINUITA’ 

PUNTO 1 
 

ATTIVITA’ DESCRIZIONE 

I BAMBINI DEL TERZO ANNO DI 
SCUOLA DELL’INFANZIA SI 

RECANO IN VISITA ALLA PRIMARIA 
PER LA PARTECIPAZIONE A 

SPECIFICHE ATTIVITA’ 

Si propongono varie attività per coinvolgere piccoli 
e grandi al fine di avviare un processo di 
integrazione e inclusione. 

GLI STUDENTI DI QUINTA PRIMARIA 
EFFETTUANO UN 

MICROINSERIMENTO ALLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Gli alunni, attraverso la partecipazione a brevi 
lezioni, vengono avviati alla metodologia e al 
linguaggio del nuovo ordine scolastico. 

I DOCENTI DELLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO TENGONO LEZIONI 

SPECIFICHE NELLA CLASSE 
QUINTA PRIMARIA 

Gli alunni della primaria conoscono i nuovi docenti 
e il loro modo specifico di lavorare. 

PROGETTO PIT STOP Gli alunni del secondo anno della scuola 
secondaria superiore sono accompagnati, 
attraverso inserimenti specifici, nel nuovo ordine e 
grado scolastico all’interno delle cosidette scuole-
polo. Si tratta di un progetto che mira a prevenire 
la dispersione scolastica. 
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PUNTO 2 
 

La continuità scuola-territorio è costantemente alimentata: tra famiglia e insegnanti 

sono previsti colloqui periodici e ogni docente si rende disponibile per il ricevimento. 

Le iniziative di raccordo con il territorio sono numerose: a tal proposito si rimanda 

all’elenco dei progetti approvati dal Collegio dei Docenti relativo ad ogni anno 

scolastico. A titolo esemplificativo si ricordano le SCALVIADI. 

 
 

PUNTO 3 
 

ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO RIVOLTA A GENITORI E STUDENTI 
 

 RAGAZZI DI TERZA secondaria di primo grado: giunge il momento della scelta 

della scuola secondaria superiore. Si tratta di un passo importante, di un passo che 

segnerà la vita dei ragazzi per gli anni successivi. Pertanto deve essere una scelta 

consapevole e ragionata, una scelta fatta con l’aiuto di docenti e genitori. Meglio un 

percorso liceale, tecnico o professionale? E’ questa una delle domande che i ragazzi 

si pongono. 

 

RAGAZZI DELLA SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO: diventa 

importante capire anche cosa accadrà dopo le superiori, quando si dovrà scegliere se 

entrare nel mondo del lavoro o accedere a facoltà universitarie.  

LA DOMANDA CHE SI PONE E’: <<La scuola che sto per scegliere o che ho scelto 

mi consente di inserirmi nel mondo del lavoro, (magari nel settore di mio interesse) o 

di accedere all’università? mi aiuta in sostanza a costruire il mio futuro?>> 

Per decidere bisogna far riferimento alla massima “CONOSCI TE STESSO”: 

1- CONOSCERSI: conoscere se stessi, le proprie capacità/competenze, le proprie 

attitudini, i propri interessi 

2- CONOSCERE e informarsi bene sulle caratteristiche delle materie di studio 

della scuola di interesse. 

3- CONOSCERE le caratteristiche del mondo del lavoro. 

IL MOTTO DOVREBBE ESSERE “SCEGLIERE CON ATTENZIONE, ACQUISIRE LA 

CONSAPEVOLEZZA DELLA PROPRIA SCELTA” 
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Sulla base di questa premessa, ogni anno, si progettano azioni specifiche che sono 

esemplificate nel seguente schema: 

 
 
 

ATTIVITA’ DESCRIZIONE 

CONSEGNA 
DELL’ATLANTE DELLA 

SCELTE E INFORMAZIONI 
SUGLI OPEN DAYS DELLE 
SCUOLE DEL TERRITORIO 

 PANORAMICA DELLE OPPORTUNITA’ FORMATIVE CHE 
IL TERRITORIO OFFRE - INFORMATIVA RISPETTO AGLI OPEN DAYS DI 

TUTTE LE SCUOLE PRESENTI SUL TERRITORIO 

PROGETTO <<BUSSOLA>> 
RIVOLTO AI RAGAZZI 

DELLE CLASSI SECONDE 
DELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO 

INTERVENTO DI  EDUCATORI PER ATTIVITA’ DI 
GRUPPO FINALIZZATE ALLA CONOSCENZA DI SE’, DEI 
PROPRI PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA PER UNA 
SCELTA CONSAPEVOLE DEL PERCORSO POST-
SECONDARIA DI PRIMO GRADO. 

OPEN DAYS RIVOLTI AI 
GENITORI DEI BAMBINI 

CHE FREQUENTERANNO 
LA SCUOLA 

DELL’INFANZIA DI 
SCHILPARIO E DI 

BUEGGIO 

I genitori dei bambini in ingresso alla scuola dell’infanzia si 
recano presso le sedi della stessa per un incontro con le 
insegnanti, per la conoscenza dell’ambiente, 
dell’organizzazione della scuola e delle proposte formative. 

OPEN DAYS RIVOLTI AI 
RAGAZZI DI TERZA 
SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO DI SCHILPARIO E 
VILMINORE 

Gli studenti di terza secondaria di primo grado si recano 
presso la sede della Scuola Secondaria di secondo grado 
“Andrea Bonicelli”per un open day. 

SERATA INFORMATIVA 
SULLE OPPORTUNITA’ 
FORMATIVE/LAVORATIVE 
OFFERTE DALLA VAL DI 
SCALVE 

Intervento di imprenditori 
locali 

Serata rivolta ai genitori per informare sulle opportunità 
formative e lavorative presenti sul territorio della Val di 
Scalve 

VISITE ALLE AZIENDE 
PRESENTI SUL 
TERRITORIO 
 
 

Gli studenti delle classi terze della scuola secondaria di 
primo grado e quelli della scuola secondaria di secondo 
grado si recano in visita presso le aziende del territorio per 
conoscerne la realtà e acquisire consapevolezza rispetto 
alle proprie scelte di vita e lavorative. 

OPEN DAYS RIVOLTI AI 
GENITORI 

I genitori degli studenti delle classi terze della scuola 
secondaria di primo grado hanno la possibilità di partecipare 
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Intervento della psicologa 
sul delicato tema della 
scelta. 

agli open days della Scuola secondaria di secondo grado 
“Andrea Bonicelli”. 

ATTIVITA’ DI 
ORIENTAMENTO PORTATA 
AVANTI 
DALL’INSEGNANTE DI 
LETTERE 

Ogni anno, i ragazzi delle classi terze, nel corso dei primi 
mesi dell’anno, sono chiamati a riflettere sui loro punti di 
forza/debolezza: si tratta di un percorso di autoanalisi per 
effettuare una scelta il più possibile consapevole. 

CONSIGLIO ORIENTATIVO 
SOLITAMENTE FORNITO AI GENITORI E AGLI 
STUDENTI DELLE CLASSI TERZE AI COLLOQUI DI 
DICEMBRE 

 

 
SCHEDA DI VALUTAZIONE PER LA CONTINUITA’ 

FAMIGLIA – SCUOLA DELL’INFANZIA – SCUOLA 
PRIMARIA 

 
 

……………………………………………      …………     …………………      ………………………      
……………………………….. 
Cognome e nome dell’alunno         età     plesso  località  Istituto Scolastico 
 
 

1. Rapporto Scuola-Famiglia 
 
a) Il bambino ha frequentato                                        con continuità                     saltuariamente                   
 

b) Il rapporto che la famiglia ha instaurato con la scuola è stato caratterizzato da: 
 
- Superficialità 
- Delega 

- Fiducia 
- Collaborazione 
- altro………………… 
 
c) Nei confronti del bambino la famiglia ha dimostrato un atteggiamento di: 

 
- Iperprotettività 
- Incoerenza 
- Permissivismo 

- Ansia 
- Eccessiva difesa 
- Incoraggiamento 
- Fiducia 
- altro……… 

 
 
 

2. Atteggiamenti verso le esperienze scolastiche:  

 
 

 Poco 
 

In modo 
 sufficiente 

In modo 
soddisfacente 

Molto 
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E’ motivato nei confronti 
delle attività proposte 

    

Dimostra fiducia nelle 

proprie capacità 
    

E’ in grado di concentrarsi     
E’ costante nell’impegno 
assunto 

    

Partecipa attivamente alle 

attività proposte 
    

 

 MAI  A VOLTE QUASI SEMPRE SEMPRE 
Reagisce positivamente di 

fronte alle difficoltà 
    

Accetta gli insuccessi     
E’ disponibile ad ascoltare 

le osservazioni dell’adulto 
    

Presta attenzione     
Porta a termine un’attività o 

un compito intrapreso 
    

Rispetta le regole della vita 

scolastica 
    

 
 

 
Osservazioni:………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………… 
 

IL SE’ E L’ALTRO 
 

a) RELAZIONE CON SE’ 
COMPETENZE DA OSSERVARE/VALUTARE  SI NO PARZ. NOTE 

E’ SPESSO DI UMORE SERENO     

SI ADATTA A SITUAZIONI NUOVE     

SA ASSUMERE INIZIATIVE AUTONOME     

RISPETTA LE REGOLE DELLA CONVIVENZA     

HA CURA DELLE PROPRIE COSE     

SI ATTIVA PER RISOLVERE PICCOLI PROBLEMI     

RISPETTA E RIODINA IL MATERIALE COMUNE     

E’ AUTONOMO NELLE AZIONI QUOTIDIANE     

 

b) RELAZIONE CON I COMPAGNI 
SI RELAZIONA POSITIVAMENTE CON I 

COMPAGNI 

    

DIMOSTRA INIZIATIVA NEL GRUPPO     

SI ATTEGGIA A LEADER     

ASSUME IL RUOLO DI GREGARIO     

E’ DISPONIBILE AD AIUTARE GLI ALTRI     
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HA CURA DELLE COSE ALTRUI     

CONFRONTA IL PROPRIO COMPORTAMENTO 

CON QUELLO DEI COMPAGNI 

    

TENDE AD IMITARE I COMPAGNI     

ACCETTA LA DIVERSITA’     

PARTECIPA ATTIVAMENTE A LAVORI DI GRUPPO     

 

c) RELAZIONE CON L’ADULTO 
CHIEDE L’AIUTO DELL’INSEGNANTE QUANDO E’ 

IN DIFFICOLTA’ 

    

CERCA PROTEZIONE     

RICHIAMA L’ATTENZIONE DELL’INSEGNANTE     

INSTAURA RAPPORTI POSITIVI CON GLI ADULTI     

ESPRIME LE PROPRIE NECESSITA’     

 
CORPO, MOVIMENTO E SALUTE 

 
COMPETENZE DA OSSERVARE/VALUTARE  SI NO PARZ. NOTE 

RICONOSCE I VARI SEGMENTI CORPOREI SU 
SE’, SULL’ALTRO E SU UN’IMMAGINE 

    

COMPONE UN PUZZLE DELLA FIGURA UMANA 
DIVISA IN 6 PARTI 

    

CAMMINA, CORRE, SALTA IN DIVERSE 

DIREZIONI 
    

RAPPRESENTA CORRETTAMENTE LO SCHEMA 
CORPOREO 

    

SA RAPPRESENTARSI IN MOVIMENTO     

SA ADOTTARE DIVERSE ANDATURE     

SA CAMMINARE ALL’INDIETRO     

RICONOSCE SU SE STESSO LA DESTRA E LA 

SINISTRA 
    

SALTELLA SU DUE PIEDI     

PROCEDE SALTELLANDO SU UN PIEDE     

SALTA UN OSTACOLO     

SA PROCEDERE IN EQUILIBRIO SU UN’ASSE O 
SU UNA LINEA RETTA 

    

RIESCE A FARE LE CAPRIOLE     

AFFERRA LA PALLA     

LANCIA LA PALLA DIREZIONANDOLA VERSO UN 
BERSAGLIO 

    

IMPUGNA CORRETTAMENTE IL MEZZO 

GRAFICO 
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ESEGUE UNA COSTRUZIONE OSSERVANDO UN 
MODELLO 

    

RIESCE A VERSARE L’ACQUA NEL BICCHIERE 
SENZA ROVESCIARLA 

    

SA COLORARE UN’IMMAGINE RISPETTANDONE 
I MARGINI 

    

RITAGLIA CON DISCRETA PRECISIONE LUNGO 
UNA LINEA RETTA 

    

SA PLASMARE MATERIALI     

RIESCE A TRACCIARE LINEE, CERCHI, PUNTINI, 

TRATTEGGI 
    

HA CURA DELLA PROPRIA PERSONA     

CURA LA PROPRIA SALUTE     

CONOSCE E RISPETTA LE PRINCIPALI NORME 
IGIENICHE 

    

     

 

FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 
 

COMPETENZE DA OSSERVARE/VALUTARE  SI NO PARZ. NOTE 

SA DESCRIVERE I PROPRI STATI D’ANIMO     

RISPONDE VERBALMENTE IN MODO ADEGUATO 
AD UNA DOMANDA 

    

SA DESCRIVERE IMMAGINI     

RACCONTA AGLI ALTRI LE PROPRIE 

ESPERIENZE 
    

CHIEDE IL SIGNIFICATO DI PAROLE CHE NON 
CONOSCE 

    

PRONUNCIA CORRETTAMENTE PAROLE E 
FRASI 

    

SI ESPRIME CON LINGUAGGIO ADEGUATO 
ALL’ETA’ 

    

SA PORRE DOMANDE PERTINENTI     

FORMULA IPOTESI SU SITUAZIONI 
PROBLEMATICHE 

    

USA I COLORI IN MODO APPROPRIATO E 

CREATIVO 
    

PARTECIPA VOLENTIERI E IN MODO CREATIVO 
ALLE ATTIVITA’ DI DRAMMATIZZAZIONE 

    

MEMORIZZA CANZONI, FILASTROCCHE, FIABE     

TROVA RIME E  ASSONANZE     

RICONOSCE PAROLE CONTRAPPOSTE     

INVENTA RACCONTI, FILASTROCCHE, 
SITUAZIONI 

    

RIASSUME UN RACCONTO ASCOLTATO, 
AIUTATO DA DOMANDE STIMOLO 

    

DISPONE IN SUCCESSIONE CRONO0LOGICA 

ALMENO 4 SCENE DI UN RACCONTO 
CONOSCIUTO 
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RICONOSCE PERSONAGGI, SITUAZIONI E 
AMBIENTI DI UNA STORIA 

    

INVENTA IL FINALE DI UN RACCONTO     

E’ CAPACE DI ESPRIMERE SENTIMENTI 
INTERIORI ATTRAVERSO LA MIMICA FACCIALE 

    

E’ CAPACE DI MIMARE UN’AZIONE     

E’ CAPACE DI MODULARE LA PROPRIA VOCE     

DISCRIMINA SEGNI GRAFICI     

SA SCRIVERE IL PROPRIO NOME     

COLLEGA LETTERE UGUALI     

SI INTERESSA AI LIBRI E ALLA LETTURA     

HA INTUITO LA DIREZIONALITA’ DELLA 
LETTURA/SCRITTURA 

    

 

ESPLORARE, CONOSCERE E PROGETTARE 
 

COMPETENZE DA OSSERVARE/VALUTARE  SI NO PARZ. NOTE 

RICONOSCE E RAPPRESENTA LE VARIE 
RELAZIONI SPAZIALI 

    

ESEGUE E RAPPRESENTA PERCORSI DI 

DIVERSA DIFFICOLTA’ 
    

RICONOSCE LE DIREZIONI: VERTICALE, 
ORIZZONTALE, OBLIQUO 

    

DISEGNA TRIANGOLI, QUADRATI, RETTANGOLI, 
CERCHI 

    

CLASSIFICA IN BASE A COLORE, DIMENSIONE, 

FORMA 
    

RICONOSCE LE CIFRE DA 0 A 10     

ABBINA NUMERO/QUANTITA’ ENTRO IL 5     

ESEGUE LE PRIME OPERAZIONI CONCRETE     

SA COMPLETARE UN RITMO BINARIO E 
TERNARIO 

    

RAGGRUPPA OGGETTI A DUE A DUE, A TRE A 

TRE 
    

OPERA SERIAZIONI PER COLORE, FORMA, 
GRANDEZZA 

    

INDIVIDUA PRIMO E ULTIMO     

COMPONE PUZZLE DA 60 PEZZI     

UTILIZZA TUTTI I CANALI SENSORIALI PER 
ESPLORARE GLI OGGETTI E L’AMBIENTE 

    

CONOSCE, DESCRIVE E CONFRONTA AMBIENTI 
DIVERSI 

    

CONOSCE I SAPORI DOLCE/AMARO, 

SALATO/INSIPIDO 
    

RISPETTA GLI ANIMALI E LE PIANTE     

USA SIMBOLI PER LA RILEVAZIONE DEI DATI     
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COMPLETA TABELLE PER LA RILEVAZIONE DI 
DATI 

    

COLLOCA GLI EVENTI NEL TEMPO ( IERI, OGGI, 
DOMANI) 

    

CONOSCE LA SUCCESSIONE CRONOLOGICA 
DEI GIORNI DELLA SETTIMANA E DELLE 

STAGIONI 

    

CONOSCE ALCUNE SEMPLICI REGOLE DI 
COMPORTAMENTO STRADALE 

    

CONOSCE ALCUNI SEGNALI STRADALI     

     

 

 
OSSERVAZIONI CIRCA COMPORTAMENTI O PARTICOLARI SITUAZIONI DA 
PORRE IN EVIDENZA 
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………… 

 
SCHEDA PASSAGGIO INFORMAZIONI TRA SCUOLA PRIMARIA 

E SECONDARIA DI I GRADO  
Alunno/a 

__________________________________________________________________________________
__ 
Scuola _________________________________________________________________Classe 

_______________ 

□     Ripetente (si)  □     Ripetente (no)  la classe __________________ 

 

 

 

 

 

 

Comportamento 

□     corretto                                        □     non sempre corretto 

 

□     poco controllato                          □     scorretto  

 

□     vivace                           

Osservazioni 

_________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________ 
 

_________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

Obiettivi 

didattici 

Trasversali  

 

Ascolto 

___________________________________________________________________ 

 

Lettura ___________________________________________________________________ 

 

Espressione orale__________________________________________________________ 
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Espressione scritta_________________________________________________________ 

 

Riflessione sulla lingua______________________________________________________ 

 

Discipline 

affrontate con 

esito pienamente 
positivo 

 

Discipline 
affrontate con 

esito accettabile 

 
 

 

Discipline 

affrontate con 

esito non 

pienamente 

sufficiente 

 

Difficoltà 

 

 

 

 

Punti di forza  

 

COMPETENZE 
Competenze Valutazione in decimi 

L’alunno/a è in grado di esercitare la competenza in modo non sempre autonomo 

utilizzando conoscenze sufficienti 

6 

L’alunno/a è in grado di esercitare la competenza in modo talvolta incerto 

utilizzando discrete conoscenze 

7 

L’alunno/a è in grado di esercitare la competenza in modo autonomo utilizzando 

buone conoscenze  

8 

L’alunno/a è in grado di esercitare la competenza in modo autonomo e sicuro 

utilizzando conoscenze approfondite 

9 

L’alunno/a è in grado di esercitare la competenza in modo autonomo utilizzando 

conoscenze approfondite e rielaborate. 

10 

 
 

Strumenti culturali Raggiungimento singola 

competenza 

Valutazione 

in decimi 

Competenze linguistiche : 

ascolta e comprende varie tipologie di testo 

si esprime con un lessico adeguato  

legge e comprende 

scrive in modo corretto e strutturato 

riconosce le varie strutture morfologiche e sintattiche  

 

 
 

□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte 

□ si        □ no     □ in parte 

□ si        □ no     □ in parte 

□ si        □ no     □ in parte 

 

Competenze in lingue comunitarie  (inglese): 

Comprende espressioni di uso quotidiano 

utilizza espressioni di uso quotidiano 

interagisce con altri  su argomenti personali 

scrive semplici frasi 

 

□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte  

 

 

Competenze musicali: 

esegue e riproduce suoni e musica con la voce e il corpo  

 

□ si        □ no     □ in parte  
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esegue brevi e semplici brani con strumenti elementari 

 

□ si        □ no     □ in parte  

 

Competenze artistiche: 

Osserva con consapevolezza un’immagine 

Rappresenta le immagini nel rispetto delle linee e delle forme in 

modo creativo  

Usa materiali diversi e applica tecniche varie 

 

□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte  

 

□ si        □ no     □ in parte  

 

 

Competenze motorie: 

conosce e controlla il proprio corpo  
comunica stati d’animo attraverso il corpo 

si orienta nello spazio tempo 

conosce le regole e sa praticare i principali giochi sportivi 

assume comportamenti adeguati alla prevenzione e alla salute 

 

□ si        □ no     □ in parte  
□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte  

 

 

 

 
Strumenti culturali Raggiungimento singola 

competenza 

Valutazione 

in decimi 

Competenze storiche : 

comunica i fatti storici utilizzando il linguaggio specifico 

stabilisce relazioni causa -effetto 

utilizza la linea del tempo 

 

 

□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte 

□ si        □ no     □ in parte 

 

 

Competenze geografiche  

Osserva,riconosce e descrive ambienti diversi 

Stabilisce relazioni tra l’uomo e l’ambiente  

Interpreta carte geografiche, grafici, immagini 
 

 

□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte  
 

 

Competenze matematiche: 

esegue le quattro operazioni con numeri interi e decimali 

intuisce e risolve problemi 

utilizza strategie di calcolo mentale 

esegue equivalenze  

rappresenta relazioni e dati con schemi e tabelle 

misura perimetro e area delle principali figure piane 

 
□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte  

 

 

Competenze scientifiche: 

descrive e comunica in maniera appropriata le esperienze 

riferisce con un linguaggio specifico i contenuti proposti 

 

 

□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte  

 

 

 

Competenze tecniche e informatiche 

Esplora ed interpreta il mondo creato dall’uomo  

Sa usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali 

 

 

□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte  

 

 

Identità e convivenza civile □ si        □ no     □ in parte  

 

 

Autonomia e relazione: 

riconosce ed esprime emozioni e sentimenti 
ha fiducia nelle proprie capacità  

rispetta gli altri 

è aperto e fiducioso verso l’altro 

 

□ si        □ no     □ in parte  
□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte  
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si impegna per raggiungere i propri obiettivi 

è autonomo  

è responsabile 

□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte  

□ si        □ no     □ in parte  

 

 
 

Segnalazioni di disagi particolari riferibili ad eventuali difficoltà di apprendimento in relazione ad 
immaturità dell’alunno a svantaggi legati all’ambiente di provenienza o altro 

 

 

 

 

 

Data                                                                                                                               Firma Docenti 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO DI …………………………………………………………………… 

   
 

SCHEDA DI PASSAGGIO INFORMAZIONI ALUNNI ALLA SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO 

GRADO  ……………………………………………………………………………………     A. S.  ………/………… 

  

 STUDENTE  

Cognome  

Nome  

Comune/frazione di residenza  

   

 CARRIERA SCOLASTICA 
 

 

Ripetenza alla Scuola Primaria 
 

 No    Sì 
 

 

Ripetenza alla Scuola Secondaria 
 

 No    Sì  Ha ripetuto la classe …………………………………………………………………….. 

 COMPETENZE TRASVERSALI  

 Rispetto delle 

regole 

Rispetta costantemente le regole  

Rispetta generalmente le regole  

Non è sempre puntuale nel rispettare le regole  

Frequentemente non osserva le regole  

Non rispetta le regole  
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Rispetto del personale 

docente, dei compagni e 

del personale non 

docente 

 

E’ rispettoso nei confronti del personale docente, dei compagni e del personale 

non docente 
 

 

 

E’ abbastanza rispettoso nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale 

non docente 
 

 

 

*Mostra episodica mancanza di rispetto nei confronti dei docenti/ dei 

compagni/del personale non docente 
 

 

 

*Evidenzia frequenti scorrettezze nei confronti dei docenti/dei compagni/del 

personale non docente 
 

 

*Cancellare eventualmente la componente docenti, compagni, … che non interessa 

 
 

Rispetto degli spazi, 

degli arredi scolastici e 

dei beni altrui 

Rispetta gli spazi, gli arredi scolastici e i beni altrui  
 

Evidenzia episodica mancanza di rispetto nei confronti degli spazi, degli arredi scolastici e dei 

beni altrui 
 

 

 

Manca frequentemente di rispetto nei confronti degli spazi e degli arredi scolastici 
 

 

Utilizza in modo non appropriato attrezzature e strumentazioni  
 

Impegno e 

partecipazione 

Affronta la vita scolastica con impegno e partecipazione costanti  

Affronta la vita scolastica con impegno e partecipazione selettivi  

Affronta la vita scolastica con superficialità e partecipazione discontinua  

Mostra disinteresse per le attività scolastiche  

 

Autonomia 

Si organizza in modo autonomo  

Si organizza per lo più in modo autonomo  

Manifesta qualche incertezza e necessita di sollecitazioni  

Manifesta difficoltà e deve essere guidato  

   

Disponibilità a 

collaborare con 

insegnanti e compagni 

*E’ disponibile a collaborare con insegnanti e/o compagni  

*Dimostra disponibilità selettiva a collaborare con insegnanti e/o compagni  

*Dimostra limitata disponibilità a collaborare con insegnanti e/o compagni  

*Dimostra scarsa disponibilità a collaborare con insegnanti e/o compagni  

*Cancellare eventualmente la componente insegnanti, compagni che non interessa 

 

 

 

 

Altro  

………………………………………………………………………………………………………………..…

………………………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………….. 
  

 

COMPETENZE DISCIPLINARI
 

 

Ha evidenziato capacità 

soprattutto nell’area  

Linguistica  

Logico - matematica  

Informatica  

Tecnico - pratica  
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Espressiva:         corporea    □            musicale    □            pittorica   □          grafica    □ 

   

Ha manifestato difficoltà 

soprattutto nell’area 

Linguistica  

Logico - matematica  

Informatica  

Tecnico - pratica  

Espressiva:         corporea    □            musicale    □            pittorica   □          grafica    □ 
 

 

SEGNALAZIONE DI DIFFICOLTA’ 

 Disabilità Sì   □                          No  □ 

 

Difficoltà specifiche di 

apprendimento:  

 

• Dislessia  

• Disgrafia 

• Discalculia 

• Disortografia 

• Altro 

 
 

Difficoltà aspecifiche di 

apprendimento  

 

 

• Sì  

• No 

 

Disturbi del 

comportamento:  

 

• Iperattività 

• Attenzione 

• Concentrazione 

• Altro 

 

Disagio sociale 
 

 

• Sì  

• No  

 
 

Altri disagi (specificare)
  

 

 
 

 STRATEGIE MESSE IN ATTO  
 

Progetto educativo individualizzato PEI (legge104, 1992)  nella/e classe/i:            I  □              II  □               III  □ 
 

Percorsi didattici personalizzati (per alunni non certificati:  

• Sì  

• No 

 

 

 

Interventi esterni (specificare: assistente sociale, psicologo, educatori professionali, ecc.) 

• Assistente Sociale 

• Psicologo 

• Educatore 

• Altro  

 

 

 

Provvedimenti disciplinari 

• Sospensione (di giorni n°……….)  

• Attività socialmente utili  
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Altro (specificare)  

 

 

 

 

 

 

Efficacia strategie 

 Gli interventi hanno dato esiti:         molto positivi   □             positivi   □            parziali   □             nulli   □ 

 

 

Segnalare ogni altro elemento che si ritiene utile portare a conoscenza della scuola di destinazione 
 

 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………….. 
 

 

 

 

Consiglio Orientativo del C.d.C. (eventuale indicazione per esteso della scuola specifica) 

 

Formazione 
Professionale 

 

 

Istituto Professionale 
 

 

Istituto Tecnico 
 

 

Liceo 
 

 

 

 

Si ritiene opportuno che un docente della Scuola Secondaria di Secondo Grado contatti la famiglia dell’alunno all’inizio del 

nuovo anno scolastico? 

                                                                   SI              NO 
 
 

Si ritiene opportuno che un docente della Scuola Secondaria di Secondo Grado contatti il coordinatore della Scuola 

Secondaria di Primo Grado? 

                                                                   SI              NO 
 

Docente coordinatore di classe: Prof. 

………………………………………………………………………………………… 
 
                                                   e-mail: 
………………………………………………………………………………………. 
 

I dati sono usati solo a fini didattici.  

Ogni scuola è impegnata alla riservatezza. 
 

 

Data ………………….                                                                      Per il Consiglio di Classe, il 
Coordinatore   

 
.                                                                                                 Prof. 

……………………………………………………… 
 

         Il Dirigente Scolastico  
      

       

 ……………………………………………………………. 
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AREA 2: n° 1 F.S.. Nuove tecnologie a sostegno del lavoro dei 

docenti col compito di: 

  IN GENERALE 

- effettuare un’analisi dei bisogni della Scuola e gestire il piano di interventi.  

- promuovere le nuove tecnologie in ambito didattico. 

 

  IN PARTICOLARE 

- aggiornamento del sito internet istituzionale, sia per quanto concerne i 

contenuti, sia per i menù; 

- segnalazione di problematiche alle strumentazioni digitali nei differenti plessi 

affinché le stesse possano essere risolte in modo rapido e definitivo da parte dei tecnici 

preposti; 

- partecipazione da parte di alcuni componenti della commissione a seminari 

educativi in ambito digitale; 

- sostegno di attività in ambito digitale da parte delle scuole di diverso ordine e 

grado e nei differenti plessi sul territorio; 

- informazione sull’utilizzo di alcune applicazioni per smartphone utili alla normale 

vita quotidiana, per esempio sui temi dell’orientamento e dello sport. 

PROGETTO DI INTERVENTO PER IL PTOF a cura del Team per 
l'Innovazione 

Non essendo pervenute indicazioni in merito da parte del Ministero, le azioni in ambito 

digitale sono attribuite alla commissione preposta di cui sopra. 

 

AREA 3 : n° 1 F.S.  GLI (Gruppo Lavoro Inclusione) col compito di: 

 

   IN GENERALE 

- effettuare un’analisi dei bisogni della Scuola e gestire il piano di intervento con 

particolare riguardo agli alunni a disagio. 

- coordinare lo studio e la progettazione di specifici interventi sugli alunni. 

- monitorare e valutare le attività progettate e realizzate. 
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   IN PARTICOLARE 

- Il PAI (progetto annuale per l’inclusione). 

- La documentazione che sottende il lavoro con gli alunni certificati, le scadenze, 

le compilazioni e l’aiuto rivolto soprattutto a chi è alla prima esperienza con una 

cattedra di sostegno. 

- La mappatura dei casi di disabilità, BES, DSA, ADHD presenti sul territorio. 

- La condivisione dei punti di forza e delle criticità legati ai singoli casi. 

- La pianificazione della somministrazione delle prove MT.  

- La partecipazione a corsi specifici e la successiva condivisione dei nuovi 

apprendimenti. 

- La presentazione di progetti da sperimentare nel nuovo anno scolastico. 

 

AREA 4 : n° 1 F.S.  COMMISSIONE REVISIONE CURRICULA 

Sulla base delle programmazioni per competenze elaborate dai docenti negli scorsi 

anni, la commissione si riunisce per un aggiornamento in base alle Indicazioni 

Nazionali e per un controllo sulle U.d.A. elaborate e attuate nella varie classi 

dell’istituto. 
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Capitolo 3  

 

I RAPPORTI TRA SCUOLA E FAMIGLIA  

    TRA SCUOLA E TERRITORIO 

 

La scuola favorisce l’interazione formativa con la famiglia, pertanto i rapporti con la 

stessa rivestono particolare importanza perché sono un momento di confronto e di 

collaborazione nell’azione educativa. 

Nell’operare quotidiano, fra tutte le componenti (docenti, genitori, allievi), si instaura 

un Contratto Formativo che costituisce un diritto-dovere da realizzare all’interno degli 

obiettivi educativi definiti dalle Indicazioni Nazionali. 

Le componenti assumono perciò ruoli specifici, diversificati, ma complementari. 

 

IL DOCENTE 

- espone e motiva il proprio intervento educativo e didattico 

- spiega le proprie strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione 

- specifica il materiale necessario per il lavoro in classe 

- assegna il compito tenendo conto del carico giornaliero 

- informa i genitori sui servizi operanti nel territorio 

- corregge e valuta i lavori effettuati dagli alunni a casa e a scuola 

 

IL GENITORE 

- esprime pareri e formula proposte; 

- collabora nelle iniziative proposte dalla scuola; 

- favorisce la continuità del percorso formativo tra scuola e famiglia; 

- controlla e firma le comunicazioni con sollecitudine; 

- verifica il regolare svolgimento dei compiti assegnati; 

- partecipa alle assemblee di classe e ai colloqui individuali calendarizzati; 

- può chiedere ulteriori incontri per particolari problemi. 

 

L’ALLIEVO 

- partecipa con impegno alle attività proposte; 
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- organizza il lavoro a casa; 

- predispone il materiale per il giorno successivo; 

- tiene un comportamento rispettoso, responsabile e corretto. 

 

Il Collegio dei Docenti attiva i seguenti criteri di svolgimento di rapporti scuola-famiglia: 

- offerta alle famiglie di costanti opportunità di incontro-confronto con la scuola 

non solo a livello personale (singola famiglia per il singolo alunno) ma anche a livello 

di classe e di plesso nella considerazione della dimensione “comunitaria” della vita 

scolastica; 

- corretta e completa informazione alle famiglie sia riguardo alla programmazione 

didattico - educativa, sia dei risultati scolastici dei figli. 

 

Le modalità di interazione scuola – famiglia sono rappresentate dai seguenti momenti: 

- presentazione del P.T.O.F. e della programmazione annuale del Consiglio di 

Classe all’assemblea dei genitori di ogni classe all’inizio di ogni anno scolastico; 

- incontri individuali, per la scuola primaria e dell’infanzia, alla presenza del team 

docente; per la scuola secondaria di 1° e di 2° grado con appuntamento scritto 

all’interno dell’orario settimanale stabilito da ogni docente; 

- oltre agli incontri già programmati sarà possibile, in caso di necessità, richiedere 

ulteriori colloqui sia da parte dei genitori sia da parte dei docenti e in questo caso 

l’orario sarà concordato secondo le disponibilità di entrambe le componenti; 

- partecipazione agli organi collegiali:  

CONSIGLI DI INTERSEZIONE E DI INTERCLASSE (a cui partecipano i 

rappresentanti dei genitori); 

CONSIGLI DI CLASSE (a cui partecipano sia i rappresentanti che i genitori i quali, 

però, non hanno diritto di parola) 

CONSIGLIO DI ISTITUTO (a cui partecipano i rappresentanti dei genitori eletti a livello 

di istituto). 

Le famiglie saranno tenute costantemente informate mediante comunicazioni scritte 

riguardo ad eventuali variazioni di orario, alle attività scolastiche dei figli, ai risultati 

conseguiti; a tal fine il sito di istituto e il registro elettronico costituiscono strumenti 

privilegiati. 
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- il P.T.O.F., il Regolamento interno, i patti di corresponsabilità, i diversi piani ( ad 

esempio il PDDI o il PEC) sono pubblicati sul sito dell’istituto e consultabili presso la 

presidenza. E’ possibile, su richiesta motivata, l’accesso ai verbali degli Organi 

Collegiali nel rispetto della normativa sulla privacy. 

 

● PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

Un’efficace azione educativa da parte della scuola si esercita solo mediante la 

collaborazione con le famiglie, chiamate a stringere un “patto di corresponsabilità” in 

cui ciascuna componente (docenti, genitori, allievi) assume un ruolo specifico e 

complementare. Il rispetto del patto costituisce la condizione indispensabile per 

costruire un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità dell’Offerta 

Formativa e per guidare gli studenti al successo scolastico. 

  

RELAZIONI 

1. creare un clima scolastico sereno e 

favorevole all’aggregazione, al dialogo e al 

confronto, favorendo lo sviluppo delle 

conoscenze e delle competenze e la 

maturazione dei comportamenti e dei valori 

1. collaborare con i docenti per 

instaurare un dialogo costruttivo, basato 
sul rispetto dei ruoli, e su di una 

comunicazione aperta all’ascolto 

reciproco e alla condivisione delle scelte 
educative  

1. creare con i compagni, gli insegnanti e 

tutto il personale della scuola un clima 
sereno nel rispetto reciproco, accettando 

tutti i compagni e rispettandone il 

carattere e le idee 

2. valorizzare tutti gli alunni nel rispetto 
della loro personalità, sostenendo e 

accompagnando le situazioni di disagio e la 
lotta ad ogni forma di pregiudizio e di 

emarginazione 

2. tenersi aggiornata su impegni, 
scadenze e iniziative scolastiche, 

controllando costantemente le 
comunicazioni scuola-famiglia e 

partecipando con regolarità alle riunioni 

previste  

2. riconoscere e rispettare il ruolo degli 
educatori  

3. soddisfare la richiesta di ascolto 

proveniente dalle famiglie e dagli studenti, 

condividendo le scelte educative 

3. rispettare la personalità dei propri figli 

mettendo in atto l’autorevolezza che 

compete al suo ruolo  

3. favorire la comunicazione 

scuola/famiglia  

FORMAZIONE 

CULTURALE E 

SUCCESSO 
FORMATIVO  

1. favorire la formazione professionale e 

l’aggiornamento dei docenti 
1. riconoscere e rispettare le 

competenze degli insegnanti e la libertà 

di insegnamento 

1. porsi in un atteggiamento positivo nei 

confronti dell’esperienza scolastica 

2. realizzare i curricoli disciplinari nazionali 
e le scelte progettuali, metodologiche e 

pedagogiche elaborate nel Piano 
dell’Offerta Formativa, tutelando il diritto ad 

apprendere  

2. sottolineare l’importanza di un 
percorso culturale come parte 

integrante della crescita 

2. adempiere ai propri doveri di studente 

3. favorire il successo scolastico attraverso 
la valorizzazione dell’impegno individuale e 

l’attuazione di strategie diversificate 

3. favorire esperienze culturali 

all’interno della vita familiare 
3. assumere un comportamento attivo nel 
lavoro scolastico: porsi domande, 

chiedere aiuto, condividere i propri 
interessi, proporre attività 
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RISPETTO 

DELLE REGOLE 

SCOLASTICHE  

1. far rispettare i regolamenti scolastici e le 
norme di comportamento affinché le regole 

di convivenza civile si trasformino in 

comportamenti condivisi 

1. conoscere i regolamenti e far 
rispettare l’orario d’ingresso a scuola, 

limitare le uscite anticipate, giustificare 

in modo plausibile le assenze  

1. conoscere e rispettare il Regolamento 
d’Istituto; rispettare gli spazi e gli arredi 

della scuola; impegnarsi nel rispetto 

dell’ambiente come luogo pubblico di 

fruizione e patrimonio della cittadinanza 

2. segnalare tempestivamente il mancato 

rispetto delle norme stabilite nel 
Regolamento d’Istituto e garantire il 

carattere educativo e formativo degli 

interventi 

2. proibire al proprio figlio l’uso di 

cellulari e altri dispositivi elettronici in 
classe; assumere la responsabilità degli 

eventuali danni provocati dal/la figlio/a a 
carico di persone, arredi, materiale 

didattico  

2. essere puntuale alle lezioni e 

frequentarle con regolarità; non utilizzare 
telefoni cellulari e dispositivi elettronici 

durante le lezioni; assumere un 
comportamento e un linguaggio consono 

all’ambiente educativo  

PARTECIPAZION

E 

E CONVIVENZA 

CIVILE 

1. prestare ascolto con attenzione, 

assiduità e riservatezza ai problemi degli 
studenti, così da favorire l’interazione 

pedagogica con le famiglie  

1. verificare attraverso un contatto 

frequente con i docenti che lo studente 
segua gli impegni di studio e le regole 

della scuola, prendendo parte attiva e 

responsabile ad essa  

1. rispettare le regole cercando di 

comprenderne il senso e il valore 

2. condividere con la famiglia le 
responsabilità educative, promuovendo 

momenti di dialogo con le famiglie su temi 

educativi 

2. condividere con la scuola le 
responsabilità educative, promuovendo 

e partecipando a momenti di dialogo su 

temi educativi 

2. considerare e accettare le 
conseguenze delle proprie azioni 

3. promuovere l’autonomia e lo sviluppo di 
un pensiero critico negli alunni, 

incoraggiandoli ad affrontare le difficoltà e 

aiutandoli ad elaborare eventuali 
insuccessi 

3. promuovere l’autonomia e la 
responsabilità dei figli, incoraggiandoli 

ad affrontare le difficoltà 

3. affrontare le prove scolastiche vincendo 
la paura e sapendo che si può migliorare 

 

 

● RAPPORTI CON ENTI ED ISTITUZIONI 

La nostra collocazione in un territorio decentrato rispetto ad altre realtà più favorite dal 

punto di vista dei contatti e delle opportunità di scelta scolastico-lavorativa ci pone 

nella necessità di SVILUPPARE RAPPORTI E COLLABORAZIONI STRUTTURATE 

con una rete di agenzie educative presenti sul territorio; tutto ciò con l’obiettivo di 

sostenere la scuola nel suo cammino di inserimento sociale e di confronto 

professionale, continuando l’opera dell’inserimento  in una prospettiva complessiva. 

 

Nella nostra realtà un ruolo centrale è rappresentato dai PIANI PER IL DIRITTO ALLO 

STUDIO, programmati dalle Amministrazioni Comunali. 

Altre istituzioni presenti sono: la Comunità Montana che fornisce l’assunzione tramite 

cooperative di assistenti educatrici per l’inserimento di alunni in difficoltà nella scuola 

dell’obbligo; l’A.S.S.T. del territorio che fornisce supporto per quanto concerne la 

diagnosi di patologie riferite alla popolazione scolastica attraverso: 

U.O.N.P.I.A. (Unità Operativa Neuropsichiatria Infanzia Adolescenza), costituita da 

una neuropsichiatra, uno psicologo e un’assistente sociale che forniscono consulenza 

alla famiglia e alla scuola per quanto concerne i soggetti presi in carico. 
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Altre associazioni, soprattutto sportive, organizzano attività offrendo così occasioni 

educative e socializzanti.  

La scuola, inoltre, collabora con: AVIS, AIDO, ADMO, CAI, Protezione Civile, CRI, 

ALPINI, CORPO FORESTALE CARABINIERI, POLIZIA MUNICIPALE, 

BIBLIOTECHE COMUNALI, ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO, BIM dell’Oglio 

(Bacino Imbrifero Montano) ecc. 
 

● COLLABORAZIONE CON IL C.D.D  

La scuola persegue la ricerca di un confronto e di una condivisione di obiettivi educativi 

e strategie didattiche con il C.D.D. presente in Valle. Ciò vale per quanto attiene i casi 

di disabilità ma anche nell’ottica di uno scambio e arricchimento reciproco utili a 

mettere in connessione le diverse realtà educative presenti sul territorio, già attive o 

potenzialmente attivabili. 

Si tratta in definitiva di impostare un lavoro di raccordo tra la scuola e il C.D.D, dando 

vita ad un gruppo integrato che scelga, condivida e sostenga percorsi operativi ed 

educativi. 

 

● COLLABORAZIONE CON LA COMUNITÀ MONTANA. 

L’intenzione di creare collegamento e raccordo tra i vari enti ha lo scopo di attivare dei 

progetti che abbiano una continuità educativa e non abbandonino chi ha bisogno di 

supporto in alcuni momenti fondamentali di sviluppo della propria personalità.  

Nella vita di ognuno alcune tappe più di altre richiedono la nostra attenzione, poiché è 

all’interno di esse che si strutturano capacità di relazione o di chiusura, possibilità di 

sviluppo o senso di abbandono, dipendenza o autonomia, orientamento rispetto al 

proprio progetto di vita o lavorativo.  

Questo per dire che sono già in essere sul nostro territorio dei progetti cui la scuola ha 

dato e potrebbe dare un valido contributo. 
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Capitolo 4  

GLI ORGANI COLLEGIALI 

 

 Gli organi collegiali sono stati istituiti con Decreto del Presidente della Repubblica n° 

416 del 31-05-74 per realizzare la partecipazione nella gestione della scuola.  

I vari organi collegiali interagiscono tra loro secondo le proprie competenze che sono 

riassunte nella seguente tabella: 

 

 

CONSIGLIO DI 

CLASSE 

INTERCLASSE 

INTERSEZIONE 

 

COLLEGIO DEI 

DOCENTI 

 

CONSIGLIO DI 

ISTITUTO 

 

GIUNTA 

ESECUTIVA 

 

COMMISSIONE 

PER LA 

VALUTAZIONE 

DEL SERVIZIO DEI 

DOCENTI 
 

Formula proposte in 

ordine all’azione 

educativa e didattica 

 

Formula proposte in 

ordine alle iniziative di 

sperimentazione 

 

Esprime parere 

riguardo alle iniziative 

di sperimentazione 

 

Esprime parere 

riguardo alle proposte 

di adozione dei libri di 

testo e sull’acquisto di 

sussidi 

 

Esprime parere 

riguardo al piano delle 

visite guidate 

 

Delibera la 

programmazione 

Educativa-  

 

Didattica, quella delle 

attività integrative, 

delle attività di 

aggiornamento, delle 

attività di 

insegnamento 

 

Delibera i criteri per la 

formulazione 

dell’orario, per la 

formazione delle 

classi, per 

l’aggregazione degli 

ambiti disciplinari, per 

l’assegnazione dei 

docenti alle classi 

 

 

Delibera la gestione 

amministrativa della 

scuola 

 

Delibera il 

regolamento interno 

 

Delibera i criteri per 

la programmazione 

delle attività para-

inter-

extrascolastiche 

 

Delibera l’utilizzo dei 

locali scolastici 

 

Delibera l’orario 

scolastico 

 

 

Predispone il 

bilancio preventivo 

 

Predispone il conto 

consuntivo 

 

Prepara i lavori del 

Consiglio di Istituto 

 

Cura l’esecuzione 

delle deliberazioni 

 

Dà parere al 

dirigente sulla 

richiesta dei 

genitori di 

convocazione 

dell’assemblea 

 

Valuta, su richiesta 

dell’interessato e previa 

relazione del dirigente, 

il servizio 

dell’insegnante 

 

 

Esprime parere al 

Provveditore agli studi, 

anche sulla base degli 

elementi in possesso 

del dirigente circa l’esito 

dell’anno di formazione 

valido come periodo di 

prova, dei docenti 

assunti in ruolo  
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Agevola i rapporti tra 

docenti, genitori e 

alunni 

Delibera la scelta dei 

libri di testo 

 

Delibera il piano 

annuale delle visite 

guidate 

 

Propone l’acquisto di 

attrezzature e di 

sussidi didattici 

 

Valuta 

complessivamen-te 

l’attuazione 

dell’offerta formativa e 

dei servizi erogati 

Il Comitato per la 

valutazione del 
servizio degli 
insegnanti, nominato 
dal Collegio dei 
Docenti,  è composto 

da 4 docenti effettivi, 
2 docenti supplenti e 
dal Dirigente 
scolastico che lo 

presiede.  
 

Delibera il 

calendario 

scolastico 

 

Delibera l’acquisto di 

sussidi e di 

attrezzature 

didattiche 

 

Delibera 

l’organizzazione 

delle visite guidate 

con relativo 

impegno economico 

 

 

 La composizione, i compiti e le funzioni degli Organi Collegiali sono regolamentati 

dagli artt. 5, 7 e 8 del D.L.vo n°297 del 1994. 
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Capitolo 5:  

 

ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DIDATTICO-

EDUCATIVI DELLA SCUOLA  

 

● INTERVENTO DIDATTICO ED EDUCATIVO  

La Programmazione d’Istituto contiene le finalità educative e didattiche che la Scuola 

si prefigge di raggiungere per realizzare un’adeguata crescita formativa degli alunni. 

Essa è uno strumento volto a facilitare il dialogo tra scuola e famiglia. Elementi 

indispensabili di questo programma formativo sono: 

- la condivisione collegiale delle finalità educative, arricchite dagli apporti 

scaturiti, nel rispetto della libertà d’insegnamento, dall’impegno di ciascun docente; 

- la presenza attiva dei genitori con funzione propositiva e di supporto alle 

iniziative; 

- anche se la responsabilità dell’intervento educativo spetta ai docenti, è 

importante che tra scuola e famiglia esista una fattiva collaborazione. È necessario 

che i genitori si sentano e si costituiscano come comunità viva all’interno della scuola, 

allo scopo di promuovere insieme agli insegnanti strategie di intervento utili alla 

realizzazione di un proficuo percorso didattico-operativo; 

- la collaborazione con gli enti, con le strutture e con il contesto locale, 

indispensabile per consolidare le iniziative educative ancorate al territorio. 

 

PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA 

La programmazione educativa, elaborata dal Collegio dei docenti, progetta i percorsi 

formativi correlati agli obiettivi e alle finalità delineate dalle Indicazioni Nazionali. 

Individua gli strumenti per la rilevazione della situazione iniziale e finale e per la verifica 

e la valutazione di percorsi didattici. Elabora le attività riguardanti l’orientamento, la 

formazione, gli interventi di sostegno. 

L’analisi dei bisogni formativi e la rilevazione delle condizioni individuali dei soggetti 

utenti del servizio scolastico costituiscono gli atti preliminari e indispensabili per 
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l’acquisizione delle informazioni generali e specifiche su cui impostare una valida 

programmazione educativa. 

 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

La programmazione didattica, elaborata dai singoli Consigli sulla base delle mete 

indicate a livello ministeriale, attiva il percorso formativo della classe e di ciascun 

alunno con specifici interventi operativi, utilizza i contributi di tutte le discipline per lo 

sviluppo delle competenze ed è sottoposta costantemente a momenti di verifica e 

valutazione per adeguare le attività alle esigenze che emergono in itinere. 

In riferimento alla suddetta programmazione i singoli docenti elaborano il proprio Piano 

annuale di lavoro.   
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Capitolo 6:  

 

INTEGRAZIONE E ACCOGLIENZA 

LA VALORIZZAZIONE DELLE DIVERSITA’ ATTRAVERSO UN PROCESSO DI 

CRESCITA CULTURALE DELLA SCUOLA. 

 

“Scuola dell’autonomia, scuola delle diversità”: vorrebbe essere questo lo slogan per 

definire la nostra scuola che si offre come garanzia di un impegno concreto capace di 

valorizzare le diversità personali e culturali dei singoli alunni. 

Perseguire con EFFICACIA questo scopo comporta l’esigenza di pensare a veri 

momenti di insegnamento-apprendimento che si arricchiscano nei contenuti, attivino 

scambi relazionali tra tutti gli allievi, sostengano un dialogo/confronto con le famiglie. 

Molto tempo è passato dall’emanazione delle prime leggi in favore dell’integrazione 

scolastica e le nostre attuali riflessioni sono il frutto di sperimentazioni e di progettazioni 

gradualmente attivatesi per far fronte agli innumerevoli problemi organizzativi e di 

merito, volte al superamento di strutture rigide e alla ricerca di metodologie utili a 

consentire lo sviluppo di attenzione e concentrazione negli allievi con maggiori 

difficoltà. 

Gradualmente l’ottica dei nostri interventi di insegnanti, che si sforzano di 

programmare insieme STRATEGIE, METODI, STRUMENTI, PERCORSI OPERATIVI, 

OSSERVAZIONE DELL’ALUNNO E VERIFICA, si è spostata sui punti di forza 

piuttosto che sulle non-capacità, sulle carenze, sul deficit, sulle difficoltà; questa scelta 

ci dà la forza di stimolare ed invogliare positivamente la disponibilità ad apprendere ed 

a relazionarsi dello studente. 

 

Nelle scuole della nostra Valle sono presenti, oltre a casi di disabilità riconosciuta, 

anche situazioni più celate di svantaggio legate a difficoltà di apprendimento, a lacune 

pregresse, ad ambiente circostante poco stimolante, ad immaturità soggettive. Ogni 

Plesso attiva al suo interno una progettualità educativa che fa perno su finalità e 

metodologie specifiche che vanno dall’osservazione alla messa in campo di progetti 

individualizzati, dal sostegno al singolo allievo alla collaborazione col gruppo classe, 

dal rapporto col singolo genitore al colloquio con le famiglie: sono tutti strumenti che 
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vanno implementati e resi quotidiani per far sì che la scuola sia percepita come 

soggetto importante all’interno della comunità. 

In particolare si sono attivati gruppi di lavoro, eterogenei per conoscenze, abilità e 

competenze, che si propongono di favorire l’esperienza del dialogo mettendo l’alunno 

e gli alunni in situazione ed attribuendo agli studenti in difficoltà di apprendimento un 

ruolo di responsabilità e collaborativo. 

 

● PEI e PDF: STRUMENTI DI LAVORO DEGLI INSEGNANTI   CHE 

DELINEANO UN PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO IN BASE 

ALLE POTENZIALITA’ DELL’ALUNNO 

 

L’ esperienza, come si sa, insegna che l’unione fa la forza: è su questa constatazione 

che è sorta la necessità di un confronto continuo tra i membri del gruppo docenti che 

operano nell’area della disabilità e del disagio, perché  più si conoscono i bisogni non 

soddisfatti nella sfera affettiva, le difficoltà legate a deficit specifici, a svantaggi culturali 

ed ambientali, prima si riesce a concordare un piano di attività e strategie adeguate a 

valorizzare le potenzialità dell’alunno, fornendogli un ambiente scolastico sereno e 

disponibile ad accoglierlo, non solo a parole. 

Ogni docente offre quindi il proprio contributo e la propria professionalità, pur non 

essendo l’insegnante di sostegno, per esempio nella situazione in cui si affronti un 

caso di disabilità, a compilare il profilo dinamico funzionale, ossia la rilevazione delle 

potenzialità presenti nelle varie aree e ad aggiornare periodicamente l’eventuale 

progresso. 

Sulla base di tale rilevazione si predispone il piano educativo individualizzato, una 

programmazione dei propri interventi educativo-didattici annuali, comprendente sia 

attività strutturate attorno ad obiettivi individualizzati (solo per quell’alunno), sia attività 

che prevedono momenti di scambio vero con gli altri componenti del gruppo classe, o 

ancora altri gruppi.    

 

Non dovrà essere solo l’allievo in difficoltà a ricevere particolare attenzione ma tutti gli 

studenti dovranno essere coinvolti nell’intervento e nella condivisione di un progetto di 

accoglienza che continui anche oltre la scuola. 

 

BGIC804004 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0006569 - 02/11/2020 - A15c - Progetti - E



 

42 
 

LA COMUNITÁ’ SCOLASTICA SI PONE QUESTI OBIETTIVI: 

- La soddisfazione dei bisogni di apprendimento per tutti gli studenti, secondo 

programmi scolastici integrati. 

- La facilitazione dei rapporti di collaborazione ed amicizia tra i compagni. 

- La sollecitazione delle potenzialità di tutti gli alunni e gli insegnanti. 

- Il mantenimento di un clima positivo. 

- L’adattamento delle condizioni strutturali ed organizzative della scuola e delle 

classi, per renderle funzionali al soddisfacimento dei bisogni dei singoli alunni. 

- La garanzia che gli alunni possano ricevere ogni intervento, sussidio o 

tecnologia necessari. 

 

INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI 

 

L'integrazione degli alunni stranieri è un obiettivo prioritario che comprende tre 

momenti fondamentali: l'accoglienza, l'intervento linguistico ed una specifica 

attenzione alla dimensione interculturale all'interno delle varie discipline. 

Ciò si colloca nell'ottica dell'educazione interculturale e perciò considera le diverse 

culture di cui sono portatori gli alunni stranieri come risorse positive per i processi di 

crescita della società e delle persone, in una prospettiva di reciproco arricchimento. Lo 

studente straniero non deve essere quindi vissuto come un problema da delegare a 

qualche “figura specifica” ma deve essere accolto come una risorsa e come stimolo 

per un modo diverso di fare scuola. 

 

INSERIMENTO DI ALUNNI PROVENIENTI DA ALTRI CONTESTI E 

REALTA’ SCOLASTICHE 

 

Anche in questo caso l’accoglienza si configura come la prima e fondamentale fase da 

curare alla quale seguirà la presa in esame delle caratteristiche individuali nonché dei 

livelli raggiunti nelle varie discipline per permettere un inserimento positivo nel nuovo 

gruppo classe. 
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Capitolo 7:  

 

LA VALUTAZIONE 

 Prodotti e processi, personalità e contesti 

 

Oggetto della valutazione sono certamente i prodotti dell’apprendere (compito scritto, 

interrogazione) che, però, vanno interpretati nella loro natura, nei processi che li 

hanno prodotti e che ne hanno caratterizzato la struttura e le dinamiche.  

Oggetto di valutazione è poi la personalità nella sua integralità, anche se gli elementi 

verificabili sono le conoscenze, le competenze, le abilità. 

Non esistendo personalità che non sia, almeno parzialmente, il frutto di un contesto 

socio-culturale, ne consegue che anche quest’ultimo è un elemento importante da 

considerare nel processo valutativo. 

 

Il perché del valutare 

La valutazione presenta precise finalità. La prima è migliorare i risultati del valutato 

informandolo del “cosa”, del “come” e del “perché” della verifica e stimolando il 

progresso nella prestazione attraverso l’individuazione di aree di intervento. 

La seconda è documentare i traguardi per informare, per definire interventi 

differenziati. La terza consiste nel garantire feed-back all’organizzazione relativamente 

alla programmazione dell’attività dell’istituto, la valorizzazione delle risorse e il controllo 

dei processi e dei risultati. 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

La valutazione del bambino nella scuola dell’infanzia avviene attraverso l’osservazione 

occasionale e sistematica e tiene in considerazione l’inserimento, la storia personale, 

lo sviluppo dell’autonomia e la partecipazione alle attività didattiche proposte. A 

giugno, per ogni bambino, viene stilato collegialmente un profilo globale con la 

registrazione delle competenze acquisite. Al termine del ciclo della scuola dell’infanzia, 

per il passaggio alla scuola primaria, viene redatta una scheda di valutazione dei 

prerequisiti raggiunti, suddivisi per campi di esperienza. 
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SCUOLA PRIMARIA 

VALUTAZIONE DELLE DISCIPLINE 

Espressione del voto da 5 a 10 
 

 

 
DESCRITTORI 

in riferimento a conoscenze e abilità disciplinari 

 

VOTO 

Classi I e II Classi III e IV Classi V  

Obiettivi pienamente 
raggiunti, 
rielaborazione 

personale e contributo 
attivo e costante. 

Obiettivi pienamente 
raggiunti, 
rielaborazione personale e 

contributo attivo e costante. 
 

Conoscenze organiche e 
approfondite.  
Utilizzo di un linguaggio specifico, 

esposizione chiara e completa. 
Elaborazione di strategie risolutive 
personali e loro applicazione anche 
in situazioni nuove.  

 
 
 

10 

Obiettivi ampiamente 
raggiunti, contributo 
positivo. 

Obiettivi ampiamente 
raggiunti, contributo positivo. 

Conoscenze organiche e 
approfondite.  
Utilizzo di un linguaggio specifico, 
esposizione chiara e completa. 
Elaborazione di strategie risolutive 

personali. 

 
 

9 

Obiettivi 
sostanzialmente 

raggiunti, contributo 
positivo. 

Obiettivi sostanzialmente 
raggiunti, contributo positivo 

con utilizzo di modelli e 
strategie conosciuti. 

Conoscenze complete,  
linguaggio chiaro e corretto. 

Utilizzo di strategie risolutive già 
note. 
 

 
 

8 

Obiettivi 
sostanzialmente 

raggiunti con presenza 
di errori diversificati ma 
non reiterati  
 

Obiettivi sostanzialmente 
raggiunti.  

Presenza di errori 
diversificati, ma non reiterati.  
Utilizzo di facilitatori 
predisposti. 

Conoscenze sostanzialmente 
acquisite non completamente 

organizzate. 
Linguaggio essenziale. 
Utilizzo prevalente di strategie 
applicative. 

 
 
 

7 

Obiettivi 
essenzialmente 
raggiunti con presenza 
di errori diversificati e 

reiterati  
 

Obiettivi essenzialmente 
raggiunti con presenza di 
errori diversificati e reiterati.  
Necessità di facilitatori 

predisposti. 

Conoscenze essenziali non 
completamente organizzate. 
Linguaggio povero di terminologia 
specifica. 

Utilizzo prevalente di strategie 
imitative. 

 
 
 

6 

Abilità strumentali di 
base da consolidare e 

potenziare 

Evidenti difficoltà, necessità 
di un percorso 

personalizzato. 

Conoscenze frammentarie. 
Linguaggio non adeguato. 

Scarsa autonomia operativa. 

 
5 
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VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
Espressione sintetica secondo livelli 

 
 

 

GIUDIZIO DEL COMPORTAMENTO 
 

LIVELLO 
Classi I e II Classi III e IV Classi V  

L’alunno partecipa 

attivamente a tutte le attività 
proposte. Manifesta 
disponibilità ad apprendere: è 
curioso, motivato, interessato, 
attento.  

Si impegna con costanza e 
senso di responsabilità nel 
lavoro assegnato sia a scuola 
sia a casa.  

Rispetta le regole stabilite ed 
ha cura del materiale proprio, 
altrui e di quello comune.  
È autonomo nello svolgimento 

di quanto richiesto e sa 
organizzare attività personali 
o di gruppo anche nei 
momenti liberi. Collabora con 
tutti. 

L’alunno è interessato e 

partecipa in modo 
propositivo alla vita 
scolastica in tutti i suoi 
aspetti.  
Rispetta le consegne, i 

regolamenti e le strutture 
scolastiche.  
Si comporta in modo 
corretto con adulti e 

coetanei riconoscendo e 
valorizzando le singole 
individualità; si dimostra 
responsabile e collabora in 

ogni situazione. 

Condivide, interiorizza e 

rispetta le regole di 
convivenza civile, 
riconoscendo e 
valorizzando le singole 
individualità.  

È interessato e partecipa 
in modo propositivo alle 
lezioni e alle attività della 
scuola, favorendo la 

collaborazione tra 
compagni.  

 

 
 
 
 
 

 
 
 

AVANZATO 

L’alunno partecipa alla vita 
scolastica manifestando 
disponibilità ad apprendere. Si 
impegna nel portare a termine 

il lavoro assegnato sia a 
scuola sia a casa. Rispetta le 
regole stabilite.  
È sufficientemente autonomo 

nello svolgimento di quanto 
richiesto e nell’organizzazione 
dei momenti liberi. 

L’alunno è interessato e 
partecipa alla vita 
scolastica.  
Rispetta le consegne, i 

regolamenti e le strutture 
scolastiche.  
Si comporta in modo 
corretto con adulti e 

coetanei. 

Condivide, interiorizza e 
rispetta le regole di 
convivenza civile. 
Partecipa con interesse 

alle lezioni e alle attività 
proposte.  
Mostra equilibrio nei 
rapporti interpersonali, è 

collaborativo con i 
compagni e con gli adulti.  

 
 
 
 

 
INTERMEDIO 

Partecipa alla vita scolastica 

in modo discontinuo/selettivo 
rispetto ad alcune attività. 
Esegue il lavoro assegnato 
con discreta puntualità.  

Non sempre rispetta le regole 
fissate durante il gioco e/o il 
lavoro. Interagisce con adulti 
e coetanei in modo  
sostanzialmente corretto. 

Partecipa alla vita della 

scuola in modo selettivo.  
Rispetta con discreta 
puntualità le consegne. 
Non sempre rispetta i 

regolamenti e le strutture 
scolastiche.  
È sostanzialmente corretto 
nei rapporti interpersonali 
 

Conosce le regole di 

convivenza civile, tuttavia 
non sempre le rispetta. 
Partecipa con discreta 
attenzione alle attività, 

anche se a volte in modo 
settoriale. Si comporta in 
modo vivace, pur 
accettando i richiami.  

 

 
 
 

DI BASE 

L’alunno partecipa 
saltuariamente alla vita della 
scuola. Esegue le consegne 

solo se sollecitato.  
Non sempre rispetta le regole 
condivise e le strutture 
scolastiche. 
Deve essere sovente 

richiamato a rapporti 
interpersonali corretti. 

L’alunno partecipa 
saltuariamente alla vita 
della scuola. Esegue le 

consegne solo se 
sollecitato.  
Non sempre rispetta i 
regolamenti e le strutture 
scolastiche. 

Deve essere sovente 
richiamato a rapporti 
interpersonali corretti. 

Il regolamento scolastico 
non viene sempre 
rispettato.  

Non è costante 
nell’attenzione, rispetta le 
consegne solo se 
sollecitato. 
Non sempre è corretto nei 

rapporti interpersonali.  

 
 
 

 
 

INIZIALE 

BGIC804004 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0006569 - 02/11/2020 - A15c - Progetti - E



 

46 
 

A volte è elemento 
disturbante durante le 
attività.  

 

 

Proposta di valutazione intermedia 

Il bambino/ragazzo (o nome dell’alunno) sta  compiendo progressi  

● significativi  

● costanti 

● lievi/modesti 

● non significativi 

● mostra regressione 

negli apprendimenti, intesi come incremento delle conoscenze e delle abilità.  

Sta maturando atteggiamenti nei rapporti sociali  

● più consapevoli 

● più maturi 

● più adeguati 

Oppure Non si evidenziano progressi evidenti nelle relazioni sociali 

Oppure Mostra alcune regressioni nelle relazioni sociali (specificare) 

Nel primo quadrimestre ha raggiunto un livello globale  di competenza 

● adeguato 

● intermedio 

● di base 

● inziale 

NB: si possono anche differenziare le valutazioni relative alle discipline, se ci sono 

marcate differenze. 

Per esempio: Mostra significativi progressi nell’area logico matematica, ma non si 

evidenziano progressi nell’area linguistica espressiva….. 

 

Proposta di valutazione finale 

Si conferma il giudizio espresso nel primo quadrimestre in merito ai progressi compiuti 

dall’alunno (o nome) negli apprendimenti e nelle competenze sociali e civiche. 

(N.B. si può evidenziare un ulteriore progresso, regressione,… anche differenziando 

apprendimenti e/o competenze sociali e civiche) 

Il livello globale di competenza raggiunto è  
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● adeguato 

● intermedio 

● di base 

● iniziale 

(N.B. se il livello è inferiore rispetto al primo quadrimestre, motivare 

brevemente…assenze, situazioni particolari…) 

L’alunno viene, quindi,  ammesso alla classe successiva (o al successivo grado 

dell’istruzione)  

 
 

VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: RELIGIONE 

 
Giudizio1 Classi I, II, III, IV, IV 

OTTIMO Mantiene un eccellente rendimento nelle prove di 
verifica; svolge il lavoro proposto dall’insegnante in 

maniera sempre puntuale e sistematica; dimostra 
una partecipazione sempre attiva, educata e 
responsabile durante le lezioni. 

DISTINTO Mantiene un apprezzabile rendimento nelle prove di 
verifica; svolge il lavoro proposto dall’insegnante in 

maniera quasi sempre puntuale e sistematica; nella 
maggior parte dei casi dimostra una partecipazione 
attiva, educata e responsabile durante le lezioni.  

BUONO Dimostra un buon rendimento nella maggior parte 
delle prove di verifica; svolge il lavoro proposto 
dall’insegnante in maniera abbastanza puntuale; la 

partecipazione alle lezioni è adeguata, ma non 
sempre costante. 

DISCRETO Dimostra un rendimento discontinuo e non sempre 
adeguato nelle prove di verifica; il lavoro proposto 
dall’insegnante è svolto con limitato impegno; la 

partecipazione alle lezioni risulta a volte 
inadeguata. 

SUFFICIENTE Dimostra nelle prove di verifica un rendimento 
ridotto ai soli contenuti essenziali; il lavoro proposto 
dall’insegnante è svolto in maniera spesso 

incompleta; la partecipazione alle lezioni risulta 
spesso inadeguata e, in alcuni casi, di disturbo. 

NON SUFFICIENTE Mantiene un rendimento insufficiente nelle prove di 
verifica; non svolge il lavoro proposto 

 
1 Il giudizio corrisponde ad una sintesi tra valutazione delle prove in itinere, lavoro svolto settimanalmente in classe, 

partecipazione attiva, educata e responsabile alle lezioni. Le spiegazioni dei giudizi in griglia sono generiche e 

modellate sul caso in cui tutti questi indicatori procedano di pari passo in senso positivo o negativo. È possibile, 

quindi, che esse non rispecchino pienamente il caso concreto di un singolo alunno od alunna (ad esempio, verifiche 

positive ma partecipazione alle attività negativa oppure verifiche negative e partecipazione positiva alle lezioni). 
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dall’insegnante; la partecipazione alle lezioni risulta 
quasi sempre inappropriata e di disturbo. 

Si ritiene opportuno riportare i criteri utilizzati per la valutazione degli apprendimenti 
nella scuola primaria nel corso dell’anno 2019-2020. Tale anno scolastico, infatti, è 
stato spezzato in due: il primo quadrimestre ha avuto regolare andamento in presenza 
mentre il secondo quadrimestre, data l’emergenza sanitaria da COVID 19, ha visto 
l’introduzione della DaD (didattica a distanza). Il riferimento al passato trova ragione 
nel fatto che quanto attuato potrebbe costituire un timone per il futuro dal momento 
che la pandemia non accenna a scemare e considerando che i tempi della natura sono 
diversi da quelli dell’uomo. 
 

VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALUNNI PER L’ANNO 
SCOLASTICO 2019/2020 
 
● Vista l’ordinanza ministeriale del 16/05/2020 che definisce specifiche misure 

sulla valutazione degli esiti finali di apprendimento degli alunni frequentanti le classi 

del primo ciclo d’istruzione per l’anno scolastico 2019/2020 e sulle strategie e modalità 

dell’eventuale integrazione e recupero degli apprendimenti ai sensi dell’articolo 1, 

commi 1 e 2 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22 

 
Tenuto conto delle Disposizioni Ministeriali e delle riflessioni proposte dal 
Coordinamento dei singoli plessi riunitisi in corso del secondo quadrimestre: 

Il Collegio Docenti della scuola Primaria  nella seduta del 26 Maggio 2020 adotta 
i seguenti criteri integrativi al documento per la valutazione finale degli alunni 
per l’anno scolastico 2019/2020. 
L’Istituto Comprensivo di Vilminore ha attivato la Didattica a Distanza (di seguito DAD) 
sulla base delle disposizioni ministeriali e degli indirizzi del DS. 
Vista l’eccezionalità della situazione verificatasi a seguito dell’emergenza COVID, tali 
criteri hanno valore esclusivamente per l’anno scolastico 2019/2020. 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
I Docenti procederanno alla stesura del profilo degli alunni in uscita, sulla base dei 
seguenti elementi: 

● Profilo definito nel mese di febbraio, prima della chiusura della scuola. 

● Elementi e dati rilevati durante le proposte e le azioni di DAD. 

 

SCUOLA PRIMARIA 
I Docenti procederanno alla valutazione finale degli alunni tenuto conto degli elementi 
rilevati nel corso del primo quadrimestre, nel secondo quadrimestre prima 
dell’emergenza e delle rilevazioni e delle valutazioni espresse durante la DAD. 
In linea generale, nel rispetto delle specifiche situazioni individuali e della libertà dei 
Consigli di interclasse, si propongono le seguenti modalità di verifica e i seguenti criteri 
di valutazione. 

Modalità di verifica 

Valutazione espressa in voti 
Poiché i progressi negli apprendimenti dipendono sicuramente dall’efficacia delle 
azioni di DAD, ma possono essere condizionati dalle condizioni familiari e dalla 
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padronanza nell’uso degli strumenti tecnologici,  si ritiene difficile in tale contesto 
garantire l’oggettività della valutazione. Si propone di confermare le valutazioni del 
primo quadrimestre, o, in caso di evidenti progressi negli apprendimenti, di elevare la 
votazione. 

Valutazione del comportamento  
Gli indicatori adottati dalla nostra Scuola si riferiscono a relazioni tra i pari, con i Docenti 
e con gli adulti, alle autonomie, all’organizzazione e alla responsabilità, elementi che 
difficilmente possono essere rilevati nella DAD, poiché comportano, quale fattore 
indispensabile, la relazione e l’interazione.  
Si propone pertanto di confermare il giudizio espresso nel primo quadrimestre. 

Giudizio finale 
Il giudizio finale sarà espresso tenendo conto del giudizio intermedio, prevedendo 
comunque l’inserimento di una nota riguardante i livelli d’impegno e di partecipazione 
nella DAD, evidenziando criticità e positività, e i progressi rilevati negli apprendimenti. 

ALLEGATO  1- 
 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
Per gli alunni delle classi quinte di Scuola Primaria e di classe terza di Scuola 
Secondaria, è prevista la certificazione delle competenze. Restano ferme le 
disposizioni di cui all’articolo 2 del decreto del Ministro , dell’università e della ricerca 
3 ottobre 2017 n. 742. 
 
Con riferimento all’Ordinanza Ministeriale del 16/05/2020, il Collegio Docenti esprime 
la seguente proposta di criteri di valutazione dell’elaborato che gli studenti 
presenteranno e discuteranno in sede di Esame di Stato (articolo 6 - Modalità e criteri 
per la valutazione dell’elaborato). 
 

Proposta di valutazione finale     -ALLEGATO 1 

Si conferma il giudizio espresso nel primo quadrimestre in merito ai progressi 

compiuti dall’alunno (o nome) negli apprendimenti e nelle competenze sociali e 

civiche. 

(N.B. si può evidenziare un ulteriore progresso, regressione,… anche 

differenziando apprendimenti e/o competenze sociali e civiche) 

1. La partecipazione alle attività scolastiche a distanza è stata: 

* discontinua e passiva 

* abbastanza regolare 

* regolare e attiva 

* attiva e propositiva 

2. L'impegno nella D.a.d. è:  

* saltuario 

* abbastanza costante 
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* costante 

* assiduo e produttivo 

 

3. Il rispetto delle consegne e delle nuove regole richieste si è dimostrato:  

* discontinuo 

* accettabile 

* soddisfacente 

* eccellente 

 

4. La capacità di interazione con compagni ed insegnanti è stata: 

* discontinua 

* accettabile 

* soddisfacente 

* eccellente 

 

5. Nell' autonomia operativa durante le videolezioni l’alunno: 

* deve essere sollecitato e guidato 

* Richiede un supporto nello svolgimento 

* Svolge la maggior parte del lavoro in autonomia 

* Dimostra piena autonomia operativa 

 

6. Ha acquisito un 

* parzialmente sufficiente 

* sufficiente 

* buono 

* ottimo 

livello di conoscenze e abilità e le sa applicare. 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

DESCRITTORI PER IL GIUDIZIO SUL COMPORTAMENTO PER IL PRIMO 
QUADRIMESTRE (SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO-PLESSI DI 
VILMINORE E SCHILPARIO) 
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1) PARTECIPAZIONE ED INTERESSE 
 
OTTIMO: L’alunno partecipa attivamente e in modo propositivo sia alla vita di classe 

sia alle attività scolastiche. 

DISTINTO: L’alunno partecipa attivamente sia alla vita di classe sia alla attività 

scolastiche. 

BUONO: L’alunno partecipa in modo costante alla vita di classe e alle attività 

scolastiche. 

DISCRETO: L’alunno non sempre partecipa alla vita di classe e alle attività scolastiche. 

SUFFICIENTE: L’alunno partecipa in modo discontinuo e selettivo alla vita di classe e 

alle attività scolastiche. 

NON SUFFICIENTE: L’alunno non partecipa e mostra disinteresse verso la vita di 

classe e verso le attività di classe. 

 
2) RISPETTO DELLE REGOLE 
 
OTTIMO: Dimostra un ottimo rispetto delle regole. 

DISTINTO: Dimostra un apprezzabile rispetto delle regole. 

BUONO: Dimostra un buon rispetto delle regole. 

DISCRETO: Dimostra un discreto rispetto delle regole. 

SUFFICIENTE: Rispetta generalmente in modo sufficiente le regole manifestando 

scorrettezza in alcune occasioni. 

NON SUFFICIENTE: E’ protagonista di gravi episodi di mancato rispetto delle regole. 

 
3) RELAZIONALITA’ 
 
OTTIMO: Mostra un atteggiamento attento, leale e collaborativo nei confronti di adulti 

e pari. 

DISTINTO: Mostra un atteggiamento attento e leale nei confronti di adulti e pari. 

BUONO: Generalmente mostra un atteggiamento corretto nei confronti di adulti e pari. 

DISCRETO: Non sempre mostra un atteggiamento corretto nei confronti di adulti e 

pari. 

SUFFICIENTE: Mostra un atteggiamento poco corretto. 

NON SUFFICIENTE: Mostra un atteggiamento scorretto verso adulti e pari. 

 
4) IMPEGNO E RESPONSABILITÀ 
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OTTIMO: Assolve in modo puntuale e responsabile gli impegni scolastici. 

DISTINTO: Assolve in modo responsabile gli impegni scolastici. 

BUONO: Assolve in modo abbastanza regolare gli impegni scolastici. 

DISCRETO: Assolve in modo discontinuo gli impegni scolastici. 

SUFFICIENTE: Non assolve in modo costante e continuo gli impegni scolastici. 

NON SUFFICIENTE: Non manifesta impegno nei confronti delle attività scolastiche. 

 
 

DESCRITTORI PER IL GIUDIZIO SUL COMPORTAMENTO PER IL SECONDO 
QUADRIMESTRE (SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO-PLESSI DI 
VILMINORE E SCHILPARIO) 
-Per quanto riguarda il comportamento si conferma quanto espresso alla fine del primo 

quadrimestre. 

-E’ da registrare un lieve calo in termini di partecipazione e interesse e un 

peggioramento in riferimento al rispetto delle regole e alla relazionalità. 

-E’ da registrare un calo significativo in termini di partecipazione e interesse e un 

peggioramento in riferimento al rispetto delle regole e alla relazionalità. 

-Si sono rilevati lievi miglioramenti in termini di partecipazione, interesse, rispetto delle 

regole e relazionalità. 

-Si sono rilevati miglioramenti significativi in termini di partecipazione, interesse, 

rispetto delle regole e relazionalità. 

 
 

DESCRITTORI PER IL GIUDIZIO SUL RENDIMENTO PER IL PRIMO 
QUADRIMESTRE (PLESSI DI VILMINORE E SCHILPARIO) 
 

CONOSCENZE 

10: L'alunno possiede una conoscenza approfondita e completa degli argomenti trattati 

nelle diverse discipline e li sa esporre in modo fluido, ricco e personale. 

9: L'alunno possiede una conoscenza completa degli argomenti trattati nelle diverse 

discipline e li sa esporre in modo corretto. 

8: L'alunno possiede una buona conoscenza degli argomenti trattati nelle diverse 

discipline e li espone in modo chiaro. 

7: L'alunno possiede una conoscenza discreta degli argomenti trattati e li sa esporre 

in modo comprensibile. 

6: L'alunno possiede una conoscenza essenziale degli argomenti e li espone in modo 
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semplice 

5: L'alunno possiede una conoscenza frammentaria degli argomenti e l'esposizione 

non è sempre chiara. 

4: L'alunno possiede una conoscenza gravemente lacunosa e frammentaria e non è 

in grado di esporre in modo comprensibile.    

 

ABILITÀ  

10: Sa riconoscere, analizzare e confrontare le varie conoscenze e sa elaborare dati 

e informazioni in modo personale e creativo. 

9: Sa riconoscere, analizzare e confrontare le conoscenze e le elabora in modo 

pertinente. 

8: Sa riconoscere, analizzare e confrontare le conoscenze e le sa elaborare. 

7: Sa riconoscere e analizzare le conoscenze e le rielabora parzialmente.    

6: Sa riconoscere le conoscenze, ma non sempre è in grado di elaborarle. 

5: Sa riconoscere solo parzialmente le conoscenze e non è in grado di elaborarle. 

4: Non sa riconoscere, analizzare, confrontare le conoscenze. 

 

COMPETENZE 

10: Utilizza le conoscenze e le abilità acquisite in modo costruttivo e personale, anche 

in situazioni nuove. 

9: Utilizza le conoscenze e mette in pratica le abilità acquisite in modo costruttivo. 

8: Utilizza le conoscenze e mette in pratica le abilità in modo appropriato. 

7: Utilizza le conoscenze e mette in pratica le abilità in modo abbastanza appropriato. 

6: Utilizza in modo essenziale le conoscenze e a fatica mette in pratica le abilità 

acquisite. 

5: Non sa pienamente utilizzare le conoscenze e a fatica mette in pratica le abilità 

richieste. 

4: Non sa utilizzare conoscenze e non mette in pratica le abilità. 

 

DESCRITTORI PER IL GIUDIZIO SUL RENDIMENTO PER IL SECONDO 
QUADRIMESTRE (PLESSI DI VILMINORE E SCHILPARIO) 
 
-In merito al rendimento si conferma quanto espresso alla fine del primo quadrimestre. 

-E’ da registrare un lieve calo in termini di acquisizione di conoscenze e sviluppo di 

abilità e competenze. 

BGIC804004 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0006569 - 02/11/2020 - A15c - Progetti - E



 

54 
 

-E’ da registrare un calo significativo in termini di acquisizione di conoscenze, sviluppo 

di abilità e competenze. 

-Si sono rilevati lievi miglioramenti in termini di acquisizione di conoscenze e sviluppo 

di abilità e competenze. 

-Si sono rilevati miglioramenti significativi in termini di acquisizione di conoscenze, 

sviluppo di abilità e competenze. 

 

● CRITERI DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE 
SUCCESSIVA/ESAME DI STATO 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO/SECONDO GRADO 
 
Al fine di garantire la trasparenza e l’imparzialità della valutazione e per uniformare i 

criteri della stessa che determinano l’ammissione/non ammissione alla classe 

successiva o all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo, i docenti della scuola 

secondaria di primo e secondo grado definiscono specifici criteri. 

In primo luogo si osserva che le decisioni assunte dal C.d.C. in sede di valutazione 

finale, relativamente all’ammissione/non ammissione alla classe successiva o 

all’esame di Stato, non devono dipendere solo dai voti proposti dai docenti, bensì da 

un’attenta e ponderata valutazione delle diverse situazioni scolastiche riferite 

all’alunno stesso. 

Il C.d.C., dopo aver discusso sulla situazione generale dell’alunno, nel caso della 

presenza di insufficienze e ritenendo che la sua situazione consenta comunque 

l’ammissione, delibererà l’ammissione stessa all’unanimità o a maggioranza.  

Nel caso in cui, nell’ambito della discussione finale in sede di scrutinio, emerga una 

situazione di parità al momento della votazione, prevarrà il voto del Presidente. 

Per quanto riguarda l’ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato 

conclusivo del primo ciclo i criteri sono: 

1- Abbia frequentato la classe per almeno ¾ del monte ore annuale di lezione 

(deroghe sono previste per casi eccezionali, debitamente documentati); 

2- Non sia in corso la sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di 

Stato (art.4 commi 6 e 9 bis del DPR n° 249/1998);  

3-  abbia partecipato entro il mese di aprile alle prove nazionali di italiano, 

matematica e inglese predisposte dall’INVALSI (solo per l’esame di Stato- scuola 

secondaria di primo grado). 
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4- Consegua nello scrutinio finale un giudizio di ammissione positivo da parte del 

C.d.C. anche in presenza di valutazioni inferiori a 6/10. 

Nel giudizio di ammissione saranno presi in considerazione anche: 

1- L’interesse, la partecipazione attiva e responsabile alle attività curricolari ed 

extracurricolari, a corsi/progetti di ampliamento dell’offerta formativa che abbiano 

permesso progressi significativi nell’apprendimento rispetto alla situazione di partenza; 

2- La correttezza nel comportamento nel rapporto con i docenti e i compagni nel 

rispetto delle regole della comunità scolastica. 

Si terrà conto della particolarità caratterizzante ciascun alunno: si contestualizzerà la 

sua situazione rispetto al gruppo classe di appartenenza. 

IL C.d.C. per la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato prenderà 

in considerazione il fatto che l’alunno: 

1- Non abbia raggiunto un grado positivo nel conseguimento del curricolo implicito 

(frequenza e puntualità, rispetto dei doveri scolastici, rispetto delle persone, 

dell’ambiente scolastico e del Regolamento dell’Istituto). 

2- Abbia evidenziato nel corso degli studi uno scarso impegno ed una 

partecipazione discontinua alle attività didattiche curricolari ed extracurricolari; 

3- Presenti un quadro complessivo insufficiente in più discipline che testimoni 

scarsi o nulli progressi in termini di apprendimento rispetto alla situazione di partenza 

ovvero non abbia acquisito conoscenze nonché sviluppato le competenze minime 

ritenute necessarie per affrontare la classe successiva o l’esame di Stato; 

4- Dimostri di non essere autonomo nell’organizzazione del lavoro e di non aver 

sviluppato un adeguato metodo di studio rispetto alle richieste connesse all’ordine e al 

grado scolastico. 

5- Possa acquisire le conoscenze e sviluppare abilità e competenze programmate 

per l’anno scolastico in corso nell’anno scolastico successivo.  

Nel corso dell’anno la famiglia sarà costantemente informata in merito all’andamento 

scolastico dello studente. 

La delibera relativa alla non ammissione dell’alunno dovrà essere motivata riportando 

in modo dettagliato le condizioni prese in considerazione tra quelle sopracitate. 

 

ALUNNI CON CERTIFICAZIONE DI DISABILITA’ 
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L’eventuale non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato dovrà essere 

condivisa da tutti i componenti che concorrono alla definizione del PEI: consiglio di 

classe, operatori del Servizio Sanitario Nazionale e famiglia dell’allievo. Tale decisione 

non deriverà dalla semplice verifica dei risultati raggiunti in termini di conoscenze, 

abilità e competenze al termine dell’anno scolastico ma prenderà il via da un progetto 

educativo che, a medio o lungo periodo, valuti l’opportunità di allungare/dilatare il 

percorso scolastico/formativo nella scuola secondaria. 

 

COMUNICAZIONE ALLA FAMIGLIA 

Nel corso dell’anno scolastico ed in particolare immediatamente dopo i Consigli di 

Classe precedenti agli scrutini finali, nel caso di una situazione molto critica o qualora 

siano presenti le condizioni per l’eventuale compromissione dell’anno scolastico, il 

Coordinatore di classe informerà la famiglia mediante comunicazione scritta 

eventualmente accompagnata da un colloquio, per presentare la situazione. 

In caso di non ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del primo 

ciclo, il giorno successivo allo scrutinio del secondo quadrimestre, il Coordinatore di 

classe provvederà a comunicare l’informazione alla famiglia. 

 

● MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE 
D’ESAME DI LICENZA 
 
L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione si articolerà in tre prove scritte 

(italiano, matematica, inglese-francese) e un colloquio pluridisciplinare orale. 

1- La prova scritta di italiano avrà la durata di quattro ore e il giudizio globale 

sarà formulato sulla base della considerazione dei seguenti aspetti di controllo: 

correttezza ortografica, correttezza morfosintattica, competenza lessicale, pertinenza 

alla traccia, organicità del contenuto, originalità del contenuto.  

Si formuleranno tre terne comprendenti tre tracce ciascuna con riferimento alle 

seguenti tipologie: 

- Testo narrativo o descrittivo 

- Testo argomentativo 

- Comprensione e sintesi di un testo 

    Il candidato sceglierà tra la terna sorteggiata una traccia tra le tre proposte. 
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2- La prova scritta di scienze-matematiche avrà la durata di tre ore e spazierà 

nell’ambito di queste aree: numeri, spazio e figure, relazioni e funzioni, dati e previsioni. 

Le commissioni predisporranno almeno tre tracce riferite ad entrambe le seguenti 

tipologie: 

-problemi articolati su una o più richieste; 

-quesiti a risposta aperta. 

Nel caso in cui vengano proposti più quesiti le relative soluzioni non devono essere 

dipendenti l’una dall’altra. Saranno preparate tre possibili prove tra cui gli studenti 

sorteggeranno. 

 

3- La prova scritta di lingue comunitarie (inglese/francese): si articolerà in due 

sezioni distinte, nel complesso durerà tre ore e accerterà le competenze di 

comprensione e produzione scritta riconducibili al livello A2 per l’inglese e A1 per il 

francese. Si sceglieranno le tracce nell’ambito delle seguenti tipologie: 

-questionario di comprensione di un testo; 

-completamento, riscrittura o trasformazione di un testo; 

-elaborazione di un dialogo; 

-lettera o email personale; 

-sintesi di un testo. 

Per gli alunni certificati e BES si valuterà se predisporre verifiche alternative o le stesse 

prove somministrate a tutti ma graduate dal semplice al complesso. Si informeranno 

tutti gli studenti, in particolare quelli con certificazioni, rispetto alla soglia della 

sufficienza che sarà comunque differente a seconda della presenza o dell’assenza di 

certificazione. 

Per quanto riguarda il questionario di comprensione, in riferimento sia agli alunni 

certificati che a quelli BES, il brano verrà sezionato in parti alle quali saranno associate 

domande relative. Sia agli studenti certificati che agli alunni BES saranno concessi gli 

strumenti compensativi e dispensativi utilizzati nel corso dell’anno (ad esempio: tempi 

aggiuntivi). 

 

Per ciò che riguarda il colloquio pluridisciplinare orale il candidato si presenterà con 

un argomento approfondito durante l’anno scolastico: a partire da quell’argomento, 

prenderà corpo il colloquio stesso che potrà spaziare nell’ambito dei programmi 
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effettivamente svolti. L’argomento con cui si darà il via allo stesso sarà cioè 

liberamente scelto dal candidato nell’ambito dei programmi effettivamente svolti delle 

diverse discipline che verranno consegnati agli studenti a fine anno. Il colloquio, 

condotto alla presenza dell’intera Sottocommissione, sarà valutato in base alla 

capacità di argomentazione, di risoluzione dei problemi, di pensiero critico e riflessivo, 

di collegamento organico tra le varie discipline di studio.  In particolare si valuteranno 

la capacità di riferire (esprimere i principali contenuti, utilizzare un linguaggio corretto, 

organizzare l’esposizione in modo adeguato, utilizzare conoscenze inerenti 

l’argomento), la capacità di spiegare (esporre contenuti principali e secondari, 

organizzare le conoscenze, esprimersi in modo corretto ed usando il lessico 

appropriato, collegare altre informazioni a quelle già fornite) e la capacità di 

argomentare (commentare gli argomenti, esporre le opinioni motivandole, rielaborare 

i contenuti in modo personale). La valutazione finale sarà effettuata con l’utilizzo dei 

seguenti voti: quattro, cinque, sex, sette, otto, nove e dieci, senza frazioni decimali. Le 

rispettive sottocommissioni determineranno la media dei voti delle prove scritte e del 

colloquio, esprimendo un voto unico, eventualmente anche con frazione decimale, 

senza alcun arrotondamento. Dopodiché si farà la media di tale voto con quello di 

ammissione per determinare il voto finale. Se questo sarà espresso con frazione 

decimale pari o superiore a 0,5, verrà arrotondato all’unità superiore. Supererà l’esame 

l’alunno che conseguirà un voto finale non inferiore a 6/10. La sottocommissione potrà 

attribuire la lode, con deliberazione assunta all’unanimità, agli alunni che 

conseguiranno una votazione pari a 10/10, considerando sia l’esito delle prove che il 

percorso del triennio.  

VOTO DI AMMISSIONE 

Il voto di ammissione sarà il frutto della media ponderata dei voti finali del primo, del 

secondo e del terzo anno frequentato nella scuola secondaria di primo grado. Ad ogni 

anno di frequenza sarà dato un peso secondo la seguente tabella: 

PRIMO ANNO 25% 

SECONDO ANNO 25% 

TERZO ANNO 50% 

 

Tale media sarà una piattaforma da cui partire per attribuire il voto. Infatti le decisioni 

assunte dal C.d.C. in sede di valutazione finale, relativamente all’ammissione/non 
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ammissione all’esame di Stato, non devono dipendere solo dai voti frutto della media 

matematica, bensì da un’attenta e ponderata valutazione delle diverse situazioni 

scolastiche riferite all’alunno stesso. 

Anche nel caso della scuola secondaria di primo grado si intende guardare al recente 

passato per la costruzione di un futuro che si preannuncia simile. 

CRITERI DI VALUTAZIONE IN SEDE DI SCRUTINIO PER LE CLASSI TERZE 

DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO- A.S. 2019-2020 IN 

SITUAZIONE DI EMERGENZA SANITARIA E CONSEGUENTE D.a.D. (didattica a 

distanza) 

L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è stato stravolto in seguito 

alla pandemia e all’emanazione delle seguenti ordinanze: 

- l’ordinanza ministeriale prot. 9 del 16 maggio 2020 concernente gli esami di Stato 

nel primo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2019/2020; 

- l’ordinanza ministeriale prot. 11 del 16 maggio 2020, concernente la valutazione 

finale degli alunni per l’anno scolastico 2019/2020 e prime disposizioni per il 

recupero degli apprendimenti. 

 

L’esame relativo all’ A.S. 2019-2020 non ha previsto l’effettuazione delle prove scritte. 

Gli studenti hanno preparato un elaborato che hanno discusso a distanza di fronte 

all’intero Consiglio di Classe.  

Per la valutazione finale è stato tenuto conto del percorso triennale e di questo 

elaborato. I criteri di attribuzione del voto finale sono stati elaborati nell’ambito del 

Collegio dei Docenti a distanza del 19/05/2020. Di seguito si riportano le griglie di 

valutazione prodotte dai docenti in quell’occasione che potrebbero servire anche per il 

futuro ( ciò dipenderà dall’andamento epidemiologico): 

 

VALUTAZIONE DELL’ELABORATO 
CRITERI EVIDENZE 1 punto 2 punti 3 punti 
COERENZA CON 
L’ARGOMENTO 
ASSEGNATO 

(peso 2) 

-ha tenuto conto delle 
indicazioni fornite per  la 

stesura dell’elaborato? 
-l’elaborato è focalizzato 

sulla tematica assegnata? 

-la trattazione non risulta 
dispersiva e/o 

frammentaria? 

L’elaborato non rispetta 
pienamente le 

indicazioni fornite e 
sviluppa aspetti 

marginali 

L’elaborato è coerente 
e rispettoso delle 

indicazioni fornite 

L’elaborato è ben 
focalizzato sulla 

tematica assegnata 
nel pieno rispetto delle 

indicazioni 

CHIAREZZA 
ESPOSITIVA 

(peso 3) 

-l’elaborato è logicamente 
ben organizzato? 

-il linguaggio risulta chiaro 

e correttto? 

L’organizzazione logica 
dell’elaborato non è 

chiara e contiene 

imprecisioni linguistiche. 

L’elaborato è 
organizzato in modo 

chiaro e corretto 

L’elaborato è ben 
organizzato, corretto e 

impiega un lessico 

appropriato 
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-il lessico impiegato vario e 
appropriato? 

ORIGINALITA’ 

DEI CONTENUTI 
(peso 2) 

-si riconosce una 

rielaborazione personale 
dei contenuti affrontati? 

-vi sono elementi di 
originalità nel contenuto e/o 

nella forma? 

-sono stati sviluppati aspetti 
ulteriori rispetto al lavoro 

svolto in classe? 

 I contenuti risultano 

essenziali e privi di una 
rielaborazione personale 

L’elaborato evidenzia 

una rielaborazione 
personale dei 

contenuti affrontati 

I contenuti sono 

affrontati in modo 
personale e originale, 

anche oltre il lavoro 
svolto in classe 

EFFICACIA 
DELLA 

PRESENTAZIONE 
(peso 3)  

-La presentazione orale 
dell’elaborato risulta 

chiara? 

-L’interazione con il 
consiglio di classe è gestita 

in modo appropriato? 
-Le tecnologie sono 

impiegate con sicurezza e 

disinvoltura? 

Nella presentazione 
dell’elaborato necessita 

di sollecitazioni e 

supporti 

La presentazione 
dell’elaborato è chiara 

e lineare? 

La presentazione 
dell’elaborato è gestita 

con sicurezza e 

efficace sul piano 
comunicativo 

 
CRITERI PUNTEGGIO OTTENUTO PESO PUNTEGGIO PESATO 

COERENZA CON 

L’ARGOMENTO 

ASSEGNATO  

 X 2  

CHIAREZZA 

ESPOSITIVA 

 X 3  

ORIGINALITA’ DEI 

CONTENUTI 

 X 2  

EFFICACIA DELLA 

PRESENTAZIONE 

 X 3  

PUNTEGGIO TOTALE ELABORATO  

 

FASCE DI 
PUNTEGGIO 

VOTO IN 
DECIMI 
ELABORAT
O 

<13 4 

13-15 5 

16-18 6 

19-21 7 

22-24 8 

25-27 9 

28-30 10 
 

 
VALUTAZIONE CONCLUSIVA 

ALUNNO:  

ASPETTI CONSIDERATI PESO VOTI PESATI 
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VALUTAZIONE 
TRIENNIO 

MEDIA VOTI 
DISCIPLINARI 
1° ANNO+ 

MEDIA VOTI 
DISCIPLINARI 
2° ANNO+ 

MEDIA VOTI 

DISCIPLINARI 
3° ANNO 

 

70% 
 

VALUTAZIONE IN DECIMI 
DELL’ELABORATO 

CONCLUSIVO 

30%  

SOMMA TOTALE  

PROPOSTA DI VOTO PER 
L’APPROVAZIONE DEL CONSIGLIO DI 

CLASSE 

 
 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

PROVE D’INGRESSO 

Non sono uno strumento di verifica con voto, ma uno strumento conoscitivo delle abilità 

di base nell’area linguistica e in quella logica. Servono al Consiglio di Classe per 

programmare eventuali interventi di sostegno. La discussione in classe di tali prove è 

utile per stabilire il livello di partenza della classe ed è uno spunto per l’inizio dell’attività 

disciplinare. 

 

INTERROGAZIONI, VERIFICHE E VOTI 

Strumenti di verifica: 

I Consigli di Classe hanno deliberato l’impiego di strumenti di verifica di tipo strutturato 

e di tipo non strutturato. In particolare, per la verifica formativa, i docenti privilegeranno 

test e questionari, mentre per la verifica sommativa, oltre a questi strumenti, 

utilizzeranno anche prove non strutturate, sia orali che scritte. 

 

I voti sono misurazioni sui lavori prodotti sia a casa sia in classe per accertare il grado 

di raggiungimento degli obiettivi didattici (profitto). 

Le verifiche sono orali o scritte o pratiche, nelle varie forme (test a risposta chiusa o 

multipla, quesiti a breve risposta, questionari, relazioni, illustrazioni di tecniche e 
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procedure di “problem solving”, compiti a casa, osservazione e analisi della 

partecipazione in classe, ricerche, lavori di gruppo). 

E’ dovere dello studente essere ogni giorno preparato per un’eventuale verifica. 

Lo studente ha diritto di conoscere l’esito delle verifiche. 

I genitori possono prendere visione dei compiti in classe corretti, del voto e del giudizio 

facendone richiesta all’insegnante. 

 

SCRUTINI E VALUTAZIONI QUADRIMESTRALI E FINALI 

La valutazione non è solo il voto di profitto ma, in base alla programmazione del 

consiglio di classe e del docente e alla metodologia adottata, si riferisce a tutti gli 

aspetti del processo di insegnamento- apprendimento e, quindi, al metodo di studio, 

interesse e impegno, progressi rispetto al livello di partenza e profitto. 

La valutazione non costituisce lo scopo ma è un mezzo per l’apprendimento (non si 

studia per il voto o per l’insegnante, ma per se stessi). Inoltre, non costituisce un mezzo 

per castigare né per sorprendere impreparato lo studente, ma per accertarne i 

progressi. 

Il voto di condotta esprime la misurazione del raggiungimento delle finalità educative: 

disponibilità alla collaborazione con i compagni e con l’insegnante, partecipazione 

costruttiva al lavoro in classe, equilibrio nei rapporti con gli altri. 
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Capitolo 8:  

 

 
ISTITUTO DI SCUOLA SECONDARIA DI 

SECONDO GRADO “ANDREA BONICELLI” 
 

 OBIETTIVI GENERALI 

 Progetto culturale 

Il progetto culturale dell’Istituto si propone di rispondere alle esigenze implicite 

ed esplicite degli studenti e delle famiglie sia nell’ambito dell’individuazione 

delle richieste/bisogni del territorio, sia soprattutto in termini di offerta formativa 

generale. 

 

L’Istituto, quindi, si pone in collaborazione con il territorio per: 

▪ Ampliare i processi di orientamento e continuità tra i vari ordini di scuola; 

▪ Progettare percorsi formativi curricolari finalizzati al successo scolastico in 

riferimento alle capacità di ogni allievo, quindi sia come sostegno/recupero sia 

come percorsi di eccellenza; 

▪ Creare partnership con le Scuole – Polo  

 

In particolare si propone di: 

● Favorire la crescita dello studente in tutte le sue dimensioni: cognitiva, 

operativa, relazionale; porre, cioè, l’attenzione allo studente come soggetto in 

formazione e attenzione congiunta ad aspetti cognitivi ed emotivi 

dell’apprendimento. 

● Offrire una formazione culturale più ampia possibile, che non si esaurisca in 

una serie specifica di competenze, ma che fornisca anche la capacità di imparare 

autonomamente, in vista della caratteristica fondamentale dell’attuale struttura 

del mondo del lavoro. 

● Offrire una didattica flessibile. 
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● Aumentare il successo scolastico e combattere efficacemente la dispersione 

scolastica. 

● Sostenere un progetto di utilizzo e organizzazione delle risorse per un sistema 

efficace ed efficiente. 

CORSI E ORARI 
Il nostro Biennio comprende due corsi distinti: ISTITUTO TECNICO SETTORE 

ECONOMICO, ISTITUTO TECNICO SETTORE TECNOLOGICO. Ci sono due classi 

1^A, 2^A, che vengono suddivise quando gli alunni devono seguire le ore di lezione 

specifiche del loro corso di studi.  

 PROGRAMMAZIONE 
 
Obiettivi educativi e comportamentali generali: 

❑ Stimolare la crescita della personalità dello studente. 

❑ Favorire l’inserimento nel dialogo educativo e la partecipazione attiva alla vita 

in comune. 

❑ Promuovere il senso di responsabilità basato sul rispetto della persona e 

dell’ambiente, sulla tolleranza e la solidarietà e il senso di responsabilità rispetto al 

proprio lavoro. 

❑ Promuovere atteggiamenti corretti verso insegnanti e compagni. 

❑ Arricchire il patrimonio culturale con conoscenze, abilità e competenze 

adeguate alla complessità della società, in modo da essere soggetto attivo e libero. 

❑ Sostenere una formazione della persona completa ed equilibrata. 

 

Obiettivi didattici generali (interdisciplinari):  

Al termine del biennio gli alunni dovranno dimostrare di sapere: 

✔ Esprimersi in modo chiaro e corretto, utilizzando anche il lessico specifico delle 

varie discipline; 

✔ Comprendere un testo, individuarne i punti fondamentali e saperne esporre i 

dati significativi; 

✔ Cogliere la coerenza all’interno di procedimenti; 

✔ Applicare principi e regole; 
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✔ Collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse e coglierne le 

relazioni semplici; 

✔ Stabilire connessioni tra causa ed effetto; 

✔ Relativizzare fenomeni ed eventi; 

✔ Interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali; 

✔ Favorire il processo di orientamento (attitudini, interessi...). 

Gli indicatori da utilizzare per la verifica del raggiungimento di questi obiettivi, necessari 

al controllo del processo d’insegnamento adottato dal Consiglio di Classe e in grado 

di fornire, al Consiglio stesso, gli strumenti adeguati per intervenire a correggere tale 

processo, possono essere così elencati: 

▪ Conoscenza; 

▪ Applicazione; 

▪ Analisi; 

▪ Sintesi; 

▪ Valutazione; 

▪ Abilità linguistico-espressive. 

Metodologie di insegnamento e comportamento dei docenti nei confronti della 

classe: 

 (vedi anche griglia “Comportamenti comuni dei docenti nei confronti della classe” 

allegata) 

Ciascun docente, nell’ambito della propria disciplina e a seconda del tempo 

disponibile, graduerà opportunamente gli interventi, non escludendo, quando 

l’argomento trattato lo richiedesse, il ricorso anche ad altre metodologie. 

I comportamenti comuni che devono essere assunti dai docenti, nei confronti della 

classe, sono i seguenti: 

1. mantenere la massima trasparenza nella programmazione e nei criteri di 

valutazione (il docente deve rendere sempre partecipe l’alunno di quel che egli sta 

facendo e di come valuta il suo lavoro); 

2. favorire la partecipazione attiva degli alunni e incoraggiarne la fiducia per le 

proprie possibilità, rispettando la specificità individuale del modo di apprendere; 

3. accettare l’errore e utilizzarlo per modificare i comportamenti dell’allievo; 

4. utilizzare metodologie e strumenti diversificati e funzionali agli obiettivi da 

raggiungere; 
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5. correggere gli elaborati scritti con rapidità in modo da utilizzare la correzione 

come momento formativo; 

6. favorire l’autovalutazione; 

7. esigere la puntualità nell’esecuzione dei compiti; 

8. pretendere il rispetto nei confronti delle persone che lavorano dentro la scuola, 

dell’ambiente esterno e dei beni comuni (attrezzature, suppellettili, strutture, ecc.). 

 

Comportamenti comuni dei docenti nei confronti degli alunni e viceversa 
 

 Interrogazioni programmate A discrezione del docente. 

Giustificazioni per 
interrogazioni orali 

Una a quadrimestre. 

Impreparazioni o rifiuto 
all’interrogazione 

Sono valutate come gravi insufficienze (1 – 2) e 
concorrono alla media quadrimestrale a tutti gli effetti. 

Verifiche scritte 
Segnate sul registro elettronico almeno una settimana 
prima e, possibilmente, una sola verifica a mattina (salvo 
particolari esigenze legate a imprevisti). 

Puntualità e rispetto delle 
consegne 

Docenti: 

⮚ Consegnare le prove scritte entro 15 giorni dal loro 
svolgimento, controllare (tutti i giorni, una volta alla 
settimana, durante l’interrogazione...) se il lavoro 
assegnato viene svolto e, in caso contrario, avvisare le 
famiglie; 

⮚ Registrare le assenze e le giustifiche alla prima ora 
di lezione (le uscite anticipate sono ammesse solo al 
cambio dell’ora); 

⮚ Comunicare mediante il libretto personale 
dell’alunno e il registro elettronico le valutazioni riportate. 
 

Alunni: 
a) Sono tenuti a svolgere TUTTI i compiti assegnati 
nei tempi prestabiliti; 
b) E’ auspicabile che il materiale didattico (libri, 
quaderni, penna...) sia portato all’ora giusta e 
appropriatamente. 

Uscite dall’aula durante le 
lezioni 

Le uscite devono essere un’eccezione e non la norma. 
Saranno concesse a discrezione del docente e l’alunno 
sarà invitato a rientrare tempestivamente in aula.  

Comportamento in aula e 
all’interno dell’edificio 
scolastico 

▪ 
Reciproco rispetto; 

▪ 
Attenzione costante da parte degli alunni; 

▪ 
Si deve rimanere in aula durante il cambio dell’ora 

e rientrare in classe velocemente alla fine della pausa 
didattica; 
▪ 

E’ vietato mangiare o bere durante le ore di lezione; 
▪ 

E’ buona norma di educazione non gettare in terra 
cartacce o rifiuti: in tal caso gli alunni dovranno provvedere 
alla pulizia dell’aula; 
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▪ 
Durante l’intervallo gli alunni devono uscire dalle 

aule e stazionare nell’atrio comune; 
▪ 

Durante l’orario scolastico i telefoni cellulari devono 
essere tenuti spenti.  

 

ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ CURRICOLARI 

STUDIO E COMPITI A CASA 

Sono i momenti della rielaborazione personale e dell’autoverifica. Lo studente deve 

quindi pianificare la propria giornata in modo che lo studio occupi un giusto tempo. 

ATTREZZATURE DIDATTICHE 

 
-LABORATORIO DI INFORMATICA (dotata di idonea strumentazione). 

-LABORATORIO DI CHIMICA, FISICA ED ELETTRONICA (con relative attrezzature). 

-LABORATORIO DI MECCANICA (con relative attrezzature). 

ATTIVITA’ DIDATTICHE DI SUPPORTO, DI ARRICCHIMENTO E DI 

APPROFONDIMENTO 

ATTIVITA’ DI ACCOGLIENZA PER LE CLASSI PRIME: per l’inserimento dei nuovi 

alunni provenienti dalla Scuola Media; continuità fra Scuola Media e Biennio. 

ATTIVITA’ DI SOSTEGNO E DI RECUPERO: nelle varie discipline, contro 

l’insuccesso e l’abbandono scolastico. 

 

LEZIONI SUL PIANO DI EVACUAZIONE: con lo scopo di portare a conoscenza dei 

ragazzi le situazioni di potenziale pericolo e per educare al comportamento da tenere 

durante le fasi di evacuazione. 

VIAGGI D’ISTRUZIONE: uscite che consentano di concretizzare sul campo l’attività di 

insegnamento-apprendimento, uscite sul territorio finalizzate alla conoscenza del 

patrimonio storico, artistico e culturale, nonché delle attività economiche, delle risorse 

occupazionali e delle ulteriori opportunità formative (visite a musei, mostre, 

esposizioni, aziende locali; partecipazione a rassegne, convegni, ecc.
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Capitolo 9:  

 

IL POTENZIAMENTO 
Gli insegnanti della commissione PTOF dell'Istituto Comprensivo di Vilminore di Scalve, 

dopo essersi riuniti e aver approfondito gli ambiti sui quali le istituzioni scolastiche sono 

chiamate a porre attenzione per la stesura del PTOF triennale, hanno delineato alcuni 

criteri da tenere in particolare considerazione per utilizzare le eventuali ore di 

potenziamento. 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA 

 
Sono stati individuati quattro punti sui quali spendere il potenziamento: 
 

1) POTENZIARE LE SCUOLE CHE LAVORANO CON LE 
PLURICLASSI; 
 
2) UTILIZZARE IL POTENZIAMENTO LADDOVE CI SONO BAMBINI 
CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI E CON DISTURBI SPECIFICI 
DELL'APPRENDIMENTO (BES-DSA); 
 
3) POTENZIARE I CORSI DI PRIMA ALFABETIZZAZIONE PER GLI 
ALUNNI STRANIERI CHE ARRIVANO NEL NOSTRO ISTITUTO, 
FACENDO IN MODO CHE LA LORO INTEGRAZIONE SIA SOSTENUTA 
DALLA COMUNICAZIONE; 
 
4) POTENZIAMENTO DI PROGETTI DI LINGUA STRANIERA. 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO 
 
I punti sui quali porre l'attenzione in questi ordini di scuola sono: 
 
1) POTENZIAMENTO DELLA LINGUA INGLESE; 
 
2) POTENZIAMENTO DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI 
SPECIALI E CON DISTURBI SPECIFICI DELL'APPRENDIMENTO; 
 
3) POTENZIAMENTO DELLE ECCELLENZE (RAGAZZI CON BUONE 
POTENZIALITA' CHE VOGLIONO APPROFONDIRE ARGOMENTI DI 
DETERMINATE DISCIPLINE). 
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Capitolo 10: APPENDICI E ALLEGATI 

 

Piano scolastico per la Didattica Digitale 
Integrata 

Il presente Piano è redatto in conformità alle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, emanate con Decreto 

Ministeriale 26 giugno 2020 n. 39. Il Piano è allegato al PTOF e pubblicato sul sito internet dell'Istituto. 

 

 Indice generale 

1.
    

La Didattica Digitale Integrata: 

-
    

Monte ore di lezione 

2.
    

Analisi del fabbisogno: 

-
       

Accesso agli strumenti necessari per una piena partecipazione 

-
       

Inclusione 

3.
    

Obiettivi 

4.
    

Attività 

        5.
  

Strumenti: 

-
       

Piattaforme educative 

-
       

Spazi di archiviazione 

-
       

Registri elettronici 

-
       

Metodologie e strumenti per la verifica 

-
       

Strumenti per la verifica degli apprendimenti 

-
       

Valutazione 

6.
 

Norme di comportamento: 

-
       

Informazione agli alunni 

-
    

Regolamento per la DDI 

 7.
    

La gestione della privacy 

8.
    

Rapporti scuola-famiglia 

9.
    

Formazione dei docenti e del personale tecnico 
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❑ 1.
   

La Didattica Digitale Integrata 

La didattica digitale integrata, intesa come metodologia innovativa di insegnamento- 
apprendimento, è rivolta a tutti gli studenti della scuola secondaria di II grado, come 
modalità didattica complementare che integra la tradizionale esperienza di scuola in 
presenza, nonché, in caso di nuovo lock down, agli alunni di tutti i gradi di scuola, 
secondo le indicazioni impartite nel presente documento. Essa rappresenta lo 
“spostamento” in modalità virtuale dell’ambiente di apprendimento e prevede un 
equilibrato bilanciamento tra attività sincrone e asincrone. 
Il presente Piano tiene conto del contesto e assicura la sostenibilità delle attività 
proposte e un generale livello di inclusività; esso ha validità permanente, salvo 
revisioni proposte e approvate dagli organi collegiali. 

 Monte ore di lezione 
Nel caso di attività digitale complementare a quella in presenza, il gruppo che segue 
l’attività a distanza rispetta per intero l'orario di lavoro della classe salvo che la 
pianificazione di una diversa scansione temporale della didattica, tra alunni in presenza 
e a distanza, non trovi la 
propria ragion d’essere in motivazioni legate alla specificità della metodologia in uso. 
Nello specifico, in caso di singole assenze (legate o meno al Covid 19) verrà garantita 
la DaD in forma ASINCRONA con la possibilità di accordarsi con i singoli docenti per 
alcuni momenti di confronto attraverso l’utilizzo di Meet. 
Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, 
a seguito di eventuali nuove situazioni di lock down, saranno da prevedersi quote orarie 
settimanali minime di lezione. 
  

 Scuola dell’infanzia 
L’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e con le famiglie. Le 
attività saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed estemporaneità nelle 
proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. 
Diverse possono essere le modalità di contatto, dalla videochiamata, al messaggio 
per il tramite del rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per 
mantenere il rapporto con gli insegnanti e gli altri compagni. Tenuto conto dell’età 
degli alunni, è preferibile proporre piccole esperienze, brevi filmati o file audio. 
Nello specifico: Le Scuole Statali dell’Infanzia di Bueggio e di Schilpario, utilizzeranno la 

piattaforma Meet ogni mercoledì, dalle ore 17,15 alle ore 18,00. La video conferenza 

avverrà alternando il gruppo dei piccoli e mezzani insieme, con il gruppo dei grandi. In 

questo modo ogni gruppo parteciperà ogni 15 giorni. Le insegnanti comunicheranno alle 

famiglie il gruppo di partenza e come utilizzare Meet collegandosi direttamente 

attraverso l’indirizzo e-mail personale dell’Istituto Comprensivo di Vilminore di Scalve. 

L’orario è stato scelto considerando l’eventuale presenza di altri fratelli nella stessa 

famiglia e la necessità che almeno un genitore o persona maggiorenne sia presente 

durante il collegamento. Inoltre, nei restanti giorni settimanali e/o al bisogno, per le 

comunicazioni alle famiglie, invio di video, audio, link e altre proposte, si utilizzerà 

WhatsApp e sms direttamente o tramite il rappresentante di sezione. Verranno proposte 

inoltre piccole attività ed esperienze in modalità asincrona. Le famiglie utilizzando gli 

stessi canali comunicativi, potranno, se lo desiderano e ritengono opportuno, rimandare 

foto, video, elaborati ecc…, che i bambini hanno realizzato contestualmente alle 

proposte ricevute. Qualora fossero presenti nelle sezioni bambini con difficoltà 
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riconosciute, le insegnanti garantiranno proposte che saranno calibrate rispettando il 

PEI e in accordo con la famiglia dell’alunno. 

 

 Scuola del primo ciclo 

Assicurare almeno quindici ore settimanali di didattica in modalità sincrona con l'intero 
gruppo classe (dieci ore per le classi prime della scuola primaria), organizzate anche in 
maniera flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, con possibilità 
di prevedere ulteriori attività 
in piccolo gruppo, nonché proposte in modalità asincrona secondo le metodologie 
ritenute più idonee. 

 

 Scuola secondaria di secondo grado: 
Assicurare almeno venti ore settimanali di didattica in modalità sincrona con l'intero 
gruppo classe, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo nonché 
proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee. 
Fermo restando l’orario di servizio settimanale dei docenti stabilito dal CCNL, il Dirigente 
Scolastico, sulla base dei criteri individuati dal Collegio docenti, predispone l’orario delle 
attività educative e didattiche con la quota oraria che ciascun docente dedica alla 
didattica digitale integrata, avendo cura di assicurare adeguato spazio settimanale a 
tutte le discipline sia che la DDI sia scelta come modalità complementare alla didattica 
in presenza, sia che essa costituisca lo strumento esclusivo derivante da nuove 
condizioni epidemiologiche rilevanti. 
In quest’ultimo caso, ciascun docente, dopo delibera collegiale, completerà in modo 
organizzato e coordinato con i colleghi del Consiglio di classe, il proprio monte ore 
disciplinare con AID (attività integrate digitali) in modalità asincrona. Sarà cura 
dell’insegnante coordinatore di classe monitorare, attraverso il registro elettronico, il 
carico di lavoro assegnato agli studenti tra attività sincrone/asincrone e online/offline, in 
particolare le possibili sovrapposizioni di verifiche o di termini di consegna di AID 
asincrone di diverse discipline. 
 Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, è possibile fare ricorso alla 
riduzione dell’unità oraria di lezione (da 60’ a 50’), alla compattazione delle 
discipline, nonché adottare tutte le forme di flessibilità didattica e organizzativa 
previste dal Regolamento dell'Autonomia scolastica. 
   

2.   Analisi del fabbisogno 

 Accesso agli strumenti necessari per una piena partecipazione 

In caso di necessità, l'Istituto provvede ad effettuare una rilevazione del fabbisogno di 

dispositivi elettronici da parte delle famiglie, al fine di consegnare la propria dotazione 
informatica ai richiedenti. I criteri per l'individuazione delle famiglie destinatarie dei 
dispositivi sono stabiliti dal Consiglio di Istituto, che garantisce la priorità alle famiglie 
meno abbienti. 

 Inclusione 
Gli studenti che presentino fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate 
e riconosciute, possono fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo 
con le famiglie, anche attraverso l'attivazione di percorsi di istruzione domiciliare 
appositamente progettati e condivisi con le competenti strutture locali, ai fini 
dell’eventuale integrazione degli stessi con attività educativa domiciliare. 
I docenti referenti per l'inclusione operano periodici monitoraggi al fine di poter attivare, 
in caso di necessità, tutte le azioni necessarie volte a garantire l’effettiva fruizione delle 
attività didattiche. 
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La scuola si adopera attivamente per garantire la frequenza scolastica in presenza degli 
alunni con disabilità con il coinvolgimento delle figure di supporto (Operatori educativi 
per l’autonomia e la comunicazione e gli Assistenti alla comunicazione per gli alunni con 
disabilità sensoriale). Per tali alunni il punto di riferimento rimane il Piano Educativo 
Individualizzato (PEI). 
Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali si farà riferimento al Piani Didattici 
Personalizzati (PDP) predisposti dai consigli di classe. 
 

❑ 3.
   

Obiettivi 

L'obiettivo principale da perseguire è il successo formativo degli studenti. La 
definizione di una cornice pedagogica e di metodologie condivise da parte di tutti i 
docenti garantisce l'omogeneità dell'offerta formativa dell'Istituzione scolastica. 

I Consigli di Classe definiscono i contenuti essenziali delle discipline, i nodi 

interdisciplinari, gli apporti dei contesti formali e informali all’apprendimento, al fine di 

porre gli alunni, pur a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento 

per sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità. 

❑ 4.
   

Attività
 

La DDI prevede un'alternanza di attività svolte in modalità sincrona, che prevedono un 
collegamento diretto con il docente per lo svolgimento in contemporanea delle attività 
didattiche proposte, come le lezioni in videoconferenza e le verifiche, con attività in 
modalità asincrona, che includono lo svolgimento di attività laboratoriali, dei compiti 
assegnati; altre attività in sincrono possono prevedere lo svolgimento di compiti quali 
la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test più o meno strutturati con il 
monitoraggio in tempo reale da G-Suite o tramite altri applicativi quali Kahoot, Padlet, 
e altri scelti dai docenti e comunicati alle famiglie. 
Le attività in modalità asincrona avvengono senza l’interazione in tempo reale tra gli 
insegnanti e il gruppo di studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività 
strutturate e documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali: 

-       attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale 
didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

-       visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o 
indicato dall’insegnante; 

-       esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in 
forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali o artistici nell’ambito di un 
project work. 

Non rientra tra le attività digitali asincrone la normale attività di studio autonomo dei 
contenuti disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti. Le attività digitali 
asincrone vanno quindi intese come attività di insegnamento-apprendimento strutturate 
e documentabili che prevedono lo svolgimento autonomo da parte degli alunni di 
compiti precisi, assegnati di volta in volta, anche su base plurisettimanale, e/o 
diversificati per piccoli gruppi. 
L'alternarsi di attività sincrone e asincrone ha l'obiettivo di ottimizzare l’offerta didattica 
e adattarla ai diversi ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti 
momenti di pausa. 
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❑ 5.   Strumenti 
La scuola garantisce unitarietà all'azione didattica rispetto all'utilizzo di piattaforme, 
spazi di archiviazione e registri elettronici. Il personale docente assicura le 
prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o 
tecnologici a disposizione. 

 Piattaforme educative 
La scuola utilizza G-Suite per le attività di DDI. La suite si compone di diversi applicativi, 
tra cui Google Classroom, che è stato utilizzato per la prima volta nell'anno scolastico 
2019/2020, e risponde ai necessari requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della 
privacy. All'interno di tale piattaforma gli studenti hanno modo di partecipare alle lezioni 
anche in modalità videoconferenza, creare e condividere contenuti educativi, eseguire 
verifiche e svolgere compiti e lavori di gruppo. La piattaforma garantisce l'accessibilità 
da diversi dispositivi, quali pc, notebook, tablet e smartphone ed è disponibile una 
specifica app gratuitamente scaricabile da Google Play. La scuola provvede 
all'attivazione degli account degli studenti, riconoscibili dal dominio 
@icvilminorediscalve.edu.it, al fine di garantire l'accesso gratuito alle funzionalità 
dell'applicativo. L'utilizzo della piattaforma è integrato dai software educativi scelti dai 
singoli docenti.  
 Spazi di archiviazione 
I materiali prodotti sono archiviati dai docenti in cloud tramite Google Drive, pacchetto 
facente parte di G-Suite Il referente della commissione per la DDI potrà eventualmente 
individuare ulteriori repository (in cloud o su supporti magnetici) per l'archiviazione 
successiva dei materiali prodotti da 

docenti e studenti, nonché per la conservazione dei verbali e della documentazione 
scolastica in generale. 

 

 Registri elettronici 
La scuola utilizza il software Nuvola per la gestione dei registri. I docenti provvedono 
tramite tali registri alla gestione delle lezioni, comprese l'annotazione di presenze e 
assenze e l'assegnazione e correzione dei compiti assegnati.  

 Metodologie e strumenti per la verifica 
La didattica digitale integrata privilegia la lezione in videoconferenza quale strumento 
portante dell'azione didattica, poiché essa agevola il ricorso a metodologie didattiche 
più centrate sul protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi 
interdisciplinari nonché di capovolgere la struttura della lezione, da momento di 
semplice trasmissione dei contenuti a luogo aperto di confronto, di rielaborazione 
condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza. 

I docenti durante le attività di DDI privilegiano le metodologie didattiche attive, in primo 
luogo la flipped classroom e il cooperative learning. 

Strumenti per la verifica degli apprendimenti 

I Consigli di Classe e i singoli docenti individuano gli strumenti da utilizzare per la 
verifica degli apprendimenti e informano le famiglie circa le scelte effettuate. Gli 
strumenti individuati possono prevedere la produzione di elaborati digitali, ma non di 
materiali cartacei, salvo casi eccezionali motivati in sede di Consiglio di Classe. I 
docenti provvedono all'archiviazione dei documenti relativi alle verifiche in appositi 
repository (Google Drive) messi a disposizione dalla scuola. 

 Valutazione 
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La valutazione delle attività svolte in modalità di didattica digitale integrata tiene conto 
dei criteri individuati nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa. La valutazione è 
costante ed è tempestivamente riportata sul registro elettronico al fine di garantire la 
tempestività dell'informazione alle famiglie circa l'andamento didattico-disciplinare 
degli studenti e di fornire un feedback utile a regolare il processo di 
insegnamento/apprendimento. 
La valutazione tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad 
apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e 
sociale e del processo di autovalutazione. I docenti hanno facoltà di annotare le 
evidenze empiriche osservabili e tutti gli elementi utili alla valutazione tramite 
opportune rubriche e diari di bordo. 
La valutazione, pur se condotta a distanza, continua ad avere un carattere formativo e 
non sanzionatorio per l’alunno, in un’ottica di accrescimento consapevole delle 
conoscenze e delle competenze. Pertanto, è compito dell’alunno ed è anche 
responsabilità della famiglia garantire che le verifiche vengano svolte nella massima 
trasparenza. Qualora il docente avverta l’intromissione di elementi esterni che possano 
influire sul risultato della verifica, o avverta una mancanza di trasparenza da parte 
dell’alunno (verifica svolta con videocamera offuscata, sguardo che sfugge l’obiettivo 
della videocamera e altri elementi che lasciano supporre atteggiamenti poco corretti) è 
facoltà del docente sospendere la verifica, informare la famiglia e rimandare la verifica 
in tempi successivi e - preferibilmente - in diversa modalità. 

 6.   Norme di comportamento 

L'uso delle tecnologie e della rete comporta nuove responsabilità e la conseguente 
adozione di specifiche norme di comportamento da parte dell'intera comunità 
scolastica. 
L'Istituto ha infine provveduto ad aggiungere al Patto educativo di 
corresponsabilità, che le famiglie firmano all'atto di iscrizione, un’appendice 
specifica riferita agli impegni che scuola e famiglie assumono per l’espletamento 
della didattica digitale integrata. 
 

 Informazione agli alunni 

Saranno realizzate specifiche azioni di informazione destinate agli studenti circa le 
modalità di attuazione della DDI e i rischi derivanti dall'utilizzo della rete, in 
particolare sul reato di cyberbullismo. 

  

❑ 7.   La gestione della privacy 
  

L'Istituto organizza le attività di DDI raccogliendo solo dati personali strettamente 
pertinenti e collegati alla finalità che intenderà perseguire, assicurando la piena 
trasparenza dei criteri individuati. Nella condivisione di documenti i docenti assicurano 
la tutela dei dati personali: a tal fine la condivisione è minimizzata e limitata ai dati 
essenziali e pertinenti. Il referente per la DDI provvede alla creazione di repository per 
l'archiviazione dei documenti e dei dati digitali raccolti nel corso dell'anno scolastico. 
Specifiche disposizioni in merito alla gestione della privacy sono riportate nel 
Regolamento di Istituto. 
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 8.   Rapporti scuola-famiglia 

La scuola informa le famiglie circa modalità e tempistica per la realizzazione della 
didattica digitale integrata. Le comunicazioni sono garantite attraverso il sito web 
istituzionale www.icvilminorediscalve.edu.it e tramite le comunicazioni inserite nel 
registro elettronico. 

I docenti assicurano i rapporti individuali con le famiglie; a tale fine comunicano alle 
famiglie i propri indirizzi e-mail istituzionali e concordano le modalità di svolgimento degli 
incontri in presenza o tramite la piattaforma MEET. Il docente non è comunque tenuto a 
comunicare il proprio numero di telefono personale alle famiglie, né a tenere gruppi di 
conversazione su chat. 
Le modalità di svolgimento dei colloqui generali con i genitori, degli Organi Collegiali e 
delle riunioni periodiche verrà deciso in base all’andamento della situazione 
epidemiologica. 

❑ 9.   Formazione dei docenti e del personale 
tecnico 
I docenti del Team Digitale forniranno, qualora necessario, sostegno alla DDI, 
progettando e realizzando: 

●  Attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente; 

●  Attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle studentesse e agli studenti dell’Istituto, 
anche attraverso il coinvolgimento di quelli più esperti, finalizzate all’acquisizione delle 
abilità di base per l’utilizzo degli strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme in 
dotazione alla Scuola per le attività didattiche. 
Nello specifico, i percorsi formativi si concentreranno sulla conoscenza delle 
potenzialità delle diverse piattaforme in uso nell’Istituto, con applicazioni dirette. 
  

 
 
 
 

❑ REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA 
DIGITALE INTEGRATA 

  

Art. 1 – Finalità, ambito di applicazione e informazione 
  

1.  Il presente Regolamento individua le modalità di attuazione della Didattica 
digitale integrata dell’IC e Superiore di Vilminore di Scalve. 

 
2.  Il Regolamento è redatto tenendo conto delle norme in vigore ed è approvato dal 
Collegio dei docenti. 

3.  Il presente Regolamento ha validità a partire dall’anno scolastico 2020-2021. 
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4.  Il Dirigente scolastico ne dispone la pubblicazione nella Bacheca del Registro 
elettronico e sul sito web istituzionale della Scuola. 

Art. 2 - Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 
  

Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono le seguenti: 
·         Il Registro elettronico NUVOLA Tra le varie funzionalità, NUVOLA consente di 
gestire l’Agenda di classe, i documenti per classe e materia, le valutazioni, le note e le 
sanzioni disciplinari, le comunicazioni scuola-famiglia. 
·         La Google Suite for Education (o GSuite), fornita gratuitamente da Google a tutti 
gli istituti scolastici con la possibilità di gestire fino a 10.000 account utente. La GSuite 
in dotazione all’Istituto è associata al dominio della scuola e comprende un insieme di 
applicazioni sviluppate direttamente da Google, quali Gmail, Drive, Calendar, 
Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli,  Hangouts  Meet, Classroom, o sviluppate da 
terzi e integrabili nell’ambiente, alcune delle quali particolarmente utili in ambito 
didattico. 
  

Ciascun docente, nell’ambito della DDI, in considerazione delle specificità della 
disciplina insegnata, può comunque integrare l’uso delle piattaforme istituzionali con 
altre applicazioni web che consentano di documentare le attività svolte, sulla base delle 
specifiche esigenze di apprendimento delle studentesse e degli studenti. 

Nell’ambito delle AID in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro elettronico 
Nuvola in corrispondenza delle ore di lezione svolte specificando l’argomento trattato e/o 
l’attività svolta, indicando “Didattica a distanza” nel menù a tendina del Registro 
elettronico. 

Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli insegnanti appuntano invece sul 
Registro elettronico Nuvola l’argomento trattato e l’attività richiesta al gruppo di studenti, 
avendo cura di evitare sovrapposizioni con le altre discipline che possano determinare 
un carico di lavoro eccessivo. 
L’insegnante o il coordinatore di crea, per ciascuna disciplina di insegnamento e per 
ciascuna classe, un corso su Google Classroom come ambiente digitale di riferimento 
per la gestione dell’attività didattica sincrona e asincrona. L’insegnante invita al corso 
tutte le studentesse e gli studenti della classe utilizzando gli indirizzi e-mail di ciascuna 
classe, inviando loro il codice univoco del corso. 
 

Art. 3 - Quadri orari settimanali e organizzazione della DDI come strumento unico 

  

Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad 
esempio in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del 
SARS-CoV-2 che interessino per intero uno o più gruppi classe, la programmazione 
delle AID in modalità sincrona segue un quadro orario settimanale delle lezioni stabilito 
con determina del Dirigente scolastico. Nel primo ciclo si assicureranno almeno quindici 
ore settimanali di didattica in modalità sincrona con l'intero gruppo classe (dieci ore per 
le classi prime della scuola primaria), organizzate anche in maniera flessibile. A 
ciascuna classe della scuola secondaria di II grado è assegnato invece un monte ore 
settimanale di almeno 20 unità orarie. 
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In tal caso, ciascun docente, dopo delibera collegiale, completerà in modo organizzato 
e coordinato con i colleghi del Consiglio di classe il proprio monte ore disciplinare con 
AID in modalità asincrona. 

 

Art. 4 – Modalità di svolgimento delle attività sincrone 

1.   Nel caso di videolezioni rivolte all’interno gruppo classe e/o programmate nell’ambito 
dell’orario settimanale, l’insegnante avvierà la videolezione utilizzando Google Meet 

2.  Nel caso di videolezioni individuali o per piccoli gruppi, o altre attività didattiche in 
videoconferenza (incontri con esperti, etc.), l’insegnante invierà l’invito al meeting su 
Google Meet creando un nuovo evento sul proprio Google Calendar, specificando che 
si tratta di una videoconferenza con Google Meet e invitando a partecipare le 
studentesse, gli studenti e gli altri soggetti interessati tramite il loro indirizzo email 
istituzionale individual  

3.  All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle studentesse 
e degli studenti e le eventuali assenze attraverso l’estensione di Chrome Attendance. 
L’assenza alle videolezioni programmate da orario settimanale deve essere giustificata 
alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza. 
 
4.  Durante lo svolgimento delle videolezioni agli studenti è richiesto il rispetto delle 
seguenti regole:  

-       Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale 
delle videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente 
riservato,  pertanto è fatto divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla 
classe o all’Istituto; 
-    Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione 
del microfono è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta della 
studentessa o dello studente; 
-    In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. Avendo cura di 
giustificare il ritardo; 
-    Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte 
all’insegnante sulla chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili sulla 
piattaforma (alzata di mano, emoticon, etc.); 
-    Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa 
o lo studente stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e 
possibilmente privo di rumori di fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti del 
materiale necessario per lo svolgimento dell’attività. 
-    La partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in 
casi particolari e su richiesta motivata della studentessa o dello studente all’insegnante 
prima dell’inizio della sessione. Nei confronti delle studentesse e degli studenti con la 
videocamera disattivata senza permesso verranno presi provvedimenti disciplinari. 
 

-  Gli studenti sono tenuti a consultare costantemente tutti gli strumenti utilizzati 
per la didattica in modalità asincrona (Registro elettronico, Classroom, mail 
istituzionale, ecc.). 

 
- Gli studenti sono tenuti alla massima puntualità, correttezza e trasparenza 
durante le verifiche orali svolte in video conferenza e durante lo svolgimento delle 
verifiche scritte (sia in modalità sincrona che asincrona). 
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- La presenza di eventuali uditori dovrà essere dichiarata per correttezza 
all’insegnante e non dovrà in alcun modo essere motivo di disturbo alla lezione né di 
interferenza/intrusione durante i momenti di verifica. 
  

Art. 5 - Modalità di svolgimento delle attività asincrone 

  

1.   Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i 

colleghi del Consiglio di classe, le AID in modalità asincrona 

2.    Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per 
gestire gli apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. 
Google Classroom consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i 
feedback dell’insegnante, tenere traccia dei materiali e dei lavori del singolo corso, 
programmare le videolezioni con Google Meet, condividere le risorse e interagire nello 
stream o via mail 
  

2.   Google Classroom utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e 
la gestione automatica dei materiali didattici e dei compiti, i quali sono conservati in un 
repository per essere riutilizzati in contesti diversi. Tramite Google Drive è possibile 
creare e condividere contenuti digitali con le applicazioni collegate, sia incluse nella 
GSuite, sia prodotte da terzi e rese disponibili sull’intero dominio 
@icvilminorediscalve.edu.it 
  

3.  Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e 
sinergica rispetto alle altre modalità didattiche a distanza e in presenza. 

Art. 6 – Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 
  

1.  Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un sistema 
di controllo molto efficace e puntuale che permette all’amministratore di sistema di 
verificare quotidianamente i cosiddetti log di accesso alla piattaforma. È possibile 
monitorare, in tempo reale, le sessioni di videoconferenza aperte, l’orario di 
inizio/termine della singola sessione, i partecipanti che hanno avuto accesso e il loro 
orario di ingresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti gli eventuali 
abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni sessione di lavoro. 

2.  Gli account personali sul Registro elettronico e sulla Google Suite for Education sono 
degli account di lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro 
applicazioni per motivi che esulano le attività didattiche, la comunicazione istituzionale 
della Scuola o la corretta e cordiale comunicazione personale o di gruppo tra insegnanti, 
studentesse e studenti, nel rispetto di ciascun membro della comunità scolastica, della 
sua privacy e del ruolo svolto. 

3.  In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative 
alle persone che partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, 
utilizzare gli strumenti digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi. 
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4.  Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte degli 
studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a 
colloquio dei genitori, e, nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con 
conseguenze sulla valutazione intermedia e finale del comportamento. 

Art. 7 - Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità 

1.  Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-
CoV-2 e della malattia COVID-19 riguardino singoli studenti o piccoli gruppi sono 
garantiti, a partire dal terzo giorno consecutivo di assenza, dei percorsi didattici 
personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel 
rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine di 
garantire il diritto all’apprendimento dei soggetti interessati. Sarà cura delle famiglie sia 
richiedere l’attivazione della DDI sia avvisare l’Istituzione scolastica dell’impossibilità di 
seguire la lezione in modalità sincrona e/o asincrona. 

2.   Al fine di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti considerati in condizioni 
di fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio potenzialmente 
maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19, con apposita determina del 
Dirigente scolastico, con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di altri 
insegnanti sulla base delle disponibilità nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei 
percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o 
asincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto. 

 Art. 8 - Attività di insegnamento in caso di quarantena, isolamento domiciliare o 
fragilità 

 1.  I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si trovano 
in stato di malattia certificata dal Medico di Medicina Generale o dai medici del Sistema 
Sanitario Nazionale garantiscono la prestazione lavorativa attivando per le classi a cui 
sono assegnati le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona, sulla 
base di un calendario settimanale appositamente predisposto dal Dirigente scolastico 
(salvo diverse disposizioni normative). 

2.  In merito alla possibilità per il personale docente in condizione di fragilità, individuato 
e sottoposto a sorveglianza sanitaria eccezionale a cura del Medico  competente,  di  
garantire  la prestazione lavorativa, anche a distanza, si seguiranno le indicazioni in 
ordine alle misure da adottare fornite dal Ministero dell’Istruzione in collaborazione con 
il Ministero della Salute, il Ministero del Lavoro e il Ministero per la Pubblica 
amministrazione, con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali.  

Art. 9 - Criteri di valutazione degli apprendimenti 
  

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri della 
valutazione degli apprendimenti realizzati in presenza. In particolare, sono distinte le 
valutazioni formative svolte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici 
feedback orali o scritti, le valutazioni sommative al termine di uno o più moduli didattici 
o unità di apprendimento, e le valutazioni intermedie e finali realizzate in sede di 
scrutinio. 
L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti 
svolte nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza. 
La valutazione è condotta utilizzando gli stessi criteri di valutazione elaborati all’interno 
dei diversi gruppi di lavoro e riportati nel Piano triennale dell’offerta formativa. 
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La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dagli studenti con bisogni 
educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati 
nei Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. 
Anche con riferimento alle AID, la valutazione dovrebbe essere quanto più costante, 
garantire trasparenza e tempestività e, ancor più laddove dovesse venir meno la 
possibilità del confronto in presenza, la necessità di assicurare feedback continui sulla 
base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento. La garanzia di 
questi principi cardine consentirà di rimodulare l’attività didattica in funzione del 
successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della 
valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo. 

  

Art. 10 – Supporto alle famiglie prive di strumenti digitali 

 Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito un servizio 
di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri dispositivi digitali, per favorire la 
partecipazione degli studenti alle attività didattiche a distanza. 

Art. 11 – Aspetti riguardanti la privacy 

Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del 
trattamento dei dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai 
fini dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa 
vigente. 
Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale: 
a)    Prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto; 

b)    Sottoscrivono l’informativa per il consenso all’utilizzo degli strumenti offerti da GSuite 
for Education; 

          c) Sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni 
specifici riguardanti la DDI. 
  

INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO DI ISTITUTO PER LA 

PANDEMIA DA COVID-19 

VERSIONE APPROVATA NEL C.d.D.  DELL’01 OTTOBRE 2020 E INTEGRATA IL 30 OTTOBRE 2020 

Si è costituito un Comitato Tecnico di Istituto al fine di progettare la ripartenza della scuola 

nell’ambito della pandemia da COVID-19. In seno a tale comitato sono state stabilite le nuove 

norme di comportamento che vanno ad integrare il Regolamento di Istituto già presente. 

Di seguito si esplicitano questi cambiamenti. 

1- Riunioni (C. d. D, Consigli di Classe/Interclasse) 

Per quanto possibile si favoriranno le riunioni a distanza tramite la piattaforma Meet a 

disposizione della scuola: si alterneranno riunioni in presenza a riunioni a distanza. 

 2-      Ricreazione 

Quando il tempo meteorologico lo consentirà gli alunni delle classi verranno portati all’esterno 

dell’edificio per la ricreazione (nei plessi ove le classi sono numerose a fronte di uno spazio 

esterno insufficiente, si procederà ad attuare una turnazione/ le insegnanti valuteranno quali 
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classi portare all’esterno e quali far rimanere all’interno). In caso di tempo avverso l’intervallo 

sarà fatto nelle rispettive aule. 

 

3-      Accesso agli uffici 

Si prediligeranno le comunicazioni a distanza; si può accedere ai locali scolastici preferibilmente 

su appuntamento ma solo indossando la mascherina, igienizzandosi le mani con l’apposito gel 

presente all’ingresso e sottoponendosi al controllo della temperatura corporea. A tal proposito si 

ricorda la possibilità di delegare ad un’altra persona il ritiro del/della proprio/propria figlio/a. 

 

4-   DaD 

L’eventuale DaD è normata da un PDDI (PIANO DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA) che trova 

spazio nel PTOF e che è pubblicato sul sito dell’Istituto. Per ogni classe è infatti previsto un piano 

di DDI (didattica digitale integrata) che prevede la creazione di una classroom o classe virtuale, 

utile nel caso di scuola in presenza, indispensabile nell’eventualità di didattica a distanza o di una 

didattica mista. 

 

5-   NON SONO POSSIBILI I PASSAGGI DI LIBRI TRA FRATELLI FREQUENTANTI 

CLASSI DIVERSE- BISOGNA EVITARE PASSAGGI DI MATERIALE/OGGETTI DI QUALSIASI 

GENERE 

 

6-   Al mattino, anche sulla base dei distanziatori posti all’esterno dell’edificio, gli studenti si 

disporranno in fila indiana, avranno cura di indossare la mascherina e manterranno il 

distanziamento. 

 

7-      Gli studenti avranno cura di non lasciare a scuola materiale di carattere personale (ad 

esempio fazzoletti sotto il banco). 

  

8-      GESTIONE DEL CELLULARE DA PARTE DEGLI STUDENTI 

Gli eventuali cellulari che gli studenti portano da casa devono essere tenuti RIGOROSAMENTE 

SPENTI in cartella. 

  
9-      SERVIZI IGIENICI 

L’accesso ai servizi igienici è regolamentato anche sulla base della segnaletica verticale e 

orizzontale. Durante lo svolgimento dell’attività didattica i collaboratori scolastici presenti al piano 

vigileranno sull’accesso ai servizi in modo che vi sia una sola persona presente alla volta. I 

docenti collaboreranno all’attuazione di questa regolamentazione. 

  

13-  Il referente Covid della scuola, nella figura della collaboratrice del Dirigente 

Boni Claudia, sarà consultata ogni volta che uno studente manifesti malessere.  

 

14- UTILIZZO DEI DPI 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

I DPI (visiera e mascherina) devono essere utilizzati dagli insegnanti ma non dai bambini. In modo 

particolare questo deve essere fatto quando il docente si avvicina al bambino.  Questi devono 

essere usati per tutelare la salute di tutti ma anche a tutela dell’Istituto Comprensivo che deve 

evitare il diffondersi del contagio; il mancato utilizzo deve, pertanto, essere segnalato. Inoltre è 

necessario da parte dell’istituto dar prova all’azienda sanitaria locale di aver rispettato le regole. 

Per quanto riguarda la scuola dell’infanzia ciò vale doppiamente perché per essa non è previsto 
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il distanziamento: di conseguenza l’uso dei DPI è uno dei pochi, se non l’unico, strumento di 

prevenzione. 
SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA (PRIMO E SECONDO GRADO) 
L’utilizzo della mascherina è obbligatorio sia in posizione statica che dinamica (decisione presa 
dal COMITATO TECNICO DI ISTITUTO in base all’attenta analisi della normativa nella riunione 
del 30-10-2020).  
Un’altra raccomandazione è quella di consentire all’aria di circolare: per questo dovrà essere 
esercitato buon senso. Si può pensare di lasciare aperte le finestrelle a vasistas oppure di 
spalancare le finestre almeno ogni ora.    

 
Il personale docente può spostarsi dalla sua posizione fissa, muoversi tra i banchi o le postazioni 

di lavoro e avvicinarsi agli allievi solo se indossa la mascherina chirurgica e toccare le stesse 

superfici toccate dall’allievo solo se prima si è disinfettato le mani.  

Su ogni cattedra è stato posato un dispenser con soluzione igienizzante che deve essere 

utilizzato dalla docente al termine della propria ora. L’insegnante utilizzando un panno carta 

imbevuto della soluzione dovrà provvedere alla pulizia dalla postazione di lavoro e di eventuale 

tastiera e schermo utilizzati. Il panno carta, dopo l’utilizzo è conferito nel cestino presente 

nell’aula. 
 

15- SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
Le verifiche scritte non saranno consegnate ai genitori per la sottoscrizione: questo per 
ridurre i contatti e le occasioni di contagio. Qualora il genitore voglia visionare la verifica 
il docente può scansionarla e inviarla alla mail di chi ha diritto a farne richiesta. I voti 
saranno inseriti nel registro elettronico e non più sul diario.  

 
 
 
 
 
 
 
 

Si riporta la sintesi delle regole da mettere in campo all’interno dell’istituto 

finalizzate al contenimento del contagio: 
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REGOLE DI COMPORTAMENTO 
Indicazioni del CTS ( comitato tecnico scientifico) 

  

1- NON VENIRE A SCUOLA IN PRESENZA DI SINTOMI SIMILINFLUENZALI E 

TEMPERATURA UGUALE O SUPERIORE AI 37,5  GRADI. 

2- RECARSI A SCUOLA DOTATI DI MASCHERINA DA INDOSSARE PER LA 

PROTEZIONE DI NASO E BOCCA; 

3- IGIENIZZARSI SPESSO PRESSO I DISPENSATORI O LAVARSI 

ACCURATAMENTE LE MANI QUANDO CONSENTITO; 

4- INDOSSARE SEMPRE LA MASCHERINA; 

5 - NEGLI SPOSTAMENTI MANTENERE SEMPRE LA DESTRA. 

6 -IN TUTTI I MOMENTI DELLA VITA SCOLASTICA MANTENERE ALMENO UN 

METRO DI DISTANZA DALLE ALTRE PERSONE, SIANO ESSE INSEGNANTI, 

COMPAGNI O OPERATORI SCOLASTICI; EVITARE CIOE’  IL CONTATTO FISICO E 

GLI ASSEMBRAMENTI; 

7 - CI SI PUO’ RECARE IN BAGNO RISPETTANDO LE INDICAZIONI DEGLI 

INSEGNANTI E LA SEGNALETICA ORIZZONTALE/VERTICALE. 

8 -  MANTENERE IL BANCO NELLA POSIZIONE INDICATA DAGLI INSEGNANTI E IN 

GENERALE SEGUIRE LA SEGNALETICA, OLTRE CHE LE INDICAZIONI FORNITE. 

9-- NON SCAMBIARSI OGGETTI-MATERIALE SCOLASTICO O ALTRO. 

10- EVITARE DI TOCCARE IL VISO O LA MASCHERINA CON LE MANI. 

  

  

 

  

PALESTRA 

-          All’ingresso della struttura e all’uscita l’insegnante firma del RAE specificando 
gli orari e la classe 

·
         

Igienizzazione delle mani in ingresso ed uscita (l’insegnante avrà il gel con sé) e tutte le 
volte che si ritenga necessario. 
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·
         

Utilizzo degli spogliatoi: 

o
   

viene utilizzato solo lo spogliatoio (ed i relativi servizi igienici) assegnato alla scuola 

o
   

nello spogliatoio i ragazzi entreranno uno/ due alla volta e solo per recarsi in bagno o 
cambiare la maglietta e le scarpe, indossando la mascherina e mantenendo le distanze. 

·
         

I ragazzi dovranno quindi indossare abbigliamento adatto all’attività motoria ed avranno 
la possibilità di cambiare solo scarpe e maglietta; porteranno inoltre con sé una 
bottiglietta/ borraccia d’acqua personalizzata. 

·
         

Le scarpe e gli indumenti andranno riposti in borse di plastica personali. 

·
         

Durante l’attività motoria i ragazzi dovranno mantenere almeno 2m di distanza e 
potranno in questo modo evitare di indossare mascherine; nei momenti di spiegazione o 
di assenza di attività fisica la mascherina andrà sempre indossata. 

·
         

Al termine dell’attività l’insegnante igienizzerà con l’apposito spray gli eventuali attrezzi 
utilizzati durante la lezione. 

·
         

Dopo ogni lezione i collaboratori scolastici garantiranno la sanificazione e la pulizia dei 
locali apponendo la firma nei registri (area palestra e spogliatoio) 

  

EDUCAZIONE MUSICALE  

  

1. É vietato utilizzare il flauto e cantare al di fuori delle ore di Educazione Musicale. 
2. Il flauto va sempre tenuto nell'apposita custodia e nella cartella. 
3. Gli alunni potranno abbassare la mascherina per suonare, solamente quando 

saranno nelle rispettive postazioni di studio (esterne o interne alla scuola). 
4. Per ogni classe è stata individuata una zona ampia con rispettive segnalazioni 

orizzontali: 

Classe 3A (Schilpario): gli alunni in terza fila si sposteranno ordinatamente con la propria 

sedia in fondo alla classe in corrispondenza dei bollini verdi assegnati e gli alunni in prima 

fila avanzeranno con il banco fino al superamento del proprio bollino verde, facendolo 

corrispondere alla gamba destra anteriore della propria sedia. 

Classe 3B (Vilminore Biennio): gli alunni in terza fila si sposteranno ordinatamente con la 

propria sedia lungo il corridoio adiacente la propria classe in corrispondenza dei bollini 

verdi assegnati, mentre gli alunni in prima fila avanzeranno con il banco fino al 

superamento del proprio bollino verde, facendolo corrispondere alla gamba destra 

anteriore della propria sedia. 

 Classe 2A e 1A (Schilpario): gli alunni usciranno ordinatamente dalla propria classe 

portando la propria sedia e si posizioneranno nell'atrio d'ingresso della scuola in 

corrispondenza degli appositi bollini verdi assegnati. 
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    Classi 1B e 2B (Vilminore): gli alunni si recheranno al cinema parrocchiale di Vilminore 

ed occuperanno le file a destra del corridoio se appartenenti alla classe prima, mentre 

occuperanno le file a sinistra del corridoio se appartenenti alla classe seconda. I posti a 

sedere saranno numerati ed ogni alunno si siederà in corrispondenza del proprio numero 

nel registro elettronico. 

5.   É vietato scambiarsi strumenti ed altro materiale (custodie, libri, leggio, ecc..). 

6.   L'insegnante dovrà pulire eventuali parti comuni entrate in contatto con gli alunni ed 

arieggiare il locale prima dell'ora di lezione successiva. 

  

USO DEI LABORATORI 

Per i laboratori e le aule attrezzate non sempre è possibile modificare il layout dei banchi 

o delle postazioni di lavoro, a causa dei vincoli imposti dalla posizione rigida di gran parte 

delle macchine e/o attrezzature e dei cablaggi elettrici. Per tale motivo il principio del 

distanziamento fisico è stato rispettato valutando, caso per caso, il numero massimo di 

allievi che possono operare con continuità ad almeno 1 m di distanza l’uno dall’altro e 

considerando, sempre caso per caso, la possibilità che il personale docente possa 

mantenere almeno 2 m di distanza dall’allievo più vicino, stando nella sua posizione fissa; 

in caso contrario il personale docente dovrà indossare la mascherina chirurgica. 

Il personale può spostarsi dalla sua posizione fissa, muoversi tra i banchi o le postazioni 

di lavoro e avvicinarsi agli allievi solo se indossa la mascherina chirurgica (così come gli 

allievi stessi) e toccare le stesse superfici toccate dall’allievo solo se prima si è 

disinfettato le mani. 

Qualora l’analisi degli spazi a disposizione, in relazione al necessario distanziamento 

fisico , conduca a dover dividere la classe (o le classi che si turnano), si è provveduto 

(anche per ragioni di funzionalità didattica) di suddividerla in due gruppi di egual numero 

e di sfruttare, laddove possibile, la compresenza, con metà classe in laboratorio e l’altra 

metà in aula. 

Per la predisposizione dei laboratori sono fondamentali alcuni suggerimenti. 

1- esporre all’esterno del laboratorio o dell’aula attrezzata un cartello indicante la sua 

massima capienza; 

2-  è importante curare la disinfezione del laboratorio e delle attrezzature utilizzate prima 

dell’accesso di nuove classi; 

3-  garantire l’aerazione frequente; da qui l’attenzione alle finestre del laboratorio, che si 

dovrebbe poter tenere aperte anche durante le lezioni, assieme alla porta dell’aula, se 

possibile; 

4-  ogni laboratorio e aula attrezzata dovrebbero essere dotati di dispenser di soluzione 

alcolica (minimo al 60% di alcol), ad uso sia degli allievi che del personale 
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LABORATORIO DI INFORMATICA 

Norme generali di comportamento 

Le apparecchiature presenti nella scuola sono un patrimonio comune, quindi vanno 

utilizzate con il massimo rispetto. É importante anche usare la massima attenzione nel 

trattamento dei dati personali; ecco perché il presente regolamento va esteso a tutti i 

computer utilizzati a scopo didattico. 

  

A. Gli utenti del laboratorio sono in primo luogo i docenti e gli studenti, che potranno 

accedere al locale solo se accompagnati dal docente in servizio nella classe. 

B.
 

Il laboratorio deve essere sempre chiuso a chiave se non utilizzato. 

C.
   

La chiave dell’aula deve essere chiesta al collaboratore scolastico. Se presente, il 

docente deve compilare il registro delle attività o la modulistica per la prenotazione. La 

chiave va restituita dal docente dopo aver chiuso la porta, essersi accertato che tutto 

sia in ordine e che tutti i computer siano spenti. Gli utenti sono tenuti a lasciare la 

postazione di lavoro nelle condizioni in cui è stata trovata e, comunque, in buon ordine. 

L’insegnante che ritira le chiavi del laboratorio si assume la responsabilità dell’uso 

corretto delle attrezzature. 

D.
   

Gli utenti, alla fine dei lavori, avranno cura di spegnere i computer seguendo la 

procedura corretta di “Arresto sistema”. 

E.
 

Gli alunni sono tenuti a rispettare le consegne dell’insegnante sull’utilizzo dei 

computer. Ogni utente è personalmente responsabile dei file e dei processi della propria 

sessione di lavoro. 

F.
 

È consentito l’uso delle cartelle create sul server limitatamente all’ora di lezione, 

cancellando i dati alla fine del lavoro, previo salvataggio su un supporto rimovibile 

(chiavetta USB) 

G.
   

L’istituzione scolastica ha il diritto di verificare l’attività degli utenti compresa la 

navigazione Internet. Non è consentita l’installazione di nuovi programmi software o 

altro hardware che è di esclusiva competenza dell’amministratore di sistema. 

H.
     

E’ proibito modificare le impostazioni dei computer (aspetto del desktop, 

salvaschermi, suoni, caratteri ecc.). 

I.
               

Se, utilizzando il materiale hardware e software del laboratorio, si riscontrassero 

problemi o malfunzionamenti, annotare il numero del P.C. e descrivere dettagliatamente 

il problema, quindi avvisare il responsabile, senza cercare di risolvere l’inconveniente 

da soli. 

J.
  

È severamente vietato staccare cavi elettrici da ciabatte e prese così come i cavi 

di connessione alle periferiche. 

K.
    

In laboratorio non è consentito consumare pasti di alcun tipo. 

L.
    

Il responsabile del laboratorio controllerà che venga osservato il presente 

Regolamento e avrà cura di variarlo o di integrarlo qualora se ne evidenziasse la 

necessità, allo scopo di garantire la massima efficienza dell’Aula informatica 

Uso di internet 
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L’accesso a Internet è consentito al personale docente e non docente solo ad esclusivo 

uso didattico e/o di formazione e alle classi accompagnate e sotto la responsabilità di 

un insegnante. 

I docenti sono direttamente responsabili dell’utilizzo di Internet da parte degli alunni ai 

quali hanno dato la possibilità di collegarsi alla rete. 

Gli alunni non possono navigare in internet senza il permesso del docente. 

Utilizzo delle stampanti 

La stampa di documenti da parte degli utenti deve essere eseguita seguendo questa 

indicazione: limitare l’uso della stampante alle effettive necessità di lavoro didattico. 

  

ACCESSI e SERVIZIO MENSA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Accesso edificio scolastico 

Le sezioni accedono come di seguito descritto: 

SEZIONE di 

BUEGGIO 

  

Tutti i bambini della sezione accederanno dall’ingresso principale ma in orari 

distinti ad eccezione di coloro che giungeranno con il pulmino: a ciascun 

alunno sarà comunicato l’orario per l’ingresso nella struttura scolastica. Allo 

stesso modo sarà stabilito per ogni bambino l’orario di uscita. Si inviteranno i 

genitori a rispettarlo rigorosamente. Inoltre si raccomanderà ai genitori di 

entrare uno alla volta e di sostare il meno possibile nell’atrio. Il bambino dovrà 

essere accompagnato da un solo adulto. 

In base all’ordinanza della Regione Lombardia n° 596 del 13 agosto 2020, 

all’ingresso, si rileverà la temperatura sia ai genitori che ai bambini. Si 

individuerà con una lettera di incarico la persona che provvederà a ciò. 
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 SEZIONE di 

SCHILPARIO 

  

Tutti i bambini della sezione accederanno dall’ingresso principale ma in orari 

distinti: a ciascun alunno sarà comunicato l’orario per l’ingresso nella struttura 

scolastica. Allo stesso modo sarà stabilito per ogni bambino l’orario di uscita. 

Si inviteranno i genitori a rispettarlo rigorosamente. 

Inoltre si raccomanderà ai genitori di entrare uno alla volta e di sostare il meno 

possibile nell’atrio. Il bambino dovrà essere accompagnato da un solo adulto. 

In base all’ordinanza della Regione Lombardia n° 596 del 13 agosto 2020, 

all’ingresso, si rileverà la temperatura sia ai genitori che ai bambini. Si 

individuerà con una lettera di incarico la persona che provvederà a ciò. 

  

 

Mensa 

La mensa è effettuata al servizio di catering: si rimanda pertanto al protocollo dell’azienda 

che eroga il servizio. 

BUEGGIO: i bambini verranno suddivisi in due gruppi che consumeranno il pasto in stanze 

diverse. 

SCHILPARIO: i bambini verranno posizionati a gruppi di tre adeguatamente distanziati in tavoli 

esagonali. 

  

SCUOLA PRIMARIA 

Accesso edificio scolastico 

L’accesso all’interno dell’edificio scolastico avviene nel modo seguente: 
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PLESSO DI 

VILMINORE 

PREMESSA: 

Gli studenti raggiungono e lasciano l’edificio scolastico in orari diversi perché 

provengono dalle varie frazioni e paesi del Comune di Vilminore e di altri 

Comuni della Valle. Molti utilizzano il trasporto pubblico, altri giungono a 

scuola accompagnati dai genitori. 

MODALITA’ DI ACCESSO 

Gli alunni che giungono con il pulmino/pullman potranno accedere all’edificio 

e saranno sorvegliati dal personale ATA nel rispetto del distanziamento. 

Coloro che saranno accompagnati dai genitori saranno chiamati al rigoroso 

rispetto dell’orario stabilito. Per accedere alla struttura formeranno una fila 

indiana rispettando il distanziamento previsto dalla normativa, mantenendo 

la destra e indossando la mascherina. Potrà essere rilevata la temperatura 

corporea. 

MODALITA’ DI USCITA 

Per l’uscita i docenti faranno in modo che gli alunni si dispongano in modo 

distanziato in fila indiana, mantenendo la destra e indossando la mascherina. 

Avranno la precedenza gli alunni del pianoterra. Successivamente 

lasceranno l’edificio gli studenti del primo piano (prima la classe prossima 

alla tromba delle scale, poi le altre). 
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PLESSO DI 

SCHILPARIO 

PREMESSA: 

Gli studenti raggiungono e lasciano l’edificio scolastico in orari diversi perché 

provengono dalle varie frazioni e paesi del Comune di Schilpario e di altri 

Comuni della Valle. Molti utilizzano il trasporto pubblico, altri giungono a 

scuola accompagnati dai genitori. 

MODALITA’ DI ACCESSO 

Gli alunni che giungono con il pulmino/pullman potranno accedere all’edificio 

e saranno sorvegliati dal personale ATA nel rispetto del distanziamento. 

Coloro che saranno accompagnati dai genitori saranno chiamati al rigoroso 

rispetto dell’orario stabilito. Per accedere alla struttura formeranno una fila 

indiana rispettando il distanziamento previsto dalla normativa, mantenendo 

la destra e indossando la mascherina. Potrà essere rilevata la temperatura 

corporea. Accederanno dall’uscita di emergenza posta sul retro dell’edificio 

scolastico. 

  

MODALITA’ DI USCITA 

Per uscire gli studenti formeranno una fila indiana rispettando il 

distanziamento previsto dalla normativa, mantenendo la destra e 

indossando la mascherina. Potrà essere rilevata la temperatura corporea. 

Utilizzeranno l’uscita di emergenza posta sul retro dell’edificio scolastico. 

Prima evacueranno le classi prossime a questa uscita, poi le altre. 
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PLESSO DI 

COLERE 

PREMESSA: 

Gli studenti raggiungono e lasciano l’edificio scolastico in orari diversi: alcuni 

provengono dalle varie frazioni del Comune di Colere. Questi utilizzano il 

trasporto pubblico mentre altri giungono a scuola accompagnati dai genitori. 

MODALITA’ DI ACCESSO 

Gli alunni che giungono con il pulmino/pullman potranno accedere all’edificio 

e saranno sorvegliati dal personale ATA nel rispetto del distanziamento. 

Coloro che saranno accompagnati dai genitori saranno chiamati al rigoroso 

rispetto dell’orario stabilito. Per accedere alla struttura formeranno una fila 

indiana rispettando il distanziamento previsto dalla normativa, mantenendo 

la destra e indossando la mascherina. Potrà essere rilevata la temperatura 

corporea. 

  

MODALITA’ DI USCITA 

Per l’uscita i docenti faranno in modo che gli alunni si dispongano in modo 

distanziato in fila indiana, mantenendo la destra e indossando la mascherina. 

Avranno la precedenza gli alunni del pianoterra. Successivamente 

lasceranno l’edificio gli studenti del primo piano (prima la classe prossima 

alla tromba delle scale, poi le altre). 

  

  

 

 

MENSA PRIMARIA VILMINORE 

PROCEDURE GESTIONE MENSE SCOLASTICHE COVID 19  

(REGISTRO PROTOCOLLO 0002968-03/08/2020-C27-Alunni-E: informativa inviata alla scuola dal Presidente della 

cooperativa “L’Aquilone” Alberico Albrici) 

Presso la mensa di Via Polini a Vilminore di Scalve sono state effettuate modifiche alle tavolate 

portando la larghezza dei tavoli a cm 100 così da garantire la distanza di sicurezza ai bambini 

che si trovano uno di fronte all’altro. 

Ogni sedia sarà posta alla distanza di sicurezza di cm 100 e saranno eliminati i posti a capotavola. 

Rispettando questa distanza di sicurezza i posti a sedere risultano pari a n° 4  

 

IL PERSONALE DELLA MENSA 

Tutto il personale impiegato presso la mensa è stato formato e informato rispetto ai sintomi, 

meccanismi di trasmissione, prevenzione e trattamento del Nuovo Coronavirus Covid 19, in data 
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08/06/2020. La formazione ha riguardato anche la sanificazione dei locali e dei bagni e la 

sanificazione continua delle attrezzature e stoviglie nonché la necessità di lavarsi continuamente 

le 

mani e sostituire i guanti monouso ad ogni cambio di operazione. L’attività nei locali della cucina 

è 

stata riorganizzata per favorire il mantenimento della massima distanza possibile e praticabile tra 

gli operatori. Ogni operatore è dotato dei DPI idonei a garantire la loro sicurezza e quella dei 

bambini e insegnanti. 

  

FORMAZIONE ALUNNI 

I bambini delle scuole saranno formati e informati dagli insegnanti, il primo giorno di scuola, sulle 

procedure da seguire all’ingresso della mensa e sulle modalità della permanenza a tavola che di 

seguito vengono illustrate. 

ACCOGLIENZA INGRESSO ALUNNI E INSEGNANTI 

Ai due ingressi sono allestite due postazioni con termo scanner per la misurazione della 

temperatura corporea e un flacone gel a base alcolica per la disinfezione delle mani. Sarà cura 

degli insegnati far sostare fuori dall’ingresso i bambini a piccoli gruppi mantenendo la distanza di 

sicurezza (cm 100) accertandosi che ogni alunno sia dotato della mascherina da indossare 

all’entrata dei locali della mensa. All’interno un nostro operatore e un insegnante provvederanno 

alla misurazione della temperatura corporea e a somministrare piccole dosi di gel disinfettante 

sulle mani dei bambini precedentemente istruiti sulla procedura del lavaggio delle mani (Sarà 

comunque affisso all’entrata e nei locali dei bagni un cartello raffigurante le varie fasi della 

procedura). Qualora ad un alunno sia rilevata una temperatura superiore a 37,5° centigradi, sarà 

fatta indossare la mascherina e fatto accomodare nella saletta antistante la lavanderia 

accompagnato da un insegnante, avvisata la famiglia che dovrà accompagnare a casa il bambino 

e avvisare il medico curante. Qualora ad un insegnante sia rilevata una temperatura corporea 

superiore a 37,5° centigradi sarà sua cura rientrare a casa e avvisare il suo medico curante. 

 

A TAVOLA 

Gli insegnanti affideranno un posto ad ogni bambino che potrà alzarsi da tavola per recarsi in 

bagno indossando la mascherina e con le indicazioni di lavarsi le mani seguendo la procedura di 

cui è stato informato e che può trovare affissa vicino ai lavandini dei bagni. I bagni verranno 

sanificati dopo ogni utilizzo quindi sarà necessario che ogni bambino avvisi l’insegnante prima di 

andare in bagno e che l’insegnante avvisi un operatore della mensa in modo che provveda alla 

sanificazione. Per evitare un troppo frequente utilizzo dei bagni, gli insegnanti inviteranno i 

bambini a recarsi in bagno prima di uscire dall’Istituto Scolastico (prassi già in uso). 

La tavola sarà apparecchiata con tele cerate lavabili, tovagliolo di carta, posate in metallo, 

bicchiere di vetro, una bottiglia di acqua cadauno che verrà lavata e disinfettata con amuchina 

dopo il pranzo e riutilizzata il giorno seguente. Il servizio in tavola avverrà come sempre 

utilizzando un carrello sul quale sono poste le teglie con le pietanze, collocato appena fuori la 

cucina e distante quanto basta dalle tavolate. Un operatore con guanti e mascherina impiatterà 

le pietanze mentre un altro operatore e un insegnante a cui verranno fatti indossare i guanti oltre 

alla mascherina serviranno in tavola mantenendo una distanza compatibile con l’operazione da 

svolgere. Il pane verrà consegnato singolarmente ad ogni bambino che precedentemente è stato 

istruito a consumare esclusivamente le sue pietanze e ad utilizzare e toccare esclusivamente le 

sue posate, bicchiere e bottiglia di acqua. I condimenti sono esclusi perché già impiegati nella 
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preparazione delle pietanze, quindi non sono presenti sui tavoli. Durante la consumazione dei 

pasti i locali saranno areati in modo naturale, lasciando aperte alcune finestre, non è presente nei 

locali un sistema di aerazione forzata o condizionata. 

 

USCITA 

Gli alunni saranno istruiti ad alzarsi dai tavoli, dopo aver indossato la mascherina, a gruppi di n°3 

partendo dal tavolo più vicino all’uscita partendo da sinistra e terminando a destra. 

  

PULIZIA E SANIFICAZIONE 

Dopo l’uscita degli alunni, gli operatori procederanno alla pulizia dei locali utilizzando prodotti 

sgrassanti e acqua calda (risciacquo), per i tavoli e per il pavimento. Ultimate queste operazioni 

si procederà alla sanificazione dei tavoli, delle sedie, delle strutture retrostanti alle tavolate, dei 

pavimenti, dei bagni e sanitari, delle porte e maniglie, caloriferi, impiegando prodotti idonei 

(ipoclorito di sodio, amuchina, alcol). Una volta alla settimana i locali sala e gli arredi saranno 

sanificati utilizzando vapore 100°. 

I locali della cucina e le attrezzature, nonché le stoviglie sono sottoposti a sanificazione continua 

durante le fasi di lavorazione e cottura e al termine della somministrazione. Sono presenti in loco 

il manuale HACCP e le schede tecniche di ogni prodotto impiegato per pulizia e sanificazione e 

gli operatori hanno ricevuto adeguata formazione per il loro impiego. 

 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

La valutazione dei rischi è stata svolta e adeguata alla situazione di emergenza COVID 19 

e riportata sul DVR in data 04/03/2020 prevedendo una adattabilità a diversi scenari che da marzo 

2020 ad oggi si sono modificati. Alla data odierna il DVR contempla uno scenario con “Media 

probabilità di diffusione del contagio” sempre che le misure di contenimento e le procedure 

operative di prevenzione siano rispettate, come lo sono, da operatori e utilizzatori. 

  

 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

Accesso edificio scolastico 

Le classi accedono come di seguito descritto utilizzando: 
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PLESSO DI 

VILMINORE 

PREMESSA: 

Gli studenti raggiungono e lasciano l’edificio scolastico in orari diversi perché 

provengono dalle varie frazioni e paesi del Comune di Vilminore e di altri 

Comuni della Valle. Molti utilizzano il trasporto pubblico, altri giungono a 

scuola accompagnati dai genitori, altri ancora in modo autonomo. 

MODALITA’ DI ACCESSO 

Gli alunni che giungono con il pulmino/pullman potranno accedere all’edificio 

e saranno sorvegliati dal personale ATA nel rispetto del distanziamento. 

Coloro che saranno accompagnati dai genitori saranno chiamati al rigoroso 

rispetto dell’orario stabilito. Per accedere alla struttura formeranno una fila 

indiana rispettando il distanziamento previsto dalla normativa, mantenendo 

la destra e indossando la mascherina. Sarà utilizzato l’ingresso principale. 

Potrà essere rilevata la temperatura corporea. 

MODALITA’ DI USCITA 

Per l’uscita i docenti faranno in modo che gli alunni si dispongano in modo 

distanziato in fila indiana, mantenendo la destra e indossando la mascherina. 

Avranno la precedenza gli alunni della classe prossima alla tromba delle 

scale. Sarà utilizzata l’uscita principale. 

PLESSO DI 

SCHILPARIO 

PREMESSA: 

Gli studenti raggiungono e lasciano l’edificio scolastico in orari diversi perché 

provengono dalle varie frazioni e paesi del Comune di Schilpario e di altri 

Comuni della Valle. Molti utilizzano il trasporto pubblico, altri giungono a 

scuola accompagnati dai genitori, molti in modo autonomo. 

MODALITA’ DI ACCESSO 

Gli alunni che giungono con il pulmino/pullman potranno accedere all’edificio 

e saranno sorvegliati dal personale ATA nel rispetto del distanziamento. 

Coloro che saranno accompagnati dai genitori saranno chiamati al rigoroso 

rispetto dell’orario stabilito. Per accedere alla struttura formeranno una fila 

indiana rispettando il distanziamento previsto dalla normativa, mantenendo 

la destra e indossando la mascherina. Accederanno dall’ingresso principale, 

quello antistante l’edificio. Potrà essere rilevata la temperatura corporea. 

MODALITA’ DI USCITA 

Per l’uscita i docenti faranno in modo che gli alunni si dispongano in modo 

distanziato in fila indiana, mantenendo la destra e indossando la mascherina. 

Avranno la precedenza gli alunni del pianoterra. Successivamente 

lasceranno l’edificio gli studenti del primo piano. Sarà utilizzata l’uscita 

principale, quella antistante l’edificio. 
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SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO E CLASSE 3 B SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO 

ISTITUTO  “ING. ANDREA BONICELLI” 

  

CLASSE 3° B PREMESSA: 

Gli studenti raggiungono e lasciano l’edificio scolastico in orari diversi 

perché provengono dalle varie frazioni e paesi del Comune di 

Vilminore e di altri Comuni della Valle. Molti utilizzano il trasporto 

pubblico, altri giungono a scuola accompagnati dai genitori, molti in 

modo autonomo. 

MODALITA’ DI ACCESSO 

Gli alunni che giungono con il pulmino/pullman potranno accedere 

all’edificio e saranno sorvegliati dal personale ATA nel rispetto del 

distanziamento. Coloro che saranno accompagnati dai genitori 

saranno chiamati al rigoroso rispetto dell’orario stabilito. Per 

accedere alla struttura formeranno una fila indiana rispettando il 

distanziamento previsto dalla normativa, mantenendo la destra e 

indossando la mascherina. Accederanno dall’ingresso principale, 

quello antistante l’edificio. Potrà essere rilevata la temperatura 

corporea. 

MODALITA’ DI USCITA 

Per l’uscita i docenti faranno in modo che gli alunni si dispongano in 

modo distanziato in fila indiana, mantenendo la destra e indossando 

la mascherina. Sarà utilizzata l’uscita principale, quella antistante 

l’edificio. 
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CLASSI 1ª A  E 2ª 

A- BIENNIO 

PREMESSA: 

Gli studenti raggiungono e lasciano l’edificio scolastico in orari diversi 

perché provengono dalle varie frazioni e paesi del Comune di 

Vilminore e di altri Comuni della Valle. Molti utilizzano il trasporto 

pubblico, altri giungono a scuola accompagnati dai genitori, molti in 

modo autonomo. 

MODALITA’ DI ACCESSO 

Gli alunni che giungono con il pulmino/pullman potranno accedere 

all’edificio e saranno sorvegliati dal personale ATA nel rispetto del 

distanziamento. Coloro che saranno accompagnati dai genitori 

saranno chiamati al rigoroso rispetto dell’orario stabilito. Per 

accedere alla struttura formeranno una fila indiana rispettando il 

distanziamento previsto dalla normativa, mantenendo la destra e 

indossando la mascherina. Accederanno dall’ingresso secondario 

posto sul lato ovest. Potrà essere rilevata la temperatura corporea. 

MODALITA’ DI USCITA 

Per l’uscita i docenti faranno in modo che gli alunni si dispongano in 

modo distanziato in fila indiana, mantenendo la destra e indossando 

la mascherina. Sarà utilizzata l’uscita sul lato ovest. I docenti si 

accorderanno su quale delle due classi dovrà lasciare per prima 

l’istituto. 

 

 

INTEGRAZIONE AL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ DI 

ISTITUTO PER EMERGENZA COVID-19 PER SCUOLA 

PRIMARIA E SECONDARIA  

Patto di responsabilità reciproca tra l’Istituto Comprensivo di Vilminore di Scalve e le 

famiglie degli alunni iscritti circa le misure organizzative, igienico sanitarie e i 

comportamenti individuali volti al contenimento della diffusione del contagio da Covid-19 

Il sottoscritto Spandre Federico, Dirigente Scolastico reggente dell’istituto Comprensivo 

di Vilminore di Scalve, ed il/la Signor/a _______________________________, in qualità 

di genitore o titolare della responsabilità genitoriale dell’alunno/a 

________________________________, 
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SOTTOSCRIVONO IL SEGUENTE PATTO DI CORRESPONSABILITA’ INERENTE IL 

COMPORTAMENTO DA ADOTTARE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE 

DEL VIRUS COVID-19 

In particolare il genitore dichiara: 

·         di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data 

odierna; 

·         che il/la figlio/a frequentante l’istituto o un convivente dello stesso all’interno del nucleo 

familiare non è sottoposto alla misura della quarantena ovvero che non è risultato positivo 

al Covid-19; 

·         di impegnarsi a trattenere il/la figlio/a nel proprio domicilio in presenza di febbre 

(uguale o superiore a 37,5 °C) o di altri sintomi quali mal di gola, tosse, congestione 

nasale, congiuntivite, perdita dell’olfatto o del gusto e di informare tempestivamente il 

pediatra; 

·         di accettare che qualora durante la permanenza in scuola dovesse manifestare 

l’insorgenza di sintomi febbrili, il/la proprio/a figlio/a sia sottoposto alla misurazione della 

temperatura mediante il termometro a raggi infrarossi senza contatto all’interno della 

struttura scolastica e che, in caso di temperatura uguale o superiore a 37,5° o in presenza 

di altri sintomi, tra cui quelli sopra citati, verrà contattato dal personale della scuola per il 

ritiro dell’alunno/a da scuola; 

·         di accettare che, in caso di insorgenza di febbre (temperatura uguale o superiore a 

37,5 °) la scuola provvederà all’isolamento del bambino o adolescente in uno spazio 

dedicato fino all’arrivo del familiare che verrà informato immediatamente dal personale 

della scuola. Il medico curante/pediatra di libera scelta valuterà il caso e provvederà, 

eventualmente, a contattare il Dipartimento di Sanità Pubblica (DSP) per gli 

approfondimenti previsti; 

·         di essere consapevole ed accettare che, in caso di positività, il/la proprio/a figlio/a 

non potrà essere riammesso alle attività scolastiche fino ad avvenuta e piena guarigione, 

certificata secondo i protocolli previsti; 

·         di essere consapevole che, in caso di assenza di malattia diversa da COVID 19, lo 

studente non potrà tornare a scuola se non con la certificazione. 

BGIC804004 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0006569 - 02/11/2020 - A15c - Progetti - E



 

 

·         di essere consapevole che il/la proprio/a figlio/a dovrà rispettare le indicazioni igienico-

sanitarie all’interno della struttura; 

·         di essere stato adeguatamente informato dall’istituto di tutte le disposizioni 

organizzative e igienico sanitarie per la sicurezza e per il contenimento del rischio di 

diffusione del contagio da Covid-19 e in particolare delle disposizioni per gli accessi e le 

uscite dalla struttura; 

·         di adottare un comportamento di massima precauzione circa il rischio di contagio, 

anche al di fuori delle attività scolastiche, da parte del/la proprio/a figlio/a e di tutto il 

nucleo familiare; 

·         di essere consapevole che, alla ripresa delle attività di interazione legate alle attività 

scolastiche, pur con le dovute precauzioni, non sarà possibile azzerare il rischio di 

contagio; che tale rischio dovrà però essere ridotto al minimo, attraverso la scrupolosa e 

rigorosa osservanza delle misure di precauzione e sicurezza, previste da appositi 

protocolli per lo svolgimento delle attività e che, per questo, sarà importante assicurare 

la massima cautela anche al di fuori della scuola e delle attività scolastiche; 

·         di accettare che gli ingressi e le uscite da scuola siano regolamentati (nei tempi e nei 

luoghi stabiliti) secondo quanto indicato dalla direzione scolastica e comunicato alle 

famiglie; 

·         di provvedere alla dotazione personale della mascherina chirurgica per il/la proprio/a 

figlio/a che, se in età maggiore di 6 anni, dovrà indossarla fatte salve le dovute eccezioni 

(ad es. attività fisica, pausa pasto, ecc. o per forme di disabilità non compatibili con l’uso 

continuativo della mascherina); 

·         di attivarsi affinché il/la proprio/a figlio/a sia provvisto di una borraccia o bottiglia in 

plastica personale da cui poter bere e non condivida bottiglie e bicchieri con i compagni; 

·         di dare indicazioni al/la proprio/a figlio/a di non lasciare materiale personale a scuola, 

se non strettamente necessario, e di non lasciare materiale personale sotto il proprio 

banco, in particolare fazzoletti di carta usati, per consentire la pulizia e l’igienizzazione 

quotidiana degli ambienti scolastici; 

·         di impegnarsi a prendere visione e rispettare le regole del piano per la DDI (didattica 

digitale integrata) pubblicato sul sito della scuola e inserito nel regolamento d’istituto. 
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in particolare, l’Istituto scolastico, nella persona del suo legale Rappresentante, il 

Dirigente Scolastico, dichiara: 

·         di avere fornito ai genitori, prima dell’inizio dell’ a.s. 2020-2021, puntuale informazione 

rispetto ad ogni dispositivo organizzativo e igienico sanitario adottato per contenere la 

diffusione del contagio da Covid-19 e di impegnarsi, durante il periodo di frequenza alle 

attività scolastiche, a comunicare eventuali modifiche o integrazioni delle disposizioni; 

·         che il personale scolastico è stato adeguatamente informato e formato su tutti gli 

aspetti riferibili alle vigenti normative e sulle procedure igienico sanitarie di contrasto alla 

diffusione del contagio. Il personale stesso si impegna ad osservare scrupolosamente 

ogni prescrizione igienico sanitaria e a recarsi al lavoro solo in assenza di ogni 

sintomatologia riferibile al Covid-19; 

·         di impegnarsi a realizzare le procedure previste dalla norma all’ingresso dell’edificio 

o dell’aula, prima dell’inizio delle attività scolastiche, e ad adottare tutte le prescrizioni 

igienico sanitarie previste dalla normativa vigente, tra cui le disposizioni circa il 

distanziamento; 

·         di non promuovere attività che comportino il contatto tra diversi gruppi, anche piccoli, 

di alunni impegnati in varie attività; 

·         di attenersi rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione da 

Covid-19 da parte di alunni o adulti frequentanti la struttura a ogni disposizione 

dell’autorità sanitaria locale; 

·         di avere dotato le aule, i servizi igienici e altri punti degli edifici scolastici di appositi 

dispenser contenenti prodotti igienizzanti a base idroalcolica o a base di altri principi attivi, 

purché autorizzati dal Ministero della Salute, per l’igiene delle mani degli studenti e del 

personale della scuola; 

·         di predisporre le misure necessarie affinché tutte le attività si svolgano mantenendo 

la distanza reciproca di almeno un metro; 

·         di prevedere segnalazioni di percorso all’interno degli edifici scolastici; 

·         di prevedere gli ingressi degli alunni opportunamente regolamentati o scaglionati nel 

tempo in modo da evitare assembramenti; 
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·         di prevedere più punti di ingresso e di uscita ove possibile. 

·         di promuovere l’attivazione del piano di DDI ( didattica digitale integrata) qualora la 

situazione epidemiologica lo richieda al fine di favorire la continuità didattica. 

La firma del presente patto impegna le parti a rispettarlo in buona fede. Dal punto di vista 

giuridico, non libera i soggetti che lo sottoscrivono da eventuali responsabilità in caso di 

mancato rispetto delle normative relativo al contenimento dell’epidemia Covid-19, dalle 

normative ordinarie sulla sicurezza sui luoghi di lavoro e delle linee guida nazionali. 

  

INTEGRAZIONE AL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 
DI ISTITUTO PER EMERGENZA COVID-19 PER 

SCUOLA DELL’INFANZIA  

Patto di responsabilità reciproca tra l’Istituto Comprensivo di Vilminore di Scalve e le 

famiglie degli alunni iscritti circa le misure organizzative, igienico sanitarie e i 

comportamenti individuali volti al contenimento della diffusione del contagio da Covid-19 

Il sottoscritto Spandre Federico, Dirigente Scolastico reggente dell’istituto Comprensivo 

di Vilminore di Scalve,  ed il/la Signor/a _______________________________, in qualità 

di genitore o titolare della responsabilità genitoriale dell’alunno/a 

________________________________, 

  

SOTTOSCRIVONO IL SEGUENTE PATTO DI CORRESPONSABILITA’ INERENTE IL 

COMPORTAMENTO DA ADOTTARE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE 

DEL VIRUS COVID-19 

In particolare il genitore dichiara: 

·         di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data 

odierna; 

·         di accettare, in conformità alla ordinanza della Regione Lombardia n. 596 del 

13/08/2020, che venga misurata la temperatura corporea al/alla proprio/a figlio/a ed 

all’accompagnatore del bambino/a che frequenta la scuola dell’infanzia; 
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·         che il/la figlio/a frequentante la scuola o un convivente dello stesso all’interno del 

nucleo familiare non è sottoposto alla misura della quarantena ovvero che non è risultato 

positivo al Covid-19; 

·         di impegnarsi a trattenere il/la figlio/a nel proprio domicilio in presenza di febbre 

(uguale o superiore a 37,5 °C) o di altri sintomi quali mal di gola, tosse, congestione 

nasale, congiuntivite, perdita dell’olfatto o del gusto e di informare tempestivamente il 

pediatra; 

·         di accettare che qualora durante la permanenza in scuola dovesse manifestare 

l’insorgenza di sintomi febbrili, il/la proprio/a figlio/a sia sottoposto alla misurazione della 

temperatura mediante il termometro a raggi infrarossi senza contatto all’interno della 

struttura scolastica e che, in caso di temperatura uguale o superiore a 37,5° o in presenza 

di altri sintomi, tra cui quelli sopra citati, verrà   contattato dal personale della scuola per 

il ritiro dell’alunno/a; 

·         di essere a conoscenza che il referente scolastico Covid-19 segnalerà l’accaduto 

all’ATS; 

·         di accettare che, in caso di insorgenza di febbre (temperatura uguale o superiore 

a 37,5 °) la scuola provvederà all’isolamento del bambino o adolescente in uno spazio 

dedicato fino all’arrivo del familiare che verrà informato immediatamente dal personale 

della scuola. Il medico curante/pediatra di libera scelta valuterà il caso e provvederà, 

eventualmente, a contattare il Dipartimento di Sanità Pubblica (DSP) per gli 

approfondimenti previsti; 

·         di essere consapevole ed accettare che, in caso di positività, il/la proprio/a figlio/a 

non potrà essere riammesso alle attività scolastiche fino ad avvenuta e piena guarigione, 

certificata secondo i protocolli previsti; 

·         di essere consapevole che, in caso di assenza di malattia diversa da COVID 19, 

lo studente non potrà tornare a scuola se non con la certificazione medica. 

·         di essere consapevole che il/la proprio/a figlio/a dovrà rispettare le indicazioni 

igienico-sanitarie all’interno della struttura; 

·         di essere stato adeguatamente informato dall’istituto di tutte le disposizioni 

organizzative e igienico sanitarie per la sicurezza e per il contenimento del rischio di 
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diffusione del contagio da Covid-19 e in particolare delle disposizioni per gli accessi e le 

uscite dalla struttura; 

·         di adottare un comportamento di massima precauzione circa il rischio di contagio, 

anche al di fuori delle attività scolastiche, da parte del/la proprio/a figlio/a e di tutto il 

nucleo familiare; 

·         di essere consapevole che, alla ripresa delle attività di interazione legate alle attività 

scolastiche, pur con le dovute precauzioni, non sarà possibile azzerare il rischio di 

contagio; che tale rischio dovrà però essere ridotto al minimo, attraverso la scrupolosa e 

rigorosa osservanza delle misure di precauzione e sicurezza, previste da appositi 

protocolli per lo svolgimento delle attività e che, per questo, sarà importante assicurare 

la massima cautela anche al di fuori della scuola e delle attività scolastiche; 

·         di accettare che gli ingressi e le uscite da scuola siano regolamentati (nei tempi e 

nei luoghi stabiliti) secondo quanto indicato dalla direzione scolastica e comunicato alle 

famiglie; 

·         di provvedere alla dotazione personale della mascherina chirurgica per il/la proprio/a 

figlio/a che, se in età maggiore di 6 anni, dovrà indossarla fatte salve le dovute eccezioni 

(ad es. attività fisica, pausa pasto, ecc. o per forme di disabilità non compatibili con l’uso 

continuativo della mascherina); 

·         di dare indicazioni al/la proprio/a figlio/a di non lasciare materiale personale a 

scuola, se non strettamente necessario, e di non lasciare materiale personale sotto il 

proprio banco, in particolare fazzoletti di carta usati, per consentire la pulizia e 

l’igienizzazione quotidiana degli ambienti scolastici; 

·         di impegnarsi a prendere visione e rispettare le regole del piano per la DDI (didattica 

digitale integrata) pubblicato sul sito della scuola e inserito nel regolamento d’istituto. 

in particolare, l’Istituto scolastico, nella persona del suo legale Rappresentante, il 

Dirigente Scolastico, dichiara: 

·         di avere fornito, prima dell’inizio dell’a.s. 2020-2021, puntuale informazione rispetto 

ad ogni dispositivo organizzativo e igienico sanitario adottato per contenere la diffusione 

del contagio da Covid-19 e di impegnarsi, durante il periodo di frequenza alle attività 

scolastiche, a comunicare eventuali modifiche o integrazioni delle disposizioni; 
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·         che il personale scolastico è stato adeguatamente informato e formato su tutti gli 

aspetti riferibili alle vigenti normative e sulle procedure igienico sanitarie di contrasto alla 

diffusione del contagio. Il personale stesso si impegna ad osservare scrupolosamente 

ogni prescrizione igienico sanitaria e a recarsi al lavoro solo in assenza di ogni 

sintomatologia riferibile al Covid-19; 

·         di impegnarsi a realizzare le procedure previste dalla norma all’ingresso dell’edificio, 

prima dell’inizio delle attività scolastiche, e ad adottare tutte le prescrizioni igienico 

sanitarie previste dalla normativa vigente, tra cui le disposizioni circa il distanziamento; 

·         di non promuovere attività che comportino il contatto tra diversi gruppi, anche 

piccoli, di alunni impegnati in varie attività; 

·         di attenersi rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione da 

Covid-19 da parte di alunni o adulti frequentanti la struttura a ogni disposizione 

dell’autorità sanitaria locale; 

·         di avere dotato le aule, i servizi igienici e altri punti degli edifici scolastici di appositi 

dispenser contenenti prodotti igienizzanti a base idroalcolica o a base di altri principi attivi, 

purché autorizzati dal Ministero della Salute, per l’igiene delle mani degli studenti e del 

personale della scuola; 

·
         di predisporre le misure necessarie affinché tutte le attività si svolgano mantenendo 

la distanza reciproca di almeno un metro; 

·         di prevedere segnalazioni di percorso all’interno degli edifici scolastici; 

·         di prevedere gli ingressi degli alunni opportunamente regolamentati o scaglionati 

nel tempo in modo da evitare assembramenti; 

·         di prevedere più punti di ingresso e di uscita, ove possibile. 

·         di promuovere l’attivazione del piano di DDI (didattica digitale integrata) qualora la 

situazione epidemiologica lo richieda al fine di favorire la continuità didattica. 

La firma del presente patto impegna le parti a rispettarlo in buona fede. Dal punto di vista 

giuridico, non libera i soggetti che lo sottoscrivono da eventuali responsabilità in caso di 

mancato rispetto delle normative relativo al contenimento dell’epidemia Covid-19, dalle 

normative ordinarie sulla sicurezza sui luoghi di lavoro e delle linee guida nazionali. 
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PIANO TRIENNALE SPERIMENTALE DI ATTUAZIONE 

DELLA DISCIPLINA 

EDUCAZIONE CIVICA 
CRITERI E OBIETTIVI 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

Attraverso il gioco e le attività educative e didattiche, le proposte, che si sviluppano 

attraverso i vari campi di esperienza, saranno volte a sensibilizzare i bambini: 

-alla conoscenza e rispetto delle peculiarità proprie e altrui; 

-alla consapevolezza delle affinità;  

-al concetto di salute e benessere;  

-alla conoscenza e rispetto delle principali regole igieniche; 

-al significato di regola e di diritto/dovere;  

-alle regole di convivenza scolastica e sociale; 

-al rispetto e cura dell’ambiente;  

-all’educazione stradale. 

 

OBIETTIVI 

*Sviluppare l’identità personale, sociale, culturale 
*Riconoscere i principali simboli identitari della nazione italiana e dell’Unione Europea  
*Cogliere affinità e differenze che contraddistinguono le persone 
*Avviare al rispetto di sé, degli altri e delle diversità culturali 
*Sperimentare rapporti interpersonali basati sulla cooperazione, lo scambio, l’accettazione 
dell’altro 
*Comprendere e utilizzare parole gentili, di cortesia e di saluto 
*Riflettere su valori, ragioni e scelte che determinano comportamenti 
*Cogliere la necessità di applicare regole condivise a casa, a scuola, per strada, nei rapporti 
sociali 
*Riconoscere diritti e doveri di bambino 
*Sviluppare comportamenti responsabili verso regole e spazi comuni 
*Accrescere atteggiamenti di rispetto e salvaguardia nei confronti di ambiente naturale ed 
esseri viventi 
*Scoprire la classificazione dei rifiuti per effettuare la raccolta differenziata e il riciclaggio 
*Sviluppare la capacità di riuso e trasformazione di materiali e oggetti 

*Riconoscere la segnaletica stradale di base per un corretto esercizio del ruolo di pedone e di 
piccolo ciclista 
*Riconoscere figure istituzionali del territorio 
*Conoscere e applicare le principali norme alla base della cura, dell’igiene personale e 
dell’educazione alimentare 

Non essendo prevista per la scuola dell’infanzia una valutazione finale, nei vari momenti 

della giornata si porrà particolare attenzione nell’osservazione di comportamenti e 

interrelazioni tra pari, valorizzando e sottolineando le azioni positive dei singoli e dei 
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gruppi, in modo che i bambini siano gratificati nel seguirle e imitarle, adeguando e 

modificando i propri atteggiamenti.
 

SCUOLA PRIMARIA 

AREA 1: COSTITUZIONE 

Conoscere le principali regole necessarie alla convivenza scolastica. 
Saper distinguere tra comportamenti corretti e non adeguati all’ambiente scolastico.  
Conoscere alcune semplici regole del codice della strada. 
Sapere quali sono i principali diritti dei bambini. 
Distinguere tra concetto di diritto e dovere del cittadino. 
Conoscere e approfondire alcune risorse storico-artistiche locali. 
Cogliere il significato di alcune ricorrenze importanti a livello nazionale.  
Conoscere tempi e modalità con cui è nata la Costituzione italiana. 
Esaminare alcuni principi fondamentali della Costituzione. 
Conoscere la struttura del nostro ordinamento statale con particolare riferimento a 
Parlamento, Governo, Magistratura e ai loro rispettivi poteri. 
Conoscere l’Inno e la Bandiera Nazionale. 
 

AREA 2: SVILUPPO SOSTENIBILE 

Riconoscere comportamenti corretti e non nei confronti dell’ambiente.  

Praticare forme di riutilizzo e riciclaggio dei materiali. 

Attivare comportamenti di prevenzione adeguati ai fini della salute nel suo complesso 

(principali norme di igiene personale). 

Conoscere le principali regole per un’alimentazione sana ed equilibrata. 

Riflettere sui concetti di sviluppo sostenibile in relazione allo sfruttamento delle diverse 

fonti di energia. 

Prendere coscienza delle risorse presenti sul territorio e individuare strategie per 

tutelarne il patrimonio. 

Approfondire alcune cause di distruzione di un ambiente naturale ( terremoti, incendi, 

frane, alluvioni) e le relative possibili soluzioni di prevenzione.  

Conoscere i principali problemi ambientali e le conseguenti ricadute sulla salute. 

 

AREA 3: CITTADINANZA DIGITALE 

Ricercare correttamente informazioni sul web, dimostrando di conoscere  i principali 

rischi della rete.  

Individuare regole in merito ai tempi e modi con cui utilizzare gli strumenti tecnologici. 

Conoscere il significato di parole nuove come identità digitale e privacy. 

Riflettere sul disagio del bullismo legato ad un inadeguato uso dei social. 

Utilizzare responsabilmente la piattaforma scolastica Google Suite. 

Utilizzare software di scrittura e disegno, inserendo gradualmente nuovi strumenti. 

Stimolare il pensiero computazionale attraverso semplici percorsi di Coding. 

 

IPOTESI DI SUDDIVISIONE ORARIA PER AMBITI (33 ore annuali per classe)  

AMBITO SCIENTIFICO:  
 

AMBITO ANTROPOLOGICO:  
 

AMBITO LINGUISTICO-
ESPRESSIVO:  
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO E 

SECONDO GRADO 

OBIETTIVI E COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO/SECONDO GRADO (fino 

alla classe seconda degli istituti tecnici)  

AREA 1: LA COSTITUZIONE 
- CONOSCENZA DEL CONCETTO DI COSTITUZIONE 

- CONOSCENZA DEL CONCETTO DI CITTADINANZA E DELLE POSSIBILI VIE 

PER ACQUISIRLA IN ITALIA 

- SAPER CONTESTUALIZZARE LA COSTITUZIONE REPUBBLICANA E LO 

STATUTO ALBERTINO RISPETTO AL MOMENTO STORICO DI RIFERIMENTO 

- COGLIERE ALCUNE DIFFERENZE FRA LE DUE COSTITUZIONI 

- ESSERE CONSAPEVOLI DELL’ IMPORTANZA DELLA COSTITUZIONE IN 

AMBITO GIURIDICO E STATALE 

- CONOSCERE IL CONTENUTO DELLA COSTITUZIONE REPUBBLICANA, 

ANALIZZARLA NELLE SUE PARTI ESSENZIALI, RIFLETTERE SUI VALORI E I 

PRINCIPI DI CUI ESSA E’ PORTATRICE 

- CONOSCERE L’ITER DI FORMAZIONE DI UNA LEGGE ORDINARIA DEL 

PARLAMENTO. 

- CONOSCERE LA STRUTTURA, LE CARATTERISTICHE E LE FUNZIONI 

DEGLI ORGANI DELLO STATO (PARLAMENTO, GOVERNO, MAGISTRATURA, 

CORTE COSTITUZIONALE, PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA). 

- SAPER CONFRONTARE LE FORME DI GOVERNO (REPUBBLICA, 

MONARCHIA ASSOLUTA, MONARCHIA COSTITUZIONALE ECC.) E SAPERNE 

COGLIERE LE DIFFERENZE. 

- ACQUISIRE  CONCETTI QUALI: <<DEMOCRAZIA>>,  <<PLURALISMO>>,  

<<PARTITO>>, <<SINDACATO>>, <<SUFFRAGIO>>, <<DIRITTI>>, <<DOVERI>>, 

<<LIBERTA’>>, <<AUTONOMIA>>, <<DECENTRAMENTO>>, <<FIDUCIA>>. 

- CONOSCENZA DEL RUOLO DEGLI ORGANISMI SOVRANAZIONALI QUALI 

L’ONU E L’UE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI RISPETTIVI ORGANI E ALLE 

CARTE INTERNAZIONALI CUI SI ISPIRANO (AD ESEMPIO: LA DICHIARAZIONE 

UNIVERSALE DEI DIRITTI DELL’UOMO E DEL CITTADINO). 

- CONOSCERE, ALMENO A GRANDI LINEE, IL FUNZIONAMENTO DEGLI ENTI 

LOCALI. 

- CONOSCERE L’INNO E LA BANDIERA ITALIANI. 
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AREA 2- SVILUPPO SOSTENIBILE 
- EZIOLOGIA (AUMENTO DELLA POPOLAZIONE, INDUSTRIALIZZAZIONE, 
SOCIETA’ DEL CONSUMISMO) 
- FENOMENOLOGIA (EFFETTO SERRA, BUCO DELL’OZONO, 
EUTROFIZZAZIONE, DEFORESTAZIONE,  DESERTIFICAZIONE) 
- POSSIBILI SOLUZIONI E PROSPETTIVE (EFFETTI SUL CLIMA E SULLA 
BIODIVERSITA’, RACCOLTA DIFFERENZIATA, RICICLAGGIO, RISORSE 
RINNOVABILI) 
- CONCETTO DI SVILUPPO SOSTENIBILE 
- IL CONCETTO DI SALUTE E LA SUA TUTELA anche in riferimento alla 
sicurezza alimentare 
- IL RISPETTO PER GLI ANIMALI -  

AREA 3- CITTADINANZA DIGITALE 
 
LAVORARE CON WORD  
-interfaccia ( barra del titolo, barra dei menù, barra degli strumenti standard e della 
formattazione, barre di scorrimento, barra di stato, riquadro delle attività, righelli, 
visualizzazioni, zoom) 
-inserimento/cancellazione di un testo 
-selezionamento/eliminazione della selezione di un testo 
-formattazione del carattere (maiuscolo-minuscolo, copia formato) 
-formattazione del paragrafo (allineamento, rientri, interlinea, spaziatura, distribuzione 
del testo nella pagina, tabulazioni) 
-formato di pagina (dimensionamento/layout della pagina, sfondi) 

-distribuzione del testo nelle pagine (inserimento di interruzioni di sezione) 

-elenchi puntati, numerati, strutturati ( inserimento e rimozione) 

-le tabelle ( selezione di una tabella, formattare una tabella, modificarne la struttura 

aggiungendo o eliminando righe o colonne, eliminare righe o colonne) 

-le immagini ( modifica) 

-altri oggetti grafici ( inserimento di disegni, le Word Art, le caselle di testo, allineamento 

e disposizione degli oggetti grafici) 

-muoversi in un documento e correggere il testo ( spostarsi all’interno del documento, 

trova e sostituisci, il controllo ortografico e grammaticale, opzioni di correzione 

automatica) 

-la stampa ( anteprima di stampa, opzioni di stampa) 

-creare un nuovo file da modello ( i modelli utente di Office) 

 

LAVORARE CON WORD  

MESSA IN PRATICA DI QUANTO SPIEGATO ATTRAVERSO L’ELABORAZIONE DI 

UN TESTO  

LAVORARE CON EXCEL 

-interfaccia ( barra del titolo, barra dei menù, barra degli strumenti standard e della 

formattazione, la barra della formula, le barre di scorrimento, la barra di stato, il riquadro 

delle attività) 

-fogli, cartelle, righe, colonne 
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-inserire dati (serie e d elenchi, autocompletamento automatico) 

-assegnare il giusto formato ai dati ( valuta e contabilità, numero, percentuale, frazione, 

testo, data) 

-formattare le celle ( allineamento, il carattere, i bordi, motivo, formattazione automatica) 

-gestire righe e colonne ( bloccare i riquadri, eliminare righe o colonne intere, inserire 

righe o colonne intere, cancellare il contenuto di più celle, eliminare celle, inserire celle, 

nascondere righe o colonne) 

-inserire formule e funzioni ( la funzione CONTA.SE, la funzione MEDIA, la funzione 

MIN e MAX, le funzioni Cerca.orizz e Cerca.vert) 

-assegnare un nome a una cella o ad un intervallo ( utilizzare un nome in una formula o 

in una funzione, creare i nomi dalle intestazioni di riga o colonna) 

-i grafici 

-ordinare i dati 

-i filtri (filtri automatici, filtri avanzati, creazione di un elenco di dati univoci) 

-altre funzioni per la gestione dei dati (i moduli, i subtotali, convalida) 

-proteggere i fogli o le cartelle di lavoro 

-la stampa  

-i modelli ( i modelli utente di Office) 

-EXCEL e il WEB ( importare dati da internet, salvare come pagina web) 

LAVORARE CON EXCEL 

DALLA TEORIA ALLA PRATICA: RISOLUZIONE DI PROBLEMI E CREAZIONE DI UN 

GRAFICO A PARTIRE DA UNA TABELLA 

LAVORARE CON POWER POINT  

-il layout automatico 

-la pagina note 

-lo schema 

-le animazioni 

-le transizioni 

-stampare la presentazione 

LAVORARE CON POWER POINT  

DALLA TEORIA ALLA PRATICA: PROGETTAZIONE E CREAZIONE DI UN 

IPERTESTO ricco di collegamenti ipertestuali SU UN ARGOMENTO DI STUDIO 

LAVORARE CON OUTLOOK  

-scrivere una email 

-ricevere un’email 

-i contatti 

-calendario 

LAVORARE CON OUTLOOK  

DALLA TEORIA ALLA PRATICA: PROGETTAZIONE E CREAZIONE DI UN 

IPERTESTO ricco di collegamenti ipertestuali SU UN ARGOMENTO DI STUDIO 

LAVORARE CON MOVIE MAKER 

-apprendimento dell’utilizzo di tale software ( audio, colori, filtri, effetti speciali) 

LAVORARE CON MOVIE MAKER 

DALLA TEORIA ALLA PRATICA: PROGETTAZIONE E CREAZIONE DI UN VIDEO  
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LA VALUTAZIONE (SCUOLA SECONDARIA PRIMO 

GRADO) 
Nel registro elettronico verranno inseriti i tre obiettivi riguardanti le tre aree: gli 

insegnanti coinvolti valuteranno gli studenti in base al raggiungimento degli obiettivi e 

allo sviluppo delle competenze secondo i voti numerici dal 4 al 10. 

10 OTTIMO Obiettivi pienamente raggiunti. Competenze pienamente 
sviluppate. 

9 DISTINTO Obiettivi raggiunti. Competenze sviluppate. 

8 BUONO Obiettivi raggiunti ma con aspetti da approfondire. 
Competenze sviluppate ma con aspetti da curare. 

7 DISCRETO Obiettivi raggiunti in modo più che sufficiente. Competenze 
sviluppate in maniera abbastanza adeguata 

6 SUFFICIENTE Obiettivi raggiunti in modo sufficiente. Competenze 
sufficientemente sviluppate. 

5 INSUFFICIENTE Obiettivi non completamente (cioè parzialmente) raggiunti. 
Competenze non completamente (cioè parzialmente) 
sviluppate. 

4 GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

Obiettivi non raggiunti. Competenze non sviluppate. 

 

LA VALUTAZIONE (SCUOLA SECONDARIA SECONDO 

GRADO) 
Nel registro elettronico verranno inseriti i tre obiettivi riguardanti le tre aree: gli 

insegnanti coinvolti valuteranno gli studenti in base al raggiungimento degli obiettivi e 

allo sviluppo delle competenze secondo i voti numerici dal 2 al 10. 

10 OTTIMO Obiettivi pienamente raggiunti. Competenze pienamente 
sviluppate. 

9 DISTINTO Obiettivi raggiunti. Competenze sviluppate. 

8 BUONO Obiettivi raggiunti ma con aspetti da approfondire. 
Competenze sviluppate ma con aspetti da curare. 

7 DISCRETO Obiettivi raggiunti in modo più che sufficiente. Competenze 
sviluppate in maniera abbastanza adeguata. 

6 SUFFICIENTE Obiettivi raggiunti in modo sufficiente. Competenze 
sufficientemente sviluppate. 

5 INSUFFICIENTE Obiettivi non completamente (cioè parzialmente) raggiunti. 
Competenze non completamente (cioè parzialmente) 
sviluppate. 

4 GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

Obiettivi non raggiunti. Competenze non sviluppate. 

3 GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

Obiettivi non raggiunti. Competenze non sviluppate. 

2 GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

Obiettivi non raggiunti. Competenze non sviluppate. 

1 NON 
CLASSIFICABILE 

Impossibilità nel dare una valutazione 

 

BGIC804004 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0006569 - 02/11/2020 - A15c - Progetti - E



 

 

SUDDIVISIONE DEL MONTE ORE ANNUALE (33 ore per 

classe): SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 
AREA 1 LA 
COSTITUZIONE 

AREA 2 LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

AREA 3 IL DIGITALE 

9 ORE insegnante di 
lettere 
2 ORE insegnante di 
musica (inno e 
bandiera) 

6 ORE insegnante di 
scienze 
5 ORE insegnante di 
lettere 

 

6 ORE insegnante di 
tecnologia 
3 ORE insegnante di 
lettere 
2 ORE insegnante di 
arte 

 

 

SUDDIVISIONE DEL MONTE ORE ANNUALE (33 ore per 

classe): SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

 

AREA 1 LA 
COSTITUZIONE 

AREA 2 LO 
SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

AREA 3 IL 
DIGITALE 

11 ORE insegnante 
di diritto e/o 
economia 

6 ORE insegnante di 
scienze 
7 ORE insegnante di 
lettere 

 

9 ORE insegnante di 
informatica 
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PARTE RELATIVA AL SOLO ANNO 

SCOLASTICO 2020-2021 

PROGETTI  A.S.2020-2021 

SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 

 
FATINA VERDURINA  

scuola dell'infanzia 

 

TENERONE E COCCOLINA 

scuola dell'infanzia 

 

PRIMI PASSI NEL MONDO DEL CODING CON BEE-BOT 

SEMPLICEMENTE CODING 

scuola dell'infanzia 

 

LA PROVA DEL CUOCO DE BUECC 

scuola dell'infanzia 

 

LET'S PLAY WITH ENGLISH 

scuola dell'infanzia 

 

PROGETTO INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI 

scuola dell'infanzia 

 

EDUCAZIONE STRADALE 

scuola primaria 

 

PROGETTO ACCOGLIENZA :PER UNA SCUOLA APERTA E SICURA 

scuola primaria 

 

PROGETTI CONTINUITA' FRA I VARI ORDINI DI SCUOLA 

infanzia,primaria,secondaria 

 

 

BOBBARE CHE ALLEGRIA 

scuola primaria 

 

PROGETTI DI POTENZIAMENTO MOTORIO 

scuola primaria   
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A COSTO 
 

THE BETTER BABY SCHOOL 

scuola dell'infanzia 

 

DIARIO D'ISTITUTO 

scuola primaria 

 

SCALVIADI 

infanzia-primaria-secondaria 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO 

GRADO 

 
PILLOLE LIFE SKILLS 

secondaria di primo grado 

 

PROGETTO CONTINUITA' E ORIENTAMENTO 

secondaria di primo grado (classi terze) e secondo grado 

 

IV NOVEMBRE  (entrambi i plessi)  25 -28 APRILE (plesso Schilpario) 

secondaria di primo grado 

 

UNPLUGGED 

secondaria di secondo grado 

 

DIMOSTRAZIONE DELLA JUNIOR BAND 

secondaria di primo grado 

 

A COSTO 
CONCORSO DI DISEGNO PER LA COMMEMORAZIONE DELLA CADUTA DELLA 

DIGA DEL GLENO CHE AVRA’ LUOGO NEL 2023 

secondaria di primo grado 

 

VIDEO PROMOZIONALE DELLA SCUOLA SECONDARIA “ANDREA BONICELLI” per 

l’orientamento 

secondaria di primo e secondo grado 

 

SPORTELLO HELP ( FINANZIAMENTO BIM OGLIO) 

secondaria dI secondo grado 

 

 

 

LISTEN TO ME E SPORTELLO ATS (sportello d'ascolto) 

secondaria di primo e secondo grado 

 

DIARIO D'ISTITUTO 
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secondaria di primo e secondo grado 

 

PROGETTO SUL CYBERBULLISMO DIPENDENZA DAL WEB E USO CONSAPEVOLE 

DELLA RETE 

secondaria di primo e secondo grado

    
PAI (a.s. 2020/2021 ) 

Piano Annuale per l’Inclusione 
DIRETTIVA M. 27/12/2012 e CM n°8 del 6/3/2013 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 24  Giugno 2020 

 Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

1. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 12 

Ø  minorati vista   

Ø  minorati udito   

Ø  Psicofisici 12 

2. disturbi evolutivi specifici   

Ø  DSA            13  

Ø  ADHD/DOP   

Ø  Borderline cognitivo   

Ø  Altro   

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)   

Ø  Socio-economico   
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Ø  Linguistico-culturale   

Ø  Disagio comportamentale/relazionale   

Ø  Altro BES 19 

Totali 44 

% su popolazione scolastica 13% 

N° PEI redatti dai GLHO 12 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione 

sanitaria 

13 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione 

sanitaria 

19 

  

2. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate 

in… 

Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

  Attività laboratoriali 

integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

Sì 

Assistenti Educatori Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

  Attività laboratoriali 

integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

Sì 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
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  Attività laboratoriali 

integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

  

Funzioni strumentali / coordinamento   Sì 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)   Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni   Sì 

Docenti tutor/mentor   Sì 

Altro:     

Altro:     

  

 

  

3. Coinvolgimento docenti curricolari 
Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

Sì 

Altro:   
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Docenti con specifica formazione Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

Sì 

Altro:   

Docenti scuola dell’infanzia, primaria e 

secondaria 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

Sì 

Altro:   

  

4. Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione / laboratori 

integrati 

No 
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Altro: accoglienza e collaborazione 

con i docenti 

Sì 

5. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia dell’età 

evolutiva 

Sì 

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 

Sì 

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità educante 

Sì 

Altro: Sportello d’ascolto Sì 

6. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e istituzioni 

deputate alla sicurezza. Rapporti con 

CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 

Sì 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 

Sì 

Procedure condivise di intervento 

sulla disabilità 

Sì 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 

Sì 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 

No 
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Rapporti con CTS / CTI Sì 

Altro:   

7. Rapporti con privato sociale e 

volontariato Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 

Sì 

Progetti a livello di reti di scuole No 

8. Formazione docenti 
Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 

Sì 

Didattica speciale e progetti 

educativo-didattici a prevalente 

tematica inclusiva 

Sì 

Didattica interculturale / italiano L2 No 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

Sì 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 

Sì 

Altro:   
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Aree di intervento a.s.2020/2021 

Sono riportate le aree di intervento per a.s. 2020/2021 previste dal 

Piano Annuale dell’Inclusione  

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo; 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti; 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola; 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 

servizi esistenti; 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 

Valorizzazione delle risorse esistenti; 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione; 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Altro: 
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 Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

1) COMPITI della SCUOLA 

·         elabora, inserendola nel POF, una politica di promozione dell’integrazione e dell’inclusione 

condivisa tra il personale (Piano annuale per l’Inclusione - PAI); 

·         definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli interventi 

inclusivi rispetto alla didattica (dalla programmazione alla valutazione) per tutti gli alunni con 

particolare attenzione agli alunni con disabilità, con disagio scolastico, con diversa lingua e cultura 

(Gruppo di Lavoro per l’Inclusione - GLI) , definendo ruoli di referenza interna ed esterna; 

·         sensibilizza le famiglie a condividere il progetto educativo inclusivo con le prospettive e i 

problemi che esso comporta, invitandole a esserne parte attiva nella scuola e nell'extra-scuola, 

anche facendosi aiutare, nel bisogno, attraverso l’accesso ai servizi ( ASL e/o servizi sociali). 

  

 2) COMPITI del DIRIGENTE SCOLASTICO 

·         presiede e coordina i lavori del GLI (anche attraverso un suo delegato) e tutte le figure coinvolte; 
·         garantisce il raccordo di tutti i soggetti che operano nella scuola con le realtà territoriali; 
·         stimola e promuove ogni iniziativa finalizzata a rendere operative le indicazioni condivise con 

Organi collegiali e famiglie; 
·         promuove attività di formazione/aggiornamento per il conseguimento di competenze specifiche 

diffuse; 
·         promuove e valorizza progetti mirati, individuando e rimuovendo ostacoli, nonché assicurando il 

coordinamento delle azioni (tempi, modalità, finanziamenti); 
·         gestisce le risorse umane e strumentali; 
·         promuove i rapporti tra i docenti e le famiglie di alunni con BES; 
·         attiva il monitoraggio relativo a tutte le azioni messe in atto, al fine di favorire la riproduzione di 

buone pratiche e procedure od apportare eventuali modifiche. 

  

3) COMPITI del GLI con il Dirigente e/o con il suo delegato: 

·         redige il PAI e gli altri documenti GLI; 
·         rileva, monitora e valuta il livello di inclusività della scuola; 
·         raccoglie documentazione degli interventi didattico - educativi; 
·         rileva gli alunni con BES presenti nella scuola; 
·         favorisce la riflessione e confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi; 
·         coordina la gestione dei documenti (PEI, PDP, etc.); 
·         raccoglie e organizza le informazioni sui servizi territoriali; 
·         si raccorda con la rete dei CTI e dei servizi sociali e sanitari territoriali; 
·         elabora una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni compresi i BES, 

da redigere al termine di ogni anno scolastico; 

- partecipa al tavolo di osservazione dei servizi sociali. 
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4) COMPITI del CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM: 

·         predispone una programmazione e una didattica inclusiva per tutti; 

·         individua in quali casi sia opportuna e necessaria l'adozione di una personalizzazione della 

didattica ed eventualmente di misure compensative o dispensative (l'individuazione dei bisogni 

educativi speciali dovrà essere fatta sulla base di elementi oggettivi documentati con apposita 

relazione); 

·         redige il PDP; 
·         redige il PEI. 

     5) COMPITI della FAMIGLIA: 

·         collabora all'elaborazione della progettazione di una scuola inclusiva per tutti; 
·         condivide le linee elaborate nella documentazione dei percorsi didattici individualizzati e 

personalizzati ed è chiamata a sottoscrivere con la scuola un patto educativo/formativo che preveda 

l’applicazione di ogni strumento compensativo e le strategie dispensative ritenute idonee, previste 

dalla normativa vigente, tenuto conto delle risorse disponibili; 
·         sostiene la motivazione e l’impegno dell’alunno o studente nel lavoro scolastico e domestico; 
·         verifica regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati; 
·         verifica che vengano portati a scuola i materiali richiesti; 
·         incoraggia l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione dei tempi di 

studio, dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti; 
·         considera non soltanto il significato valutativo, ma anche formativo delle singole discipline. 

 6) COMPITI dell’ UONPIA 

·         effettua l’accertamento, redige la diagnosi e redige una relazione. Incontra la famiglia per la 

restituzione relativa all’accertamento effettuato; 
·         fornisce supporto alla scuola per individuare il percorso da intraprendere sia su richiesta della 

famiglia, sia su richiesta dei docenti.  

7) COMPITI dell' ASSESSORATO AI SERVIZI SOCIALI 

·         se necessario viene aperta una collaborazione di rete, rispetto ai vari servizi offerti dal territorio; 
·         partecipa agli incontri della scuola organizzati per i diversi alunni; 
·         è attivato e coinvolto rispetto al caso esaminato; 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

Corsi di aggiornamento ed autoaggiornamento sulla didattica inclusiva e in particolare: 

·         le metodologie inclusive nella didattica; 
·         la didattica delle discipline in ottica inclusiva; 
·         l’uso degli strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie 

informatiche, nonché misure dispensative; 
·         gestione delle dinamiche del gruppo classe. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

La personalizzazione della programmazione e della didattica include necessariamente anche una 
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personalizzazione della valutazione. L'utilizzo di Piani Educativi Individualizzati (PEI) per alunni disabili  

e Piani Didattici Personalizzati (PDP) per alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) e 

percorsi personalizzati per alunni che ne hanno necessità, permette di adeguare l’azione valutativa 

all’iter personale dell’alunno. 

Il filo conduttore che guiderà l’azione della scuola sarà quello del diritto all’apprendimento di tutti gli 

alunni. 

L’esercizio di tale diritto comporta da parte dei docenti un particolare impegno in relazione agli stili 

educativi, al ripensamento della trasmissione-elaborazione dei saperi, ai metodi di lavoro, alle 

strategie organizzative delle attività in aula; il tutto si traduce nel passaggio dalla scuola dell’insegnare 

alla scuola dell’apprendere che tiene insieme l’importanza dell’oggetto culturale e le ragioni del 

soggetto. 

• La valutazione di ogni alunno, con particolare attenzione per quelli in difficoltà, comporta 

l’assunzione di responsabilità diretta di ciascun docente singolarmente inteso e dei docenti come 

collegialità. 

• Gli interventi personalizzati sono condivisi dai Consigli di Classe/Team e predisposti in formato 

elettronico, in modo da essere elaborati come testo condiviso dai docenti e allegati ai registri digitali. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

L’organizzazione della scuola predispone un piano attuativo nel quale sono coinvolti tutti i soggetti 

responsabili del progetto, ognuno con competenze e ruoli ben definiti: in particolare il consiglio di 

classe/interclasse  ed ogni insegnante in merito alla disciplina di competenza, affiancati e supportati 

dall’insegnante di sostegno, mettono in atto, già dalle prime settimane dell’anno scolastico, le 

strategie metodologiche necessarie ad una osservazione iniziale attenta, (test, lavori di gruppo, 

verifiche, colloqui, griglie,) che consente di raccogliere il maggior numero di elementi utili alla 

definizione e al conseguimento del percorso didattico inclusivo. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

 Il Dirigente o suo delegato, il responsabile di plesso promuovono, sostengono e coordinano gli 

interventi esterni alla scuola: 

·         il rapporto con l'UONPIA per le diagnosi e i servizi riabilitativi sanitari e terapeutici; 
·         sportello d’ascolto ed interventi in classe: Dott. ssa Psicologa Molinari Cristina; 
·         consulenze con il pedagogista dott. Fabio Tognon; 
·         consulenze con la logopedista Franzoni Mariuccia; 
·         valorizzazione delle consulenze chieste dalle famiglie ad enti privati riconosciuti; 
·         progetti di educazione al rispetto della persona (bullismo) nella scuola secondaria di I grado; 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 
Incontri scuola-famiglia in base al calendario stabilito all’inizio dell’anno scolastico 

• i contatti telefonici, per iscritto e di persona sono periodici e programmati al fine di attuare una 

guida extra scolastica costante e un quotidiano controllo sull’andamento didattico-disciplinare; ciò 

consente un rinforzo di quanto trattato in sede scolastica e agevola il processo di crescita degli alunni; 

• coinvolgimento delle famiglie nelle progettazioni di obiettivi educativi; 
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• per una corretta gestione dei percorsi personalizzati è indispensabile il rapporto con le famiglie, che 

sono coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico dei propri figli, anche come assunzione 

diretta di corresponsabilità educativa come la gestione dei comportamenti e la responsabilizzazione 

degli allievi rispetto agli impegni assunti. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 
In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi speciali, 

viene elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità). 
·         Nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici di apprendimento, le strategie e le attività 

educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà 

socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione. 

·         Per ogni soggetto si provvede a costruire un percorso finalizzato a: 

- rispondere ai bisogni individuali 

- monitorare la crescita della persona 

-  monitorare l’intero percorso 

-   favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
Ogni intervento è realizzato partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola: 
·         vengono classificate le competenze dei docenti interni e valorizzate nella progettazione di 

momenti formativi; 

·         viene valorizzata la risorsa “alunni” attraverso l’apprendimento cooperativo, per piccoli gruppi, 

per mezzo del tutoraggio tra pari; 

·         vengono valorizzati gli spazi, le strutture, i materiali, le nuove tecnologie, i laboratori, e la presenza 

vicina di un altro ordine di scuola per lavorare sulla continuità e sull’inclusione. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione 

·         Assegnazione di docenti da utilizzare per la realizzazione dei progetti di inclusione e 

personalizzazione degli apprendimenti; 
·         assegnazione di educatori dell’assistenza specialistica; 
·         assegnazione di assistenti alla comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale dal primo 

periodo dell’anno scolastico; 
·         corsi di formazione sulla didattica inclusiva; 
·         costituzione di reti di scuole in tema di inclusività. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.  

Notevole importanza viene data all’accoglienza: così per i futuri alunni vengono realizzati progetti di 

continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano vivere con minore 

ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola. Il PAI che si intende proporre trova il suo sfondo 

integratore nel concetto di "continuità". Tale concetto si traduce nel sostenere l'alunno nella crescita 

personale e formativa. Fondamentale risulta essere l'Orientamento inteso come processo funzionale 

a munire le persone di competenze che le rendano capaci di fare scelte consapevoli, dotandole di un 

senso di autoefficacia (empowerment) con conseguente percezione della propria "capacità". 

L'obiettivo prioritario che sostiene l'intera progettazione è permettere alle persone di "sviluppare un 

proprio progetto di vita futura".  
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DOCUMENTAZIONE 
Tutti gli alunni certificati hanno diritto ad uno specifico piano: 

a) Piano Educativo Individualizzato (PEI) ex art. 12, comma 5 della L. 104/1992, a favore degli 

studenti con disabilità; 

b) Piano Didattico Personalizzato (PDP) ex art. 5 del DM N° 5669 del 12/7/2011 e punto 3.1 delle 

“linee guida” allegate, per gli alunni con DSA o con disturbi riconducibili ex punto 1 della direttiva 

ministeriale del 27/12/2012; 

c) Per Tutti gli alunni, compresi i BES individuati dal consiglio di classe /team docenti, vengono 

adottate strategie didattiche ed educative basate sul principio dell’inclusione e percorsi 

individualizzati, anche attraverso la predisposizione di PDP (Piano Didattico Personalizzato). 

 

PTOF 2020-2023 
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